
0AHE'lUFFUA E
DEL REGNO D'ITALIA

I i

ANNO31892 GROMA - SU ATO HIGIUGNO NUM. 188
Aax>onamnenex. Innsex-zzoni.

.

- • · o Il prezzo degli annunzigiudiziarif. da inserire nella Gazzetta U/Neiale, a di L. 0, 25 per ogniITlIMWi aiBMitt AII0 lineadicolonna o spazio di llnea, e di L. 0,30 per qualunque altro avviso (Legge 33ga RONA alrUAcio del giornale. . . . . . . . . . . . . . . . . L. 9 l'I se giugno 1876, N. 3195, articolo 5). - Le p ine :lella Gas:esta destinate per le inser-IA- a domisille e in sotto il o . . . . . . . . • 10 19 36 sioni, si considerano divise la quattro c¾onne verticali, e su 91ascuna di esse heAll'ESTERO• BTissers. Spagna, Por allo, Franola, Austria, luoro 11eomputo dello linee, o deg1L spazi di lineaGermania. laghilterra. Belgio Russia.
. . . . . . . . . • 28 41 80 Gli originali degli atti da pubblicare nella gasastia U/Reiale a termini dello leggi civill eTurchis, tto, Ramania e Stati Uniti . . . . . . .

. .
. 32 61 120 commerciali devono essere scritti BB CARTA DA BOLLO DA UNA LIRA - art 19, N 14Repubblic atina e Uruguay . . . . . . . , . . . . . • 45 83 175 della legge sulle tasse di Bollo, 13 settarnbre 1874, N 2071 (Serie seconda).Le ins¢rzioni devono essere accompagnate da un deposito preventivo in ragione di L. 15 perLeisocÏazio 'desörrono dal primo d'ogni mese - Non si accorda sconto o ribassosul loro pagina scritta su carta dabollo, somma approssimativamente corrispondente al prezzaresto.- Oliabbonamenit si ricevono dall'Amynimistrazione e dagli UAci postali, dell'inserzione. In mancanza del deposito non sarä dato corso alla pubblic&BIOROPea•riehÊeste di abbenamente, di numeri arretrati, di insers eni eee. riroIgersi B&t IISIWÆXENTE all'Amministrazionedella Gassetta Egiciale presso il Ministe e de!!'Interne (Palasse Baleani) - Roma,Um numero separato, di 16 partne o menb. ael à no in ini siTubülefla diiieTo il Sup emento in RohfA. centesimi DIECI. Per le paSaa súperanti 11 numero di 16, in proporzione- gel RËG\O, eenteghai QUINDICI - Un numero separato, ma arretrato, in ROMA cente mí VENTI- I REGNO, centesimi TRENTA -par l'BSTERO,eentesimi TRBNTACINQUElica ei smediscono numeri separrti, senza anti gato paramento

sz à PossratoATA
LA

FarmacopeaUmciale delRegno d'Italia
Un volume, rilegato in tutta tela, L. 5, franco a desti-

nazione. - Si accorda lo sconto del 20 per 100 agli acqui-
renti di non meno di cinquanta copie, restando però a
lóro'carico le spese di porto. - Il pagamento deve sempre
farsi antikpatamenÏe e non contro assegno.

(Indirizzare richieste, accompagnate dall'iroporto, alla Direzione
della Casa di reclusione di Regina Cælt in Roma)

SOMMA.2,IO

PARTE OFFICIALE
I:eggi e deereti a R'. deerite s. Êð3 cAs appresa il regolansensperla esseessione delle leggi suNa riscossione delle te dirette -
.Hgerete ministeriale n. 254 che oa-i norrnaliperfes'ercist"' o' delle° ricesitorie ed esa ,dfretis -Deereté"mlñiitaWile'che, agli nals,'as-simna le,¾eolette di.'tof•õa laea sändata e compressa, af·mas.mini fatif con residici di sugAero - Continuazlene degli gjenehtassnesst al dooreto n. 244, pubblicam neRa Gazzetti US-

. oisl.o dgl 6, :0, e.iO jfugno nn. 133, 134, £35, £36°a'137 -Ministore le Peste e Tele fi: Avoiso - Diresteme tie-
morale del Debito PubbHei d'(stesastone - Con-eornif-'Bellettino.moteerloo. ' "

PARTE NON UMCE.8

PARTE U.F.EICIALE
LEGGI E DEC'ELETI

Il Numero Bäs della Raccolta U//lciale delle leggi e det decrets
d i Regno, contiene il seguente decreto :

Visto il regolamento approvato con R. decreto del 28
dicembre 1886 n. 4256 (serie 3·);
Uditi la Corte dei Conti, il Consiglio di Stato e il Con.

siglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato l'unito regolamento, firmato, d'ordine No
stro, dal Ministro delle Finanze, per l'esecuzione dèlle'leggi
sulla riscossione delle imposte dirette.
Le disposizioni del presente regolamento comincieranno

ad aver, vigore per l'appalto e per l'esercizio. delle esattorie
e ricevitorie pel quinquennio-1898-97.

'

Art. 2.

Per le operazioni relative al quinquennio i893-97, lo
deliberazioni dei Consigli e delle rappresentanze comunali,
cònsorýiall' è piòvincialij di cui agli articoli'4 o,76, primo,
secondb e terzo éonima, del presentë régolamento, dovranno
essere trai diidé al Préfetto iiòn' più tardi' del, SÒ"giugno
corrente.
Nel procedimento delle operazioni di nomina per con-

ferma,'il'termine'per la presentazione delle offerte, di cui
agli articoli 9 e 78, sarà ridotto a 15 giorni,
'io $òmine sopra teina; i cui agli articoli 1Q.e 79, ds.
Tran re fatte entro 11 81 luglio successivo,.
Ordmiamo che 11 presente decreto,munito del sigillo

d.ollo Stato, sia inserto nella Raccolta ufilciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chinngue spotti di, osservarlo~ e di ihrlo 'osservaro.

Dato a Torino, li 2 giugno 1892.
UMBERTO 1. UMBERTO.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
V, ELlaxA.RE D'lTALIA

Viste le leggi del 20 aprile 1871 n. 192 (serie 26), del VIsto, Il Guardasigilli.• T. Bonccr.
30 dicembre 1876 n. 3591 (serie 2•). del 2 aprile 1882
n. 674 (serie Sa) e del 14 aprile 1892 n. 189;
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Rególamentoper la riscossiotie delle imposte dirette a

TITOLO I.

Degli esattori comunali e consorziali.
.

' ' "Ark 1.
·In gni qulnquennlo-6 riformata-o confermatala-circoscrizione
delle·caattorie p'er comune.o per consorzio di comuni associati, o si

provvedo al'riconferimento delle medesime.
Nel meso di, setteinbro del peauttimo anno del quinquenido, 11 pre-

fatto invl,ta le giunto comunali ad esaminare so credano.conveniente

per'll comuno_d! riunirsi o mantenersI in consorzio con°altri,' e con

quell,ipeg11 quinquennio:seguehie. )
Le giunto comunali de.vono prendere concerti colle giunto degli ahri

comuul col quali repudno, cooyententogd'associarsi. ,

.Nells:sossione ordinarla dLantunno-dello stesso anno i consiglico-
munali dellberano sulle proposte delle kluhte.comuÑali.
Ì?cóiÃmil che Ättialmente hanÃd 11 loro territerlo diviso in più

esattorle;: sono- th· ficolth dF diantènero girdiist divislorie.
. Art. 2.

LÀ Ãollberazioni del coñsigli
,
comunali et trasmettono non oltre i¡

15 ottobre dal sindaco al prefetto.- -., - -

-
Oro .rion sia presa.deÏiberazione, s'intende che 11 comune non abbia

voluto portaro innovazlone alla cÌrcoser zione attuale.
,Sulle dellborazioni porvenutigli, il prefetto, sontho il p•:rere del a

giarÀta provinciale nmministiativa, ajiprova con deoreto la formaifone
deÏ:cpnsorzi dehberati daiscomuni.
P¥r la riunione in consorsto obbligatorlo di a tri comuni, il prefetto

formito le proposto, le comunica ni rlapettivi c. nsigli comunali allin•
chð deliberino sullo modestmo entro il 31 ottobre. Scaduto qu sto ter

mjlie,:11 prefotto rimettà gli. atti sât consiglio þrovincJale convocato
egiressamento, richiedendolo do!

_

suo parére sovra ciascuna proposta:
d ovo questo sia favorevole, trasmette lo deliberazioni e proposto
näit oltro 1130 novembre,"al'Ministe'ro'àello floanze, che prómuove l'e-

ananazione del regl decrett per 'costitulre i consorzt.
n'base'Ál þredotti leeriti il prefetto foraxa e manda a ¡iubblicare

ppr mezzo oel studacl la,tabellaogenerale detto osattorie della pro-

viÀcle, con indicazlono dello circoscrizioni e della sedi dell'uOlclo.

()uesta tabellAgal comunica.alà¶ptstero delle finanzo, alla doputa-
z¡o'no provinciale ed alFintendente di finanza prima del giorno 10 dl•.

Entro la i econdt J 015, di dicembre del penultimo anno del quin-

qtiennio, gli esattori, izquall intendono di essere confermati in carica

pel - quinquanto successivo, giusta l'articolo 3 della leggo 14 aprilé
180fn 180 d vono proseiliiro reko Arè·fstadza al sindaco o al prest-
der.to del consorzio.

. Krt. 4.
E· tró Ín' piima nietà di gennaio 11 prefetto c9nvocú l consigli coma•

nali e i sindael del,õornun! associati perchè dollberino: .

14 se Pesattoria debba appaltarsi per asta pubblica, o sopra terna
Ô mèdiánte cónferda dell'éiatíòre in carica; e so in qùest'altimo
caso, nella árevislän di'miglibri biteitó, l'appalto debba essere con-

felho col sistema delPasta o della torna;
2|"suÍl'âggÏo in"baseIal qiialeidebba aprirsi Pasta, o donferirst la

eenitoria hopra-terna,-o'cour marsi l'esattore in carica,-determinan-
dolo In'råglone d'ogni-céntinalo di,Iire; o

,
3* sé,la riicossione dello entrate comunali e il-ser,vizio d1 cassa

siano da afildare ad altri ,oho alPesattore. Le deliberazioni del con-

sorzio inche su questo punto sono obbligatorie por tutti i comuni nel
.medesimo compresi., I a facoltà di pominare un tesortere particolaro
limitata al tempo pel quale dura 11 contratto esattorialo;
4• sulla tangente dePa cauzione da prestarsi dall'esattore tanto

el'servizio di cassa,. quanto ¡ier la riscoss one delle entrate co-

mullall.
. .

-

, , , , .

Nella stessa occasione la rappresentanza consorziale dellbera pure
aúl cap toll speciali, e nomina, quando lo creda conveniento, la dele.

gailone per la torna'o per PastaggitiçW gli articoll 3 e 8 della legge.

La delegazione si compone di almeno tro membri effettivi ed uno
supplente.
I capitoll speelali pel comuni isolati.sono stabiliti dalle ris¡iettive

giunte; lo quaÜ,'come le rappresentanze consorziali, s'intende che
abbiano rinunziato a stabIlirne, quando non li abbiano trasmessi den-

tro 11 gennaio 'al preidtto por Papprovazione.
Art. 5.

Nel capitoli speciali si determinino le norme particolari per la rt-

scossione secondo le diverso circostanio lo Il e glI obblighi dell'esat.
tore come cassiere del comune: o possono consentirst olPesattoro.tutte
la comodità e facilftazloni che non siano contraÑe alla 1 al Ëgo-
lamenti ed ei capitoll normali. ' -I'f-

Se entro 11 mese di gennaio non fu presa dellbefazi rio sËI'Iriotto
di Êoûdna iläll'ásaftore, si rittend quello per concòÑ a ta pub-
blica.
La riscossione delle entrate comunali si intende afDdald ill'esattore

senza obbligo del non riscosso per riscósso, dando nil) etto°ter-
riiino non ala éiálo númfasto un percettore particolare dal comuni, o
non sia stata presa da essi o dalla rappresentansa consorafale alcuna
debberazione.
Il servizio di cassa s'intende a01dato all'esattore, quando non fu no-

minato un altro casslere codiudale, ~e non'fu piesa delibeinzione.entri
11 '¡ireitetto terÍnÍne, in td!Ëšo 's' Ïriteilde aiÌpiiMè'nerš al TenÎzÍ tÜ
casta la risco=slone del prestiti, del prezzo del boni venduti, o del cor-
rispettivo delle an1rancestoni,.del capitali restitufti al comune, dello

quote di concorso dovuto da altri comuni, dei fondi di cassa non ver-
sati dal precedente teioriere, il ricevimento di de positi, l'invio di fondi,
11 ¡Ágamento dei mandati, e in genernia il maneggio di tutte lo somme
che l'esatfore casslero deblia Woltanto incassarieferogüä

..

L'aggio sulle imposte, sovrimposto o tadse, 'comeijnire snÌle'altrò
riscossioni per le quell vi sia obbligo di versare 11 non riscosso per
riscosso,_ devo essere ils3ato n misura,unica.,Púð invece schbilirsi
una misura divorsa por le entrate comunali p,er cui non ida imposto
l'obbligo ora indicàto, esclusa pèrb sempro l'esazione peng,.Krun
aggio.

Art. 6. ,,: e

Por la validità delle adunanze del consorzio occorre l'intervento al-
oneno 11ella moth del sindact che compongono la tappretentanza, o-le;
deliberazioni devono prendersi alla maggioranza assoluta del voti:del
presenti. ,,e,, ,.,s. ..,y..
Quando 11 consorzio è formito da-dus comtini,..bidsenna,glunta co-

munale aggiunge al sin,daco un secondo lappre intante'; è, »erché
lo d liberazioni sieno fallde, ð necessarla la preseitza di olineno,tre -

moinbrl.
In cliáó di parità di voti ha droponderanza tjuel o delipresidente.'

Art. 7.
Dópo il 31 gennaio il profettö, sentita la giunta provinciale ammi•

nistrativa, provvede sulle deliberazioni preso dal co-sigli comunali e

dallo rappresentanzo dei consorzi, e, quando. nog sia statu tempesti-
vamente emessa la necessaria dphberazione, stabilisca la. misura mas-

sima dell'aggio, nonchè la tangente della cauzlóne da guarentire tanto
la riscossione delle entrate comunàti, qúahtö 11 serviziò di cassa.

Art. 8.
Entro la prirna meth di febbraio 11 prefetto comunica all'intendente

le notizie e gli elementi necessari alla compilatione degil.avylal,d! con-
borso pel collocamento delle esattorie. -- ·

L'intendento determina la cauzione da prostarsi dall'eanttoro.* A talo
scopo egli ad una rata delle imposte erariali, soyrimposto e,tasse co
munali e provinciali, non che delle tasse degli,enti.gnpy.allphglianno
fatto uso della facoltà loro concessa di affidarne all'esattore la rIscos
sione, addizions, oltre la rata di tutte quante le tasse governattre da
esigersi colle forme della legge 20 aprile 1871,.anche la,somma o de-
liberata dnl con igli comunali o consorziali a mento del.n. 4 del pre
cedente articolo 3, o stabilita dal prefetto a monte. del precedento ar-
ticolo 6.
Nel ilssare la misura delle cauzioni, le frazioni Inferiori a 50 IIre si

trascurano; quelle superiori si calcolano pir lire. 100.! .
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Per quanto concerne le imposteerartali e le sovrimposte provinciali
e comunaP, lecaustone ð determinata in base alle risultanze del ruoli,
si principali che suppleilyl, delPanno precedente a quello in en! ha
luogo il rieppalto, noa tenenda conto dell'aggle di riscossione e del-
l'inaposta erariale dovuta.daLdemanto dello Stato.
II criterlo desunto dal carico dell'anno precedente a quello in cui

ha luogo il riappalto, sari, possibilmente, segulto anche per lo altre
riscossioni, rispetto alle quall la tangente della cauzione deve per
legge corrispondere ad una rata.

,Art. 9.
Qualora la conferma delfesattom sia rimasta deliberata, a cura del

sindaco o del presidente,del,consorzio sarà, non più tardi del 1©
marzo, publylicato un avviso,col quale, dopo indicate le condizioo¡
essenziali dell'appalto, 81•luvita chlunque lo creda a presentare offerte
migliorl nel termine di un mese.
L'istanza, da presentarsi a tale.effetto, dovrà essere accompagnata

dalla prova del deposito,.pimaso.la cassa del comune, del'a provincia
e della tesoreria governativa, di una somma corrispondente all'uno
per,conto dell'ammontara,ennuo della riscossione.
Blancando offerie.,di.migiloramento, le rappresentanze comunali o

consorslalL dichiarino confermato.In carica l'esattore e trasmettono
glLattlanan,pift tardi del.10;aprile al prefetto, il quale provvede
dopossentita.la giunta prptinciale amministrativa.
.9, Essendovl, invece offerte migHori, l'appalto dell'esattoria avrà luogo
.per astaA per terna, secondo la delibenazione delle rispettive rap-
..presentanze.

. , .
Art. 10.

Ove la nomina si thecia peraterna, 11 prefetto richiama i sindaci e
al preildelitt;dir nsorziosa,invitare con pubbitco avviso gli aspiranti
a, p,resentare Ja)]oro,domande.col.certificato del deposito richiesto,
.per I concorrelit1.'sWasta,,daWarticolo 7 della legge e determinato in
þaag.at dati forniti dalPintendenza. Questa nomina dal sindaci e da
apresidenti.si trarmette al prefetto, non più tardi del 30 aprile, ac
compagnata:
, a) dal verbale di nomina del consiglio comunale o della rappre-

sentanza:consorz1ale; -

. 6) da una copla.dell'avviso di concorso col relativi certificati di
.pubblicaziona:.

. . a. . - ·

c) da-tutteale:ofi'erte degil-aspiranti col certificato del deposito;
didalla.dichiarazione.delinominato che accetta la nomina per il

quinquennig allo pondlilon! stab1llte dalla legge, dal presente regola
mento,tdai regolamentL.e 'decreti.relativi alla tassa di fabbricazione e

d1 vendita degli spiriti, e dal capitoll normali e speciali; obbligantiosi
a.prestareusel perentorio.termine di un mese la cauzione nella cifra
indicata dall'intendente di finanza.

11 prefetto, sentita la giunta provinciale amministrativa, approva o
rifiuta la nomina.

Art. 11.

Trascorso il 30 aprile senza che sia stata hita la nomina sopra
torna, si procede egli esperimenti d'asta. -

'

Non più tardi del 1• lugito l'intendente di 11nanza, dopo aver ils-
sato, di concerto col prefetto, il luogo, il giorno e Pora- delPasta, fa
inserire gli avvisi nel foglio degli annunzi legali e 11 fa pubblicare
nel capoluogo della provincia, alla casa del comune- o det comuni
associati, e negli altri luoghi ai quali trovi conveniente di estendere.
la pubblicazione.
Possibilmente si à un solo avviso per tutte le'esattorie che siano

da conferire per asta nella provincia, distinguendo in apposita tabella
1 dati relativi a ciascuna esattoria.

Art. 12. '

Oltre le indicazioni contenute nell'articolo 7 della legge,. g11 avvist
d'asta contengono le seguenti:

g) It somma totale della cauzione da prestarsi a garansla del-
l'appalto;

b) 11 prezzo di borsa, al quale sono accettati i titoli di detAto
pubblic ft delíbsito i garanzia dell'asta, desunto dal listino inserito -

pe!Foltimo numero della Gazzetta U¡¡teiale ¡ '

c) 11 modo di effettuare il deposito, cloi; o por, consegna alla
commissione che tiene l'asta, o per produzione di regolare quietanza
della cassa del comune o della provincia o della tesoreria gover-
nativa ;

d) le più importanti fra le condizioni del capitolf speciall: dove
questi non esistano, ne sarà fatto espresso cenno nelfarviso.
I?avviso d'asta indica inoltre:
e) se l'asta si t!ene a candela vergine o a schede segrete;
f) che le offerte per altra persona nominata devono essere ao..

compagnate da regolare procura; che quando si offra per persona da
dichiarare, la dichiarazione deve farsi alFatto delPaggiudicaalone, ed
accettarsi regolarmente dal dichiarato entro 24 ore, rimanendo ob-
bligato il dichiarante che face e garanti Foferta,alacheFaccettazione
non avvenga nel tempo prescritto, sia che la persona diebiarata
si trovi in alcuna delle eccezioni determinate dalParticolo 14 de!!a
legge;

g) che i depositi fatti a garanzia deR'asta, eccetto quello del-
l'aggiudicatarlo, sono restitult! appena finita Fasla; '

. .

· A) che stanno a carico dell'aggiudicatarlo le spese del contratti'
della cauzione e dell'asta, comprese quelle per le Indonnità di missione
al delegato governativo e quelle di stampa, pubbileazione e Inser-
zione dell'avviso tanto della prima, quanto della seconda asta. '

Art. 13.
Il deposito può farsi in titoli del debito pubbHoo al portatore, o la

danaro, ed anche in buoni del tesoro a lunga acadenza, creati colla
legge 7 aprile 1892 n. 11.
I titoll e I buoni devono portare unlie le 'eedole non 'a!Ìcora ma.

turate; questi ultimi dovranno altreal portare la girata in blancõ.
Art. 14.

L'Intendente provvede, in quanto lo'rigédrda, à che abbiamo af-
fëtto le dispostdoni contenute nell'avyiso d'ast aEa trasmissione In'
tempo del capitoli speciali nei luoghi doye si tiene fasta ed in altri
dove abblano ad essere ostensibili, ed alPinvio dei cert!Beati deB'ay-
venuta inserzione ed afDesione degli ayylef.

Art. 15.
A cura di chi presiede l'asta si tengono 8111851 nella sala:
a) l'avviso d'asta ;
b) un altro avviso dove, se l'asta si tiene a candelt Vergine, ala~riportato l'articolo 89 del regolamento sulla contabillik generale deBo.

Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885 n. 3074 (serie 8¶;
e se per offerte segreto, siano riportati gli,artleoll 86. 88 e 90, ..a
se l'asta si tiene a candela vergine, la prima oßbría di ribasso non

pu6 essere maggiore, nimJnore di un eqatesimo,
.

_
, , -.

Se Invece l'asta si tiene a schede segrete, non 6 ammessa ofibria
di ribasso inferiore ad un centoalmo di lira per ogni cento lire.

a.
,

'

,. Art. 10.
Vasta 6 presleduta daHa giunta comunale, e nel caso di consorzio,dalla rappresentanza consorziale o da tre almeno del suol delegati,coWassistenza, d.e! segretarlo del comune in cui si tiene Fasta e del

delegato governatlyo.
UIntendente designa 11 delegato governativo ed 11 suo supplente,scegliendoH fra gH agenti delle imposte-od.altrifunzionarideH'ammi-

nistrazione, od anche ffa idonee-persone dimoranti nel luogo; fissa lamisura dello indenalth di missione da corrlapondersi aHe persone e-
stranee aWamministraslone, e proirvede al pagamento tanto di esso,
quanto dl quelle dovuto al.funzionari; salvo rimborso dagli aggiud!··
catari o dal comual secondo i casi.
DeBa nomina del delegati e della misura deHe indennità d4Yate

Pintendente da notizia, prima delPasta, a chi deve presiederla,
Art. 17.

Il presidente.xWasta richiede da.clascun ofibrento,,man mano che
si presènta, Fespressa dichlarasiqua che esso o 11suo mandante, o la per-
sona.da.dichiararsli non si Imvano ,in alcuna 41elle incompatibilità de•
erminate daWÁrticolo 14 deRa legge.Coloro-cheenân facessoro tale ditchiarazione,ao.qüelB.i quaH. notoriamente si trovassero in taluna dgdette.tacompatibilith, non sono angliessi aH'asta.,
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Art. 18.

Chiusa l'asta, it presidette ne proclama il risultato, e restituie sic

depositi, fatti, eccettuato quello dell'aggiudicatario.
Nel verbalo d'asta ai notano le fatte pubblicazioni nei luoghi pre-

scritti, 11 foglio degli annunzi legali dove fu inserito l'avviso, le ope-

azloni succedute e g111ncidenti'avvenuti, le offerte ed i depositi fatti

dagli aspiranti.
Quando avviene l'aggiudicazione, 11 verbale si chiude colla dichia-

razione che gli esemplari dell'avviso d'asta e dei capitoli speciali flr-

mati dall'aggiudicatarto, formano parte integrante del verbale stesso

insieme alla procura che fosse stata presentata, e colla riserva del-

Fapprovazione del prefetto.
Il verbale d?asta deve sottoscriversi. dall'aggiudicatarlo, il quale e-

legge il suo domicilio, quando già non ve lo abbia, nel comune o

nel consorzio. Alla sua susseguono le firme del componenti la presi-
denza, del delegato governativo e del segretarlo.

Art. 19.

Compiuto il procedimento dell'asta, il sindaco od il presidente del

consorzio trasmette il verbale et relativi documenti al prefetto, 11

quale, sentita la giunta provinciale amministrativa, dà o riduta l'ap•

provazione.
Non .può essere riflutata l'approvazione per ciò solo che dopo pro-

nunciata l'aggiudicazione siano state presentate oferte miglioN.
La decisione del profetto si trasmette al sindato o al presidente,

che la notifica al domicilio dell'aggiudicatario.
Di questa notißcazione si fa constare da ricevuta del notificato o

da referto del messo comunale; e da quel giorno cominciano a de-

correre i termini entro i quali l'aggiudicatario deve prestare cau-

zione.
Art. 20.

Quando l'aggludicazione non siasi potuta pronunciare per mancanza

dl aiméno due concorrenti, si procede ad un secondo esperimento
nel Íermini UmotÏl InficËti nell'ardcolo 11 della legge, e si fa luogo
alla agghldicazione fluand'anche non si presenti che na solo offe-

rente.
È di clð fatta menzione nel nuovo avviso che l'intendente pubblica

per la seconda asta.
Art. 21.

Quando l'asta sia annullata dal prefetto, si rinnova per intero lo

esperimento.
Riuscito inutile anche il secondo esperimento d'asta, si provvede

-alla nomina "dell'esattore sopra terna, obl prucedimelito indicato al-

l'articolo 10; e le spese delle aste andate deserte vanno a carleo del

comune o consorzfo.
In questo caso la rappresentanza del comune o consorzio, convo-

cala d'urgenardal prefetto, può elevare la m1sura dell'aggio (Itre al

3 periento; come pub, con Papprovatione del prefetto, modificare 1

capito!i speciali col togl.ervi qilelle clausole che reputi troppo gra-

vose per 10 assuntore e coll'aggiungervi qüblio facilitazioni che gio-
vino ad assicurare Vappatto delfesattoria. Di tutto ciò è fatto cenno

nell'avviso di concorso che la rapprèsentanza fa pubblicare per la 2*

terna.
Art. 22.

Il prefetto, di mano in mano che approva la nomina degli esattori.
ne dh notizia all'intendente di (Inanza.

Per 1.comuni o consorti, che col giorno 30 settembre non avessero

aggiudicata l'esattoria all'asta, nè nominato l'esattore sopra terna,

provvede il prefetto al termini dell'articolo 13 della legge, sentita la

glunta provinciale amministrativa.
L'esattore nominato d'ufficio deve, all'atto della accettazione, fornire

il deposito provisto dall'articolo 7 della legge.
Art. 23.

Semprechè occorra di provvedere a qualche esattoria durante 11

corso del periodo quinquennale, non può col provvedimento oltrepas-
sarsi il termine del quinquennio; per modo che la rinnovazione dei

contratti coincida per tutte le esattorie alla stessa scadenza.

In questi casi, se la vacanza avviene prima del 31 agosto, il pre-

fetto, sentita la giunta provinciale amministrativa, provvede d'uflicio

per l'anno in corso; e per gli anni seguenti può, secondo le circo-

stante, o provvedere d'ufficio, ovvero lasciare che il cómund o cod-

sorzio provveda nei modi ordinari. Solavacanzaavvieneinvecedopó
11 31 agosto, il prefetto deve provvedere d'at11elo per Panno In·corso

e pel seguente; e può lasciare che si provveda, nel modi ol'dinah,
per gli altri anni suecessivl, sentita sempre la giunta provinciale am•
ministrativa.

In caso di morte dell'esattore il sindaco ne dà immediata notizia

al prefetto.
Art. 24.

La cessione di una osattoria nel corso del quinquennio puô essere

approvata dal prefetto, sentita la giunta provinciale amministrativa e

previo consenso del comune o consorzio, semprechð il nuovo asstin-
tore o cessionarlo non trovist in alcun caso d'incompatibihtà, ai sensi
degli articoli 14 e 15 delli legge.
Approvata la cessione, 11 prefotto provvede per la prestazione della

cauzione e per la stipulazione del contratto da parte del ntlovo as-

suntore, collo stesso agg o pattuito col celento.

La cauz!0ne del cedente puð essere estesa a garantire la gestione
del cessionario colle forme del successivo articolo 29.
Gli obblighi e la responsabilità della gestione esattoriale cessano

per it cedente e cominciano per il cessionario dalla data della stipu-
lazione del nuovo contratto; nel r¡uale sarà stipulato espressamente
che il cessionario si obbliga a rispondere delle ritusioni di aggi, danni
e spese che siano poste a carico del cedente per atti della sua ge-

stione, quando anche fossero accertate dopo la stipulazione del con-

tratto.
Art. 25.

L°csattore, nel trenta giorni da quello in cui gli venne notificata

Papprovazione dell'aggiudicazione d'asta, o della nomina liopra torna

o per conferma, ovvero della nomina il'uffleto, deve presenta:15 alla

giunta del comune, od alla rappresentanza del consorzio, la cauzione
determinata nell'avviso di concorso a norma del precedente ort. 8,
nei modi previsti dagli articoli 16 e 17 della legge 20 aprile 1871,
n. 192 o 3 della legge 7 aprile 1892, n. 111.

Art. 26.

La cautione in rendita pubblica italiana consolidata puð essere

pres ata, o mediante deposito di cartelle al portatore presso la cassa

dei de positie prestiti, o mediante annotazione di ipoteca
' di .farsi

dalla direzione generale del debito pubblico.
Nel primo caso l'esattore deve esibire la polizza della cassa sud-

detta, datla quale consti che il deposito fa fatto a cautione della ge-
s ione dell'esattoria.

Nel.secondo caso deve presentare i certificati della rendita già an-
notati del vincolo d'ipoteca.
Il corso medio della rendita pubblica, per la valutazione delle cau-

zioni, o indicato in ciascun semestre dal ministro della flaanze.Rella
valutazione si prende a base il corso della rendita accertato per 11

semestre anteriore all'aggiudicazione per asta, od alla nomina sopra

terna, per conferma o di ufficio, senza riguardo all'approvazione data

posteriormente dal prefetto.
Quando nel termine stabilito per la prestazione della cauzione non

siano complute le operazioni indicate nei precedenti capoversi, l'esat-
tore deve esibire frattanto la ricevuta provvisoria rilaselatagli dalla
direzione generale del debito pubblico, o dall'amministrazione della

cassa dei depositi e prestiti, o dagli ufflei di Intendenza, secondoch&
la presentazione dei titoli da annotarsi di ipoteca, o da depositarsi,
sia stata fatta direttamente o per mezzo dei detti utilei.

Alle cartelle al portatore da depositarsi, ed a quelle che et pre-

sentano per essere tramutate in iscrizioni nominative e annotate di

ipoteca, devono essere unite le cedole semestrali non ancora ma-

turate.

I certificati d'iscrizione di rendita nominativa debbono essere liberi

da ogni vincolo od ipoteca, e corredati dall'atto di consenso del ti-
tolare all'ipoteca.
Il consenso può essere dato o per dichiarazione da farsi, alla dire,
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zione generale del debito pubb'ico od agli uffici di intendenza, ov-
vero per atto notartle.
La cautione non può essere approvata che sulla esibizione del cer-

tificati d'Iscrizione annotati dl vincolo o delle polizze di deposito.
Art. 27.

La canzione può anche essere prestata in buoni del tesoro a

lunga scadenza creati colla legge 7 aprile 1892 n. 111, da depositarsi
nella cassa dei depositi e prestiti o da vincolat si ai termini dell'ar-

ticolo 31 e seguenti del rego'amento 10 aprile 1892 n. 120, salvo,
per quanto ne sia il caso, il disposto dall'articolo precedente.

Art. 28.

Per le aauzioni in bent stabill, l'esattore esibisce, oltre ai certiflcati

catastàll, tutte le piove di proprietà, di passesso, del loro valore e

della loro libertà, nel modi e nelle forme prescritti dall'articolo 17

della legge, nonchè quelle che potessero essere richieste nei capitoli
speciaff.
Gli immobili posseduti In comunione o pro-indiviso, sono tccettati

solo quando tutti gli individui o condomini prestino il loro consenso

alla ipoteca.
I fabbricati devono essere assicurati dagli incendi per il valore per

11 quale sono accettati in cauzione; e fino allo scioglimento di questo
il costituente ha l'obbligo di mantenere l'assicurazione, rinnovandola

ilmeno un mese prima che scada, e ¡iresentando alla Giunta od alli

rappresentanza consorziale la prova della rinnovazione con l'avvenuto

pagamento del premi.
Art. 29.

Nell'esame dell'idoneità della cauzione non si tiene conto del vin-

coli.o delle ipoteche dipendenti da una esattorta di imposte dirette,
che vada a scadere all'entrata in esercizio dei nuovi contratti, purchè
si present1 un certiflcato delle autorità comunali, del ricevitore pro-

Vinctale, dell'intendente di flnanza, e degli altri enti cointeressati nella
gestione, che'a tutto qúel giorno Pesattore non rimane in debito; e
fermo nell'esattore l'obbligo di es hire un certiflcato di floale libera-

zione al termioc del contratto in corso.

Art. 30.
La giunta, o la rappresentanza del consorzio, colla maggiore solle-

citudine esamina la cauzione presentata: e, quando la accetti, espone
in apposito verbale i motivi dell'accettazione e lo trasmette tosto con

tutti gli atti al prefetto perchð pronuozi sulla idoneità della cautiono

stessa, dopo sentita la gi,unta provinciale amministrative,
Quando la giunfa, o la rappresentanza del consorzio o il prefetto

giudicano insufficiente il valore, o non abbastanza giustificata la pro-
prietà o la libertà della cauzione offerta, possono ordinare una stima
dei beni per mezzo di periti a loro scelta, o richiedere nuovi docu-

menti od anche un supplemento di cauzione. Le relative richieste

sono notif1cate all'esattore nel modo indicato al precedente art. 19, e
l'esattore à tenuto a soddisfare a tali richieste nel termine di quindici
giorni dalla notificazione e sotto le comminatorie dell'art. 19 della

legge.
Se il prefetto pronuncia la decadenza dell'esattore a termini del

predetto att. 18 della legge, cura che il decreto re'ativo sia imme-

diatamente notificato ah'esattore per atto d'usclere.

Art. 31.

Accettata, riconosciuta e costituita che sia la cauzione, la giunta o

la rappresentanza del consorzio, e net congrui casi il prefetto stipula
il contratto in concorso dell'esattore e di chi presta la cauzione.

Nel contratto si indica se l'esattoria fu conferita dal comune, o dal

consorzio, o dal prefetto; la durata dell'appalto, la misura dell'aggio,
la natura e conststenza della cauzione, le particolari condizioni e gli
obbliglii copvenutÍ È sempre fatto eppresso riterimento alla legge, al

presente regolamento, al capitoli normall, al regolamento già in vigore
per la riscossione della tassan della macinozione dei cereali ed esteso

alla tassa di fabbricazione degli spirltl, non che ai capitoli speciali da
allegare come parte,fqtogapte del ontratte.

Copia del contratto & data alle parti contraenti, al prefetto per la

deputazione provinciale, all'intendente di finanza e al ricevitore.

Art 32.

L'iscrizione ipotecaria sui beni costituenti la cauzione può essere

accosa anche prima della stipulazione del contratto, in base ad un

alto speciale di consenso per parte dell'esattore e di coloro che diano

cautione per lui

Ove l'iscrizione non sia stata accesa prima del contratto, appena

seguita la sitpulazione di esso, la giunta o la rappresentanza consor-
zlale provvede per l'iscrizione ipotecaria sui beni stabili, facendosi

dall'esattore esibire il certificato suppletorio comprovante che nes-

suna ipoteca nuova venne iscritta e che non segu) trascrizione, dalla
data del precedenti certificati al giorno della presa iscrizione, sul fondo
o sul fondi ipotecati a.garanzia del contratto.

Le cauzioni e i relativi annotamenti o iscrizioni dalla giunta o dalla

rappresentanza consorziale si prendono in nome dello Stato, della

provincia, del ricevitore, del consorzio o del comune, e di qualsiasi
altro ente interessato, a garanzia delle obbligazioni tutto onscenti dalla

legge, dal regolamenti, dai capitoli normall e speciali, e dal contratto

di esattoria.
Art. 33.

Appena risulti regolarmente garantita e costituita la esattoria, il

prefetto rilascia a'l'esattore la patente che lo autorizza all'esercizio

delle sue.funzioni, le quali si intendono incominciatecolla prima ccn-

segna a lui fatta dei ruoli od cleochi di riscossione.

Nel p patente è indicato che all'esattore spetta il diritto e il dovere

di procedere per la liscossione delle imposte dirette secondo la legge,
il regolamento e i capitoli normali.
Di questa patente deve essere munito anche il sostgulo e il solve-

g!!an nominato dal prefetto, nei casi previsti dalla legge; nonchò 11

gestore the possa esser nominato at termini dell'art. 51 del presen e

regolamento.
Art. 34.

Rilasciata la patente, le giunte comunali o i presidenti dei consorzi
fanno conoscere con pubblici avvisi il nome dell'esattore, del sostituto
o del sorvegliante, la durata dell'esattoria, illuogo o i luoghI destir att
ad ufficio dell'esattore e l'orario dell'uflicio, in ispecie dt! giorni di
scadenza delle imposte.
Un esemplare di tale avviso ed una copia della tabella delle speso

degli atti esecutivi, si tengono esposti costantemente nell'ufficio, e,
durante le riscossioni, anche nel luoghi che vi sono destinati.

Art. 35.

11 collettore deve essere muutto di mandato in forma di paten'e,
nella quale non può imporsi Vincolo o limite alle facoltà del collet-

tore nell'ademplere le funzioni dell'esattore, tranne che rispetto alla
.

durata. La patente abilita pure 11 collettore a riscuotere ogni credito
che l'esattore abbia, in tale sua qualità, verso lo Stato, la provincia,
il ricevitore, 11 comune o qualsiasi altro ente Interessato, ed a rap-

presentare l'esattore nella gestione della cassa comunale.
Anche questa patente è resa esecutoria dal prefetto, che la sotto-

scrivo e vi fa apporre 11 bollo d'ufflcio.
L'esattore tiene esposta nel locale d'uflicio, e dove si eseguisce la

riscossione, una copia, autenticata dal sladaco locale, della sua come

della patente dei suoi collettori.
La validità della patente del collettore ecssa col cessare dcll esat--

tore, collo spirare del termine per il quale fu emessa, o per revoca

fatta della nomina da parte dell'esattore, o del riconoscimento da parte
del prefetto.
In questi ultimi casi l'esattore ritira e restituisce annullata al pre-

fetto la patente, ne dà notizia ai sindaci e ne avverte i contribuenti

con avviso da pubblicarsi in tutti i comuni dell'esattoria. L'esattore &

tenuto responsabile di tutte le conseguenze che potessero derivare

dalla mancanza di siffatta pubblicazione.
L'osattore deve avvertire l'intendente e il tesorlere provinciale dctla

nomina, sospensione o revoca del collettore.

Art. 36.
L'esattore nomina uno o più messi, come può destinarne alcuni per

le not10cazioni e altri per le esecuzioni, e distribuire 11 servizio a quar•
tieri o frazioni dell'esattoria.
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11 messo esercita competentemente gli ulllel tutti, che gli sono aft!-

dati, in ogni parte del territorio comunale, anche quando il comune
ala diviso in p1ñ esattorie, e la ciascuno del comuni component1 11
.consorzio se Pesattorla a consorziale.

Art. 37.
I messi nominati dagli esattori si approvano dalla giunta comunale

o rappresentanza consorsiale, e si autorizzano dal procuratore del Re.
' Ove dal'a giunta comunale o dalla rappresentanza consorslale non

sia approvata, entro il termine di 20 giorni, la nomina det messi pro-
posti dalPesattore, Papprovastone 6 data dal prefetto a termini de1•
Partleolo 98 della legge, salvo al sindaco, o alla giunta comunale, o
alla rappresentanza consorsiale il richlamarsene al prefetto medesimo
Þor far sospendere o revocare la data approvazione.

Art. 38,
11 messo dipende dalFosattore, e rimane sotto la continua Ylglianza

del sindaco.
L'esattoro pub sempre revocarne la nomina, e per giusti motivi

può il procuratore del Re rltfrare la sua autorizzazione, come possono
le g unto o le rappresentanze revocare la data approvazione, salvo in
quest'ultimo caso 11 ricorso del messo o delPesattore al prefetto,

11 messo deve sempre ogsero munito di patente, che à tenuto a mo-
simre, ad ogni richiesta, nell'esercizio delle sue funzioni.
La patente g11 ð rilasciata dal sindaco; nð 11 messo puð cederla,

como non puð farsi rappresentaro o supplire da altri. Le intimazioni
e pil atti esecutivl fatti da messi non autorizzati sono nulli: l'esattore
che 11 avesse ordinati risponde det danni e delle spese verso coloro
che ne furono passivi,
Quando 11 messo per qualunque causa cessi dalle sua funzioni, la

patente vione restituita al sindaco, o delFavvenuta cessazione Pesat.
tolo deve avvertire i contribuenti con pubblico avylso.

Art. 39.
La intendenza, le giunto comunali o le rappresentanze consorziali,

e in gehore tutti gli enti colateressati nella gestione vigilano 11 man•
nimento delle. cauzioni. Inoltre le giante comunali e le rappresen-

tanzo consorziali vigilano, quando la caustone sia data in fabbricati,
Passicurazione dagli incendi; rinnovano le iscrizioni ipotecarle e chle-
dono 11 supplemento di canzione, quando sla diventata insuf!!clente,
tanto per diminazione del suo valore, quanto per anmento d'imposte
erarlall, provinciali e comunali, almeno per un decimo, o per i casi
Indicati dall'articolo 1980 del codice civile, o por qualunque altra
causa.

Al modo di presentare, valutare ed accettam le cauzioni supple-
torie, si applicano le norme stabilite per le canzioni principali. La
rendita pubblica si valuta in tal caso al corso medio del semestre
precedente a quello in cui vien fatta la richlesta del supplemento
alPetattore.
Ove nel termine proßsso l'esattore non presti 11 supplemento di

rautione, o non rinnovi Passicurazione dagli incendi, le. giunto o lo
rappresentanze ne riferiscono al prefetto, percha provveda secondo
gli articoli 18 e 96 della legge.
Il ricevitore provinciale pg6 nel proprio Interesse vigilare sul man-

tenimento delle canzioni e riferirne, quando le creda diventate Insuf-

(Iclenti, al prefetto, 11 quale provvede anche di ufBelo.
Art. 40.

L esattore o 11 ricevitore, pel quali durante 11 quinquonnio si veri•
flea una diminuzione di almeno un decimo nel carico della riscos•
slono per causa permanente, hanno diritto ad una corrispondente r!-
duzione della loro.cauzione.

TITOLO II.
Della risoossione.

Art, 41.
I ruoli delle imposto o sovrimposte sono spediti dalla intendenza

di Onanza al sindaco in pieght postall, raccomandati d'ußzio, per
essere pubblicati e poscia consegnati an'esattore.
La pubblicazione del ruoli ð fatta, per 8 giorni consecutivl, non

oltre la prima metà di gennato, con deposito nelPufBeio comunaio,

e con affissione all'albo pretorio di un an iso del sindaco. che ricordi
al contribuenti l'obbligo del pagamento alle stabilite scadenze.

DelPavvenuta anissione dolFavviso attesta 11 messo comunale, a
fine del ruolo, con sua firma autenticata dal sindaco.

Art. 42.
Non più tardi del 16 di gennaio 1 ruoli sono consegnati dal sin-

daco agli esattori, che ne rilasciano ricevuta esprimente la somina
del ruoli e la data del giorno della consegna.
Entro 11 mese di gennaio il sindaco trasmette, in plego postale rac•

comandato, tre copie conformi della ricevuta alla deputazione provin-
clale, all'intendente di finanza e al ricevitore.

L'intendenza e 11 ricevitoro, in caso di ritardi, no accertano subito
le ragioni e ne rifescono al prefetto, pereba facefa gil opportual-rl•
chiamt al sindaco o mandi sul luogo un commissario per..eltettuato
la consegna e ritirare le ricevute.

Art. 43.
I ruoli suppletivi si pubblicano con le norme del ruoll principali

nel 1* marzo, 1 luglio e 1· novembre. Il sindaco, non-plå tardisdel
giorno 16 del mese, in cul avviene la pubblleazione, na fa consegna.
agli esattori, che ne rilasciano ricevuta contenente le stesse Indicazioni
richieste pel ruoll principali.

Art. 44.
I ruoli speciali delle sovrimposte comunali e quelli delle sovrim-

poste provinciali .possono essere pubblicati anche prima delle epoche
stabilite per la pubblicazione del ruo'i suppletivi, o posti in..rlaces,
slono alla più prossima delle scadonzo ordinarle; purche per6, tra,1a.
pubblicazione e la riscossione, non intercoda un termine minore di
20 giornt.
I ruoli delle tasso comunali si pubblicano e si mettono in riscos•

stone alle opoche e nei modi stabiliti dal relatlyI regolamenti.spen
clalL .

Le disposizioni, relative all'obbligo nelPesattore di spedire al con-
tribuenti le cartelle por le imposto, si applicano anche,, alle tasst
comunall.

Art. 45.
L'avviso di pubblicazione del ruoli o le cartelle da trasmetters.

gratuitamente dagli esattori ai contribuenti, si fanno con modulo d a

prescriversi dal ministro delle Onanze.

Le quote d'Imposta inscritte nei ruoli suppletivi sono ripartito in
set rato uguall. Pero nelle cartelle da spedirsi al contribuento si as -
vertirà che ad esso incombe Pobbligo di pagare le rate già scaduta
contemporaneamente a quella p ù prossima a scadere.

Art. 46.
I capitoll speciali, nel Ossare i centri di popolazione ovo dove at•

venire la riscossione, non possono mal escludere il capoluogo d4
comune.

Quando Pesattore si roca not comuni o centri suddetti per effettuare
la riscossione, deve lasciare uno del collettori o messi por rappresen,
tarlo nelPu01clo osattoriale.
L'esattore, che non abbia soddisfatto agli obblight imposti dalFar t-

colo 20 della legge, non puð Iniziare atti esecutivi a carico del con-
tribuenti, finchè non VI abbia adempiuto.
Le cedole dei titoli di rendita pubblica non el ricoyono in,pag1-

mento che per 11 loro importo netto, dedotta la ritenuta por tassa il
ricchezza mobile, sotto Posservanza delle norme stabillte por le casse
dello Stato.

Art. 4"/.
Di ciascun pagamento Pesattore rilascia quietanza al contribuen,o,

ancorcha questi non la domandi, e prende annotazione sul roo11.
I registri a matrice delle quietanzo sono stabiliti con modulo tu,1--

formo dal ministro delle f1nanzo,
11 messo ð sempro autorizzato a ricevere le somme per le qt all

agisco in via esecutiva, e ne rilascia ricevuta che stacca da un lo-

gistro a matrico, consegnatogli dalP esattore.
Il contribuente, debitore per più specie d' imposte, può indicaro

quella a cui siono da imputarsi I pagamenti; to caso diverso, s'im-
putano a ciascuna imposta in rata proporzionale.
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In ogni caso i pagamenti sono imputati a conto e saldo delle rate
di debito più antiche, comprese nella gestione dell' esattore in fen-

zioni.

Art. 48.

Il contribuente che vuol valersi della facoltà concessagli dall' arii
colo 82 della legge, di pagare a mano del ricovltore provinciale tutta
o parte dell'imposta, è autorizzato a pagargli non solamente l'im-

posta erariale e la sovrimposta provinciale, ma anclie la sovrimposta
comunale.

L'esattore, salvi i suoi diritti alla mu'ta di mora, nell'incassare come
contante la quietanza rilaseista dal ricevitore al contribuente, è auto-
rizzato a ritenersi l'equivalento dei versamenti che deve fare per im-

poste erariali e per sovrimposte provinciali; con obbilgo poi di ver-
sare al comune o tenere a disposizione di esso, nel termine indicato

dall'articolo 80 della legge, le somme corrispondenti alla sovrimposta
comuna'e.

Art. 40.

Le cartelle ai contribuenti si notificano alla persona del debitore od

a cht la rappresenta, e, in difetto, nella casa di sua residenza ; e,
quando questa non sia conosciuta, al suo domicilio ; e, se neppure

11 domicilio sia conosciuto, alla sua dimora: ben inteso che residenza,
domicilio e dimora siano nel comune.

Si pubblicano alla casa del comune le cartelle per i contribuenti

che non fossero stati trovati.

Le stesse norme, salvo l'obbligo fatto all' esattore dall' articolo 43,
primo comma, della legge riguardo alla esecuzione, al osservano per

la notificazione dell'avviso di mora da staccarsi dal modulo a matrice,
a tergo del quale avviso deve essere stampata la tabella delle spese

per gli atti esecutivi.
Per le cartelle, delle avvenute notificazioni e pubblicazioni attesta

il messo in appositi elencht, con referto che deve essere controfirmato

dal sindaco.
Per glî avvisi, le 'notificazioni dovranno risultare per ogni contri-

buente da una attestazione del messo, stesa appledi del medesimi ; e
se si tratta di pubblicazioni, l'attestazione del messo dovrà essere

controllrmata dal sindaeo.

Art. 50.

La decadenza d' un esattore non può essere pronunciata che dal

prefetto con decreto motivato, dopo sentito l' intendente di finanza, e
solamente per rifiuto o ritardo a fornire o completare, entro il pre-
fisso termine, la cauzione.
La pronuncia della decadenza non puð in verun caso ritardarsi oltre

60 giorni dalla data della ordinanza prefettizia per la vendita della

cauzione. Al riappalto della esattoria si provvede nel modi e termini di

cui al precedente articolo 23.

Appena seguita la notificazione del decreto di decadenza, deve ces-
sure immediatamente ogni ingerenza dell'esattore, come dei suoi messi
e collettori, nella riscossione delle imposte.
Nondimeno, quando l'esattore decaduto presti o completi la cau-

zione, o saldi il suo debito (comprese le somme che fossero scadute
dopo la sua decadenza) prima che segua Lil riappalto dell'esattoria,
puð essere riabilitato all'ufficio dal prefetto, con decreto che annulli la

decadenza, sentito sempre l'intendente di finanza.

Art. 51.

Quando un esattore cessa dalle sue funzioni o per decadenza o per
rescissione del contratto, il sindaco o presidente del consorzio, con
intervento del sorvegliante o del sostituto nominato dal prefetto, ri-
tira, compilandone processo verbale in contraddittorio delf esattore

cessato o del suol aventi causa, e degli altri enti interessati, i ruoll,
registri o i documenti riguardanti l'esercizio dell'esattoria, e li chiude
in pacchi suggellati da conservarsi nell'ufflcio comunale o consorzia'c.

I contribuenti sono diffldati dal sindaco o dal presidente del con-
sorzio di non pagare al cessato esattore, a partire dalla data degli
avvisi, l'importo delle quote d'imposto già scadute o da scadere.

Se per la più prossima scadenza, dopo vertficatasl la vacanza della

esattoria, non è nominato 11 nuovo titolare, l'intendento propone al

prefetto la nomina di un funzionario governativo per gestore, da ri-

manere in carica fino all'assunzione in servizio por parte del nuovo
esattore.

Appena sia provvisto d.lla patente Indicata all'articolo 33, il ge-
store è ammesso in servizio dal sindaco o dal presidente del con-
sorzio, dopo adempile le proscrizioni dell'articolo 34, mediante il dis:
suggeilamento e la consegna dei ruoli e la compilazione di processo
verbale, al quale pessono intervenire l'esattore cessato o i suoi aventi

causa, e i rappresentanti degli altri enti interessati.
Eg'i provvede alla riscossione delle imposte e tasso, e quando ne

abbia l'obbligo, delle entrate comunali, scadute a partire dal giorno
in cui si veriflcò la vacanza dell'esattoria; versa rispettivamente al

comune o al ricevitore provincia!e le sommo riscosse per conto di

ciascuno, attenendosi alle prescrizioni dolla legge e del regolamento
di contabilità generale dello Stato, risponde delle somme riscosse, e
deve comprovare di aver fatto gli atti contro i morosi nei termini e
modi prescritti dalla legge e dal presente regolamento, ed osservare

Ic istruzioni che gli venissera date dall'intendenza di finanza.

Art. 52.
Sc l'esattore lascia debito, che non sia ricuperato colla vendita

,

della cautione o degli altri beni, spetta così al ricevitore, come al

comune il riscuotere i residui d'imposta ancora dovuti dai contri-

buenti.

In tal caso il ricevitore ed il comune possono richiedere per la ri-

scossione il gestore, nominato come all'articolo precedente, o il nuovo
esattore, previa diffida da farsi ai contribuenti con pubblici avvisi,
perchè, a decorrere dalla data dell'avviso, paghino at gestore od al

nuovo esattore, e non a quello cessato, le somme tuttora dovute.

L'aggio da corrispondersi sarà pel gestore quello stipulato col de-

caduto esattore, e pel nuovo esattore quello risultante dal proprio
contratto.

Quando l'esattore cessato non lascia debito, o dopo che 11 debito

sia saldato, i crediti verso i contribuenti morosi si esigono da esso

nel suo interesse, in base ad un elenco rilasciato nel modi stabiliti
dall'articolo 13 dei capitoli normali e coi privilegi fiscali, entro i li-
miti flssati dall'art. 'il della legge.

Art. 53.

Le rate di imposta e di tasse scadute e non riscosse, durante l'e-

sercizio del gestore della esattoria e durante la vacanza di questo,
sono assunte in carico dal nuovo esaltore, che le dovrà versare col-

l'obbligo del non riscosso per riscosso in tre rate eguali, insieme
colle tre rate ptà prossime a scadere, purchè non si oltrepassi il

quinquennio.
Il nuovo esattore deve procedere contro 11 gestore per le somme

riscosse e non versate, e per quelle dal medesimo non giustificate
come inesigibili; e valgono pel procedimento i mezzi di esecuzione
stabiliti dalla legge di riscossione.

Art. 54.

Il gestore è retribuito con mercede fissa o con un compenso per-

centuale sulle somme versate, da stabilirsi d'accordo tra 11 prefetto e

l'intendente, a carico del comune o consorzio

Quanto alla retribuzione da corrispondersi al gestore nei limiti fis-
sati dal precedente articolo 52 per la riscossione dei residui, il rice-
Vitore provinciale od il comune se ne rivalgono sull' aggio spettante
all'esattore decaduto, ovvero sulla cautione o sugli altri beni dello
stesso.

Art. 55.

Le rate d'imposta scadute durante la vacanza nelle esattorie che

non fossero ricostituite al termine del quinquennio precedente, sono
assunto in carico dal nuovo esattore che le dovrà versare coll'obbligo
del non riscosso per riscosso, alle scadenze stabilite dagli articoli 23
c 80 della Icgge e nella proporzione di cui al precedente articolo 53.
Tale ratcazione sarà estesa al versamenti del ricevitore, fermo 11 di-

sposto del seguente articolo 81.
Il carico delle predette rate ð dato al nuovo esattore colla consegna

degli elenchi e del ruoli relativi, ed al nuovo ricevitore è dato con

apposito riassunto.

Per la riscossione delle rate anzidette i nuovi esattori e ricevitori
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li'ann'o ilÍrÌtto äll'Ëggio patitlÍio neÍ èÛtÀïÙ ris ettivi; e q$tildo quesio
sia maggiore di quello assegnato at loro predecessori, la diÍferenza
sarà pagata giusta 11 segueilte articolo 112.

TITOLO III.

Della esecazione sai mobili e sugli immobili.
CAvlTOLo I.

Dell'esecuzione sui mobili.
Art. 50.

LL'ati di pÍgnoramento dei mobili è dal messo notilicato alla per-
sono del debitore od a chi la rapprosenta, od alla residenza, od al

doinicÍllo, od alla dimora del contribuente moroso, come è detto al-
Pa'rticolo 49, ed in difetto al sindaco.
So 11 ,studaco conosco in quale comune abbia residenza, o domi-

cilio, o dimora, il contribuente, gli trasmette l'atto di pignoramento
lier..mezzo del sindaco locale: e in tutti i casi ne ordina al messo

PiflIOfório alÏa casa del comune.

,.

Quest'aÊlssÍoße tÍene sempre luogo della notificazione per la rego-
larith .del procodimento.

I orbale di infrutinoso pignoramento per mancanza assoluta di
bent mobili del debitore è trasmesso, ai termini e con le commina-

torio dell'articolo 35 deÍIa Íegge, al sindaco che lo restituisce all'esat-

tore con le sue oventuali dichiarazioni.

Art. 57.
' tio di gignoramento il debito per l'imposta ò indicato distin-

tamente da quello per multe e da quello per spese.
Quanto agli oggetti che possono oppignorarsi, si osservano le di-

spos aloni del codice di procedura civile o dell'articolo 62 del testo

unico delle leggi sull'imposta di ricchezza mobile, approvato col reglo
docreto 24 agosto 1877 n. 4421 (árie 2'); e Poppignoramento si li-

mita possibilmente ad oggetti di valore presunto, che non superi 11

doppio del debito.
Se si tratta di oggetti di factle deperimento, l'esattore ha l'obbligo

di pibblicare Faiviso per la vendita appena eseguito il pignoramento,
11 lisiare la vendita abbastanza in tempo da impedire che gli og-

getti deperiscano.
So non avviene la vendita in secondo incanto, l'esattore deve con-

segnare of sindaco gli oggetti pignorati, ritirandone ricevuta, e quindi
puð far valere i suol diritti al rimborso a termini di legge.
Il sÏndaco deve procurare di vendere tali oggetti a trattativa pri-
ata. Non vedendoli entro tre mesi, può l'amministrazione finanziaria

Tat ti trisportare altrove per tutelarno la vendita, prelevando poi dal

prezzo le spese di trasporto.

.
.

.

Art. 58.

.
Allorquando il pagamento d.ll'imposta ha luogo all'atto del pigno-

ramento, ovvero all'atto della vendita, l'esaltore, per avere diritto a

perceptre i diritti preveduti nella tabella di cui all'articolo 60 della

legg o 11 doppio del medesimi, deve redigere un processo verbale

cho attesti essere stato eseguito 11 pagamento in una delle due circo-

stauzo sopra Indicate.

Questo processo verbalo, flrmato dal messo e da due testimoni,
dov'essere trasmesso al sindaco nel modo e sotto le sanzioni penali
tabillt dall'articolo 35 della legge.

Art. 59.

11 io eËario comunale, per gli atti che debba compiere in occasione
di procedimento sui mobill, non ha diritto ad alcuna retribuzione nè

dalfesattore, nè dal contribuente, nå dal compratore.
Art. 60.

L'esattore, nel quindici giorni successivi al termine di quattro mesi
flssato dall'articolo 87 della legge, deve trasmettere all'agente delle

imposto tanto i verbali della prima esecuzione mobillare infruttuosa

o insulIlciente, quanto i certificati di irreperibilità del contribuenti non
tsaussi.

L'agente delle imposte, entro trenta giorni, deve restituire all'esat-

tore i detti verbali o certilleati muniti del suo visto, e deve sul mo•

desimi indicare se il contribuente sia domicillato o dimori in località
diversa da quella nella quale furono eseguiti gli atti, se possegga
ben1 mob:ll od immobili o crediti:indicando, quanto ai mobili, il luogo

e le persone presso le quall questi si trovano; quanto ,aglielmmo ,

bili, il luogo ove sono situati, e quanto al crediti, le persone debi-

trici, la natura e la data dell'atto e della registrazione, e dare tutto quelle
altre Indicazioni o notizie alte a conseguire la riscossione dello im-

poste.
L'agente può, prima della scadenza dell'ultima rata, diebiarare al-

l'esaltore che intende accompagnare o fare accompagnare da un suo

incaricato i messi dell'esattore.

Quando l'agente, prima della scadenza dell'ultima rata, abbia di.
chiarato di valersi di tale facoltà, l'atto del messo dell'esattore non ò

valido, se non porta la firma del rappresentante l'amministrazione.
Le disposizioni di questo articolo sono altresi applicabili alle tasso

dirette delle provinc:c, del comuni e di altri enti morall, le quali
siano da riscuotersi colle forme stabilite per la riscossiono, dello im-
poste dirette ; ben inteso che le attribuzioni conferite da esso arti-

colo alle agenzie delle imposte hanno da essere dlsimpegante a cura

dell'amministratione cui dette tasse profittano.
CAPlTOLO IÍ.

Dell'esecuzione sugl'immobili.
Art. 61.

Nell'avviso d'asta, oltre le indicazioni dell'articolo 44 della legge, o
annotato tanto il prezzo minimo determinato col multiplo, della Im·

posta erarlale recondo il disposto dell'articolo 663 del codico di pro-
cedura civile, quanto l' importo del deposito d'asta a sensl dell'arti-

colo 667, come pure l'ammontare del credito esattoriale distinto per
ciascuna imposta, per anno, per multe e spese di esecutione già
fatte.

E Inoltre stabilito che le spese per tasse giudiziali c di registro e

le spese contrattuali sono a carico dell'aggiudicatario.
Art. 62.

L'ufliciale incaricato della custodia o conservazione deiregistricen-
suarl deve rilasciare in carta libera e senza spesa, entro otto.glorni

dalla richiesta, un elenco da lui firmato del beni allibrati al possessori
che dall'esattore gli sono indicati.

Egli deve altresi indicare nell'elenco predetto i diritti reali di do-

minio ominento che siano annotati sul fondi allibrati ai possessori dati
in nota dall'esattore.

A tal fine, nei compartimenti catastall di Piemonto e Liguria, di
Napoli e di Sicilia e in quegli altri comuni del compartimento mode-
nese in cul per le antiche leggi catastali non era obbligatoria l'anno•
tazione nei catasti dei diritti reali, coloro che vorranno fare anriotare

nei registri del catasto il loro diritto di doniinfo émininí otranno
farlo in esenzione di qualunque spesa, denunziando all'Nilclèle "del
catasto 11 loro diritto entro il termine di sei mesi dalla liubblicazione
dei ruoli.

Art. 63.

Il conservatore delle ipoteche, insieme al certiflcato dftrascrizione
dell'avviso d'asta, deve rimettere gratuitamente all'esaltore una nota

regolare in carta libera di tutte le trascrizioni per qualsiasi ütolo, ri-
sultanti dai registri del suo uf1lcio sui beni del contribuënio moroso.
Qualora dall'elenco censuario rilasciato dall'agente at términi dËÍlo

articolo 47 della legge, o dalla detta nota delle ti'ascrizioni risuÍti dho

gli immobili da vendersi si trovano in possesso di persona diŸersa
dii quella iscritta al ruolo, l'esattore deve notiflcare anche a questa

Pavviso d'asta nei modi previsti dall'articolo 48 della legga.
L'elenco censuarlo, il certifleato di trascrizIone dell'ávviso d'asta e

lit nota delle trascrizioni ipotecarie devono depositarsi dalliaifÀre
alla pretura, insieme agli altri atti indicati negli articoli 45 o 50 della

legge.
Il pretore li esamina e sospende l'asta se non li riconosce regolari.

Art. 64.

Nelle esecuzioni immobiliari l'esattore, ogniqualvolta 11 valoro degli
immobili posseduti dal contribuente 10 permetta, si limita ad immo-

bili di un valore presunto non eccedente il doppio del debito com•

plessivo.
Il valore del fondo affetto da privilegio por le imposte per le quali

si agisce, si commisura al lordo del pest ipotecari e al netto dovo
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non è privilegio, e viene determinato colle norme dell'art. 663 del

codice di procedura civile.
Art. 65.

L'esattore ha diritto di ottenere dalla amministrazione delle imposte
dirette il pagamento del suo credito a termini dell'articolo 54 della

legge, cioè nel limite di trenta volte il tributo erariale, entro tre mesi

a contare dal giorno della deserzione del terzo esperimento d'asta.

Verificandosi la devoluzione, l'amministrazione delle imposte dirette

nel caso previsto dall'articolo 56 della legge, entro lo stesso termine

di tre mesi, depos!ta alla cassa dei depositi e prestiti la somma pre

detta su cui si aperse il terzo esperimento.
Nel credito dell'esattore, dentro il suaccennato limite di trenta volte

11 tributo erariato, a termine del detto articolo 54, non sono comprese
nè le multe, nè le speso di esecuzione.

Art. 66.

L'esattore, per esercitare 11 suo diritto al rimborso dall'amministra-
zione delle imposto dirette, deve presentare all'agenzia entro dieci

giorni dalla deserzione del 3 esperimento d'asta la domanda di pa.

gamento in carta libera insieme ad una copia, pure in carta libera, a

lui rilasciata dal cancelliere della pretura, del verbale del primo,e di
quello del terzo incanto contenente la dichiarazione del pretore"ch'e-
lo stabile è devoluto. " '"'

Ritardando l'esattore oltre questo termine, i tre mesi decorroranno
dal giorno della presentazione della domanda.
In ogni caso la domanda dovrà essere presentata, sotto pena di do-

cadente, non oltre il settembre dell'anno successivo, in analogÌãÍ al
disposto dell'articolo 90 della legge.
Se l'intendenza, ricevuta dall'etattore la domanda, riconoste che

fimposta per cui lo stabile fu devoluto è indebita, o per duplicazione,
o per altra causa, annullata la devoluzione, si provvede al rimborso

colle norme stabilite per le imposte indebite.
, ,

Se il rimborso non ð eftettun(0 Ontf0 il predetto termine di tre
mesi, l'esattore ha diritto allo sgravio provvisorio.
Quando l'espropriazione degli immobili sia fatta per debiti di tiissa

o di entrate dei comuni, provincie o di altri enti morali od anche per

debiti di sovrimposte comunali o provinciali, ripartite in ruoli sp'eelall
e separati da quelli dell'imposta erarla'e, gl'immobill, che non-alano

venduti al terzo incento, si devolvono a profitto dell'ente creditore',
Art. 07.

Nei casi in cui l'utile dominio, l'usufrutto o l'uso sono separati dal
dominio diretto o dalla nuda proprietà, e s1 tratti di imposÎa'realè
che cada sopra il fondo, Pesattose non ha diritto a rimborso À tit'olâ
di inesigibilità, nè al pagamento dallo Stato cui siasi devoluto 11 do-

minto utile, l'usufrutto o l'uso, se non dopo avere espropriato anche
il dominio diretto o la nuda proprieth.

CAPIToto Ill.

Disposizioni comuni alla esecuzione sopra mobili
e sopra gli immobili.

Art. 68.

Per 11 pignoramento e per la esecuzione sul beni mobili ed immo-

bili del debitore esistenti fuori del comune nel quale l'imposta i do-
Tuta, si.procede dalFesattore del comune nel quale i mobili e gli Im-
mobil! st troÑsno, e'etð' dietiõ' rléhfesta de1Pesattore creditoro.^ A tale
tifetto quest'ultimo si rivolge all'agente da cut dipende, il quale ne

trasmette l'invito all'esattore richtesto, col mezzo dell'altro agente

delle imposte, qualora l'esattoro richiesto non trovist nello stesso cir-

colo d'agenzia, ritirandone atto di ricevuta da riconsegnarsi all'esat--
.tore richtedente.

La richiesta deve essere accompagnata da un estratto del ruolo di

mostrante il debito del contribuente da escutersi e dalla prova della

intimazione o della pubblicazione dell'avviso, di cui all'artico'o 31

della legge.
Art. 69.

L'esattore richiesto deve procedere agli atti esecutivi a termini di
legge e trasmettere all' esattore richiedente, o le somme riscosse, ov-
vero nel modi sopraindicati, lo prove dell'insufficiente o mancata ese

custone entro quattro mesi, se traftasi di esecutione sili mobili ed

entro otto mest se trattasi di esecuzione sugli immobi1, senza diritto
a ritusione delle spese esecutive portate dalla tabella, in cáso di in•
suffleiente o mancata esecuzione, e senza diritto ad anticipazione di
spese per i necessati atti giudialitriin äpplícazione alfa ticolo 3fdella

In caso d°1imdempimento l'esattore richlesto è respons .bile verso
l'esattore'richiedente, che può procedere alla esecuzione contro di lui.
L'esattore creditom pu6, in questo caso, per gli atti esecutivi contro

l'esattore debitore, richiedere il ricevitore da cui quest' ultimo die
pende. · ' '

~

Ove il ricovltoro si riflut! o ritardi la vendita della cauzione, l'esats
tore creditore'puô Ichiedere al Ministero delle finanze l'ordinanza per
la vendita dèlla cauzione del ricevitore provinciale.
Le spese per la spedizione delle somme riscosse sarh a carico del

cántriUuentil moroso. ' "

Art. 70.
Il sindaco che autorlzzl Possistenza della forza pubblica, ne tassa la

speso, e, a favore delPesattore che le anticipo, ne pone il rimborso
a carico del debitori che Pavessero resa necessarla.
4 :

'

a.
'

- Art. 71.
La somma ricavath dalla vendita serve in primo luogo a pagare la

imposta e la sofrim'posta, e poscia a pagare le spese degli atti ese•
cutivl a termini delf articolo 69 della legge, nonchè le spese di pro.
cedimento ordinario contro terzi.
-
> Resta ferma la' taliolla hi vigore per le spese degli atti esecutivi.

Art. 72.
I?esattore dove annotare in apposito registro coloro che 11 hanno

,dichitirato di voler eÃsere avvertiti degli atti esecutivi, e dove rila·
sclai•o loro la quietaáza del correspettivo pagato in conformità del•
Particolo 07 della legge.
, 11 contribuente che voglia giovarsi delle facoltà di far annötare nel
catasto, o nel registri del redditi o nei ruoli d' imposta. Il súõ domi•
cillo o la sua residenza nel regno, deve produrne regolare Istanza allo
agento del'e imposte,l il quale provvede perchè siano fatte le relative
annotazioni.
La istanza devo essero corredata dalla prova legale che 11 contri.

buente tiene effettivamente 11 domicilio o la residenza nel comune in-
diento.

.

,
Art. 73.

Entro diecl giorni dalla data del verbale di vendita del mobili o del
verbalo di aggladicazione degli immobili o di devoluzione di essi allo

Stato, Pesattore devel trasmettere all' agenzia delle imposte le copie
degli.atti'del procedimento esecutivo deb:tamente autenticate nel modo
prescritto dalP articol 68 cÍella legge.

Art. 74.
Possono esserà pro egulte col rito privilegiato della legge 20 aprile

1871 tutto le esecuáloni mobiliari attivate col segulto pignoramento o
tutte le esecualoni 1.minobillart attivate colla trascrizione dell avviso
d'asta presso Pußleio delle ipoteche er.tro l'ultimo giorno delf anno
di cui all'articolo 71 della legge medesima.
L'avviso al morosi o 11 precetto a pagamento e Patto di pignora-

Inento diventano inefBeael quando nel termine di 180 giorni dþl a no-
tlOcazione, e di 90 dal' pigñoramento, non sia ineoata la esecoptono o
compluta la vendita riipettivamente. Per riattivare la esecuzidne de-
Vesi in tali casi, notlâènre un nuovo avviso o precetto, e rinbovare
11 pignoramento.

TITOLO IV,
i ricevitori provinciali.

Art. 75.
Entro 11 mese di geúnaio dell'anno che precede quello in cal deve

aver principio 11 contratto delle ricevitorta, i ricevitori, i qualil inten-
dano di essere confermat! In carica pel quinquennio successiva giusta
Particolo 77 della legge 20 aprile 1871, devono presentare r¢golare
istBDžIL al presidente del Consiglio provinciale.

Art. 76.

Nel mese di febbrala i consigli provinciali deliberano:
,.19 se la riceTItoria debba appallarsi per asta pubblica ol sopra
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Lerna, o mediante conferma del ricevitore in harlea; e so in quest'ul•
Jrito uso, nella previsione di migliori offerte, Pappalto debba aver

luogo col sistnina dell'asta o della terna:
26 sulPaggio in base al quale deve aprirsi Pasta o conferirsi la

Plc itotln sopra torna, o cor.fermarsi il ricevitore in carica, deterot-
mandolo in ragione di ogni centinato di lire;

' 3! sulla tangente dePa cautione che dove garantire le riscossioni
spe:Tall affldate al ricovltore, oltre alle imposte erariali e sovrimposte
p ovinelall.
La deputazione provinciale in pari tempo determina se 11ricavitore

dobb.x adémplere anche Pufficio di casslere della provincia. Quando
non prenda alcuna deliberazione, l'uffleio di cassiere s'intende. adidato
ricevitore.
La ilopulatione provincinie delibera pure i capitoli speciali, tenendo

presenti lo avvertenze fatte nell'articolo 4 di questo regolamento per
I capitoli speciali delle esattorie.

Non pijl tardi del 20 marzo II ministro approva i capitoli speciali
elle ricevitorie.

Art. 77,
- Por la compilaziono e pubblicazione degli avvist d'appalto PInten-
dónte'd! finanza comuntea al ¡irefetto, non olt.to 1120 marzo, Pammon-
tare della ennzlória del ricovitore provinciale.

Art. 78.
h'el enso d1 conferma del ricevitore rimasta deliberato, saranno se-

gugte le normo indicate alParticolo 9 per lo esattorie, ritenuto quanto
al .complmento.delle operazioni, 11 termine del 30 aprile.

Art. 79.
Dentro 11 mese di maggio i consigli provinciali procedono alle no·

rnino dei rleevitori per torna.
u'inilo la nomina si faceta per asta, il prefetto no pubblica Pavviso

non;più tardi del 16 lugho.
Por:I'akvÌso d'asta valgono le norme stabilite per le esattorie.
avvÏso jiubblicato o inserito nel foglio degli annunzi legali della

rov:riëla, in quèill delÍo provincie vicine e nella Gazzetta Ugiciale

I a ddþu'tazione o 11 Consiglio provinciale debbono ai termini di

legge, aver þrovveduto alla nomina del ricevitoro entro 11 30 sottom-
bio. Deãorso c¡uesto termine, provvedo d'ufnelo 11 ministro delle fl-

ninze, secondo Parlicolo 77 della legge.
Art. 80.

Dieel giorni dopo la pubblicaziono dei ruoli, l'intendento trasmette

etnque esemplari i riassuntl di oss! al prefetto,
11 prefetto vi oppone la propria firma, o dentro altri cinque giorni

li .trasmette al ricevitore, perchè sottoscriva l'atto posto in fine, col
quale riconosco Pobbligo di eseguire i versamenti alle stabil to sca-

denzo. Uno dogil esemplari 6 ritenuto dal ricevitore, degli altri quat-
t o,itni ð trasmesso dal prefetto alla deputazione provinciale, e tre
Vintènilente, che ne invla due al ministero.
Kello stesso modo si procede pel rJassutti del ruoli suppletivi.
Èol riassunti dei ruoli vengono indicati distintamento comune per

coniune,'rata per rata, Pammontare addobitato al singoli esattori, 11

It'iro, tioino o cognome, domic11to reale ed elettivo.

P I riassunit ,ô prescrillo un modulo uniforme dal ministro delle
finans".

Art. 81.

Ilobbilgo di versare il carico del riassunti del ruoli, riscosso o non

1:eosso, non cessa nel ricerkoro pr la vend to della cauzione dot-

Pesattore; ma r maio sospeso u deamente per le esattoria che non

siano regolarmente ricostituito entro due mesi dal giorno in cui ri
masero vacanti o per decadenza dell'esattora o per altra causa.

Taln obbilgo risorgo nel ricevitore appena sia notißeata a lul la

Immiss'ono in possesso del nuovo esattoro, tanto per le som no sea•

drite o non pag.to dal contribuenti duranto 19 Vacanza delfosattoria,
quanto p=r le somme scaduto e non pagate dat contribuonti durante

Fesercizio del gestoro nominato ai termini dell'art. 51. E 11 ricevitore

dovió farne il versamento alle scadenze indicate negli articoli 53 e

55, tonnto conto, nel ca.o dell'ort. 53, delle somme anticipate.

Per le quote scaduto dopo 11 p•!mo bimestro della vacanzã-dolla
tesoreria e Hoo a che questa sta ricostitdtta, il ricevitore versorh so-
lamento le somme pagategli dal gestore, sotto detrazione di quanto
ha anticipato.

TITOLO V.
Dei versamenti.

Art. 82.

L'esattore, nei dieci giorni succeselvi a quello nel quale dove aver
versato, nella cassa del ricevitore, l'ammontare di ciascuna rata delle

imposte e sovrimposte, à tenuto a giustif1caro 11 fatto versamonto col

produrro alla giunta comunaio, o nel caso di consorzio, al presidente
della rappresentanza consorziale, la ricevuta rilasciategil dal rice-

Vitore.

Non ademplendo egli a questa prescrizione, la giunta comunale o

il presidente del consorzio ne riferisce al preto:to, perchè provveda
giusta l'art. 96 della legge, o salvi gli effetti delPart. 81.
Nello stesso modo, e con gli stessi elietti, si procede, nel-caso di

inadempimento deg11 obblighi relativi alle sovrimposte e tasse comu-

nalj per parte dell'esattore.
Art. 83.

L'esecuzione contro Pesattoro ò iniziata mediante precettq a paga-
mento intimatogli, colle formo delle citazionL per ministero dgl-
l'usclere giudiziar.o, agli effetti previsti dall'art. 31 do.la legge.

11 precetto è notificato, colle stesse forme, tanto al terzi cho banno

prestata la cauzione, quanto agli enti interessati, che sono garantiti
dalla cauzione dell'esattore escusso.

La spesa per le notincazioni del precet'o 6 a carico dell'esattore.
La Vendita della cauzione deve sempre precedere lo esecuzioni

sugli altrl bent mobili ed immobili dell'esattore, compresi gli aggi,
i residui divenuti suoi crediti privati, ed i rimborsi dovutigli por
quote indebite, inestgibili o per devoluzione.

Art. Šl.
Sulla presentazione del precetto notlOcato o della liquidazioÌte som-

maria del debito, il prefetto emette l'ordinanza per l'esecuiloñè ã pt,À
l'esattoro inadomplente, e provvede che gli sia notificata colla con-

tothporanen intimas:ono di reintegrare la cauzione nel termine di

trenta giorni, Giusta l'art. 18 della legge. Di taló notificazione si fa
constare con ricevuta del notificato o con referto del messo muni-

cipale.
Il prefetto, appena emessa l'ordinanza, rendo informato 11 ricevitore

l'intendento e il ministero del provvedimenti presi nell'interesso della,
esottoria.
Agli effetti de1Part. 89 della legge, l'ordinanza dove essere richiesta

per ogni rata non versata dallo esattore.

Art. 85.
Le norme stabilite dai precedenti articoli 83 e 84 Valgono aliche

por le esecuz'oni contro 11 ricevitore provinciato in quanto vi s ono

appifcabili.
Le ordinanzo per la vendita della cauzione del ricevitore, sono

emesso dal ministero delle fluenzo (direzione generale dolle imposte)
e registrate alla Corte del conti.

Art. 86.
L'intendente di finanza informa 11 prefetto od 11 ministero appena

venga a cónoscere che qualche esattore o 11 ricevitore lasci luogo a

dubitare che la cautione non corrisponda al suol lmpegni ed In/orma
pure 11 ministero se 11 ricevitore sia lo ritardo nel versamentl.

Art. 87.
Íl sorveglianto, nominato a termini degIl articoll 18 o 90 della

Ingge, tos ochò sia munito della patente dal prefelto, ha facotti di
dsaminare ruoli, bollettari e tutte le carie dell'esattoria, e di riscon-
trarne ogni operazione, Ono a pubblicare un avviso per diffldirà i
contribuen I, che non saranno ritonuto salide le quietanzo rllasciata
da quel giorno in poi, senza la sua controf1rma.

Egli non può in verun caso sostituire la propria salone a quella
delPesattore, e neppure impedirne Ic operazioni; nominare o sospeft-
dere i suoi messi; ma deve limitarsi a controllare le riscossioni, i
versamenti, le esecuzioni o generalmente gli atti delPohattore, del
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collettori e messi. Le somme riscosse durante la sorveglianza sono,

per sùa coro, versate di tre in tre giorn a la riceviioria, od alle

casse degli enti interessati, avvertendo pe: ò che le somme riscosse

per le rate successive al debito, per il quale fu emessa la ordinanza

di vendita della cauzione, dovranno essero veisate in conto di esse

rate. I va'ori o (It01i contabili dol:a esattoria sono custoditi in appo-
sita cassa, di cui il sorvegliante tiene una chiave,

l\el caso di opposizione at suoi atti può il sorvegliante richiedo e

al sindaco l'assistenza della forza pubblica, a senso dell'articolo 02
della legge e dell'articolo 70 di questo regolamerito.
Il sorvegliante, cosi al principiare come al cessare delle suo fun-

zioni, segna con data e Orma, coll'interve nto del sindsco che doyrà

pure sottoscrivere, i registri della esattoria.

Art. 88.

Spetta al prefetto di ordinare la revoca del sorvegIlante quando
commetta abusi od irregolarità, e di dispensarlo dalle funzioni tostoch&
la gestione dell'esattore sia divenuta regolare; come pure di ol>bil-

garlo, ove occorra, a prestare una congrua garanzia, con Ildelussione
di persona solvibilo o con cauzlone.

Nel periodo della sorvegIlanza il prefetto, sulla proposta dei comuni
o del ricevitore, che ne anticipano la spesa, può ordinare una verifica

quindicinale delle riscossioni e del versamenti fatti dall'esattore.
La retribuzione del sorvegliante, determinata dal prefetto, è posta

a carico dell'esattore, insieme colle altre spese che occorrono per la

sórveglianza; e può essère prelevata sui primi mandati dell'aggio do.
vuto all'esattore. In caso d'insolvenza di esso, la retribuzione e lo

dette spese sono ripartite fra erario, provinela e comuni in propar-
zione del rispettivo credito per imposta e sovrtmposta,

11 sorveg11anté al ricevi oro provincla'e à nominato dal ministaro

delle finanze, sentiti il prefetto e l'iritendente, collo attribuzioni e fa.
colth sopra indicato per i sorveglianti delle esattorie.

TITOLO IV.
Disposizioni generali.

CorrOLO Î.

Degli sgravi e timborst.

Art. 80.
In base alle decisioni definitive, con le quali le competonti autorttà

amministrative o giudiziarie dichiarano non dovuta una qdota o parte
di una quota d'imposta, le agenzie liquidano gli sgravi dal ruoli per
lo somme da impatarsi rispettivamento a debito.dello Stato, della pro
vincial e deli domu'ne.
Le Ilquidazioni sono approvate o sono rese esecutive con doereti

di sgravio dell'intendente di flnanza, 11rmati anche dal primo ragio
niero, onde sia comprovata la regolarità dello sgravio.
Nella liquidazione e nel decreti di sgravio sono compresl gli agei

di risconsione o, per la imposta di ricchezza mobile, anche i due
centesimi per le spese di distribuzione. Non si calcolano invece le
multo per ritardati pagamenti, nè le spese di esecuzione riscosse dal-

l'esattore, al quale, quando non le avesse esatte, rimane il diritto di
esigerle.

Art. 90.
L*Intendenza invia, con elenco in doppio, le liquidazioni approvate

all'agente delle imposte; 11 quale prende nota della data del decreto
di sgravlo sulla minuta dl liquidarlone, sull e matricole fondiarie, sul
registri dei possessori e sugli atti di accertamento dei redditi di rie-
chezza mobile; quindi restitulsce un esemplare dell'elenco stesso in

segno di ricevuta.

Con le norme e col mezzo stabilitt nel regolamenti per le imposto
di ricchezza mobile e del fabbricati, l'agente notiilca ai contribu,nli
l'emissione del decreto di sgravio, invitandoll a presentalsi alla esat-
toria per ess re soddisfatti del credito a loro favoro liquidato.
Le notificazioni dei decreti di sgrazio devono essere fatte sempre,

gratuitamente, dai messi cursori e inservienti del.'ufficio comunale,
anche in quoi comuni noi quali 11 governo tiene a proprie spese un

messo speciolo delfagenzid delle imposte.

Art. 01.

. _L'agento delle imposte trasmette all'esat ore i decieti di agrávio COS
un elenco in doppio, distinto per comune.
- L'esattore restituisce un esemplare all'egenzia in segno al ri avuta
o ne fa alliggere un altro all'albo comunale per 15 giorni conse-
cutivi.

. Uguale affissione, e per un termine non minore, deve farsi negli
-ußlzi del e esaltorie.

Gli elenchi, munitl del certifleato del sindaco per la ese3uita affls-
sione, sono inviati al ricevitore provinciale dall'esattore insieme al
decreti di sgravio.
. In calce a ciascun decreto Pesattore annota, ove del caso, Peseguite
emarginazione sui ruoli, e dichiara che assume la piena responsabl•
lità per la esecuzione degli sgravi a favore dei contribuenti, noncha
Pabbilgo di rivalore l'amministrazione del'e spese e dei danni per il
Uso in cui essa dovesse supplire verso I comribuenti alle omissioni
o ai non giustillóati rltatdi dl ful nel soddisfarli del loro creditÑ. *

Art. 92.
Alla sendenza del versamento della rata alla ricevitoria provinciÃtà,

l'èsattore deve presentare alla intendenza di finanzo, per nie2xo deÍla
rispettiva agenzia delle imposte, la distinta del decreti di sgratió ff-
covuti nel bimestre precedente, dichfarando se e in qual modo 11 ha
os- guiti e indicando la causa della non esecuzione per quelli non ao•
cora eseguiti.
Parimente dovrà dar conto di quegli sgravi che, nelle distinio ptd.

seninte pei bimestri anteriori, risultavano non eseguit1.
È in facoltà dell'agente di disparre che del decreti di ggraviò, udtt

ancora eseguiti dopo sei mesi, sia fatta ai contribuenti una secondi
notificazione personale, con le norme. indicate all'articolo 89 dápËÙ
sento regolamento.

Art. 93.
Nei casi di contestazione, quando dal contribuento stastatointutto

o in parte pagato l'importo relativo al decreto di sgravio, a giusti.
ficare l'eseguito rimborso della somma pagata non è ammessa ¡ier
l'esattore altra prova che la quietanza del contribuente.
Gli esattori, dopo ricevuti i decreti di sgravio, non possono iniziare

o continnare gli atti esecutivi che pel residuo debito.
Art. 94.

Il ricevitore provluciale, per Pommontare complessivo della'impo•
sta erariale o della sovrimposta provinciate risultante dal decreti di
sgravio trasmessi dagli esattort, rilascia a favore di ciascuno 'dleessi
la relativa quietanza di versamento.
Entro il giorno 10 di ogni mese il ticevitore provinciale, dopo aver

fatto un riepilogo degli elenchi dei decrell, trasmetto Puno e gll-altri
alla intendenza di finanza, dichiarando di avere già emesso la quio-
tanza di versamento a favore di ciascun osattore per la imposta era.
riale o provinciale indicata nelPelenco.

Art. 95,
L' intendenza di f'nanza. fatte le verificazioni necessario riguardo af

decreti di sgravio e relativo riopilogro presentati dal ricevitore prp•
Inciale, emette distintamente per ciascuna imposta e per la sola
parte a debito dello Stato, un buono sul mandato a disposizione a
favore del ricevito-e medesimo.
La intendenza, inoltre, compila per tutti i decreti di sgravio rice-
uti i fogli di liquidatione delle somme a debito di ogni singolo co-
nune, e un foglio unico di liquidazione del e somme a debito della
provinc:n, distinguendo l'ammontare degli sgravi per claseun titolo
di imposta; poscia manda agli esattori le liquidazioni per I comui!
e al ricevitore la liquilaziono per la provincia, percho.possano Ter•
sarle come contante, rispettivamente nelle casso comuitall e provin•
ciali.

Art. 96.
' L'esecutione del decreti di sgravio è fatta dall'esattore in carica
nel modi indicati dagli at Licoli precedenti per le imposto comprese
nel ruoh consegnati all'esattore medesimo.
I rimborsi dipendenti da sgrayt di impaste compreso nel ruoli pas•

sati in riscossione nei precedeni quinquenni o ad altri esattori, soÄo
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fatti dagli;esattori in earlea con le speciall normo da darsi con istru-
slôn! ministeriali.

Art. 97.
1-contribuenti che non siano statt soddisfatti del creditl Itquidat! In

loro favore dalPamministraziono con decreti di sgravio, notillcati al

iermlo!-degli articoll 90 e 92, possono recarsi personalmento alla

igenzlà delle imposto per dedurre le loro ragioni: ei ogni anno, me-
diante.manifesti pubblicad in tutti i comuni, sarà loro ricordata s!f-
fatta sfacolth.a
e L'agente, sentito Pesattore, trasmetti i reclami alPintendenza la

quale,·fitti I necessari riscontri sugli elenchi degli sgravi presentatt
Ï1alfesaltore ai termini dolParticolo 92, provvede sulle domande dei

'contribuent! In conformith del risultato delle esegulte Verlflcazioni.

. Art 98.

Prjma,dl.domandare, lo svincolo deUa cauzione, e al pia tardi nei

primt, tre mesi del secondo anno successivo a quello in cui scade 11

donúatto di osattoria, Pammontare degli agravi non eseguiti sarà ver-
sato ,dalfesattore in tesorerla, salvo 11 diritto al .creditori dello sgravio
I chiedere alPintendenza di ilnanza Pemissione di un nuovo decreto

à ed in, quanto tale diritto non sia prescritto.
Art. 09.

Por , ogni caso di impedimento, non giustificato, del decreti di
sgravio Pesattore, sulla proposta de1Pintendento di ßnanza, 6 assogget•
Ïato dal prefetto, salvo ricorso al Ministero delle floanze, alla multa

del doeluplo della somma portata da ciascun decreto di gravlo; e
clo senza pregiudizio dell'azione penale.

Art. 100.

Lintendento di Snanza trasmette al Ministero I rendiconti prescritti
dalFartleolo 365 del vigente regolamento di contabillth dello Stato;
e a corredo delle matrici di ogni buono, le documentate liquidaz1ont
degli agenti dello imposto col relativi decreti di sgravio, con gli e-
lenähl prodotti dagli esattori, con i riepiloghi compilatl dal ricevitore
p'roÝÎncialo'e con tutti gli altri documenti che venissero richiesti da

speciali disposizioni.
. . Art. 101.

Il rimborso per qssoluta mancanza di beni mobili ed immobili puð
da1Pesattoro richlodersi con una o più domande riferibili allo stesso

esercizio, ma distinte per annata, imposta e comune.

I?osattore che domanda 11 rimborso per assoluta mancanza del beni

mobili ed immobili del debitore della provincia, deve produrre la do-
manda in triplice esemplaro, nonchô :

a) un corttücato di tutto lo agenzie delle imposte della provincia,
eiclusa quella a cui à prodotta la domanda di rimborso, che il con-
trlbuente non vi apparisce inscritto nei catasti e nel regietri di uf-
11elo ;

,
6) Pavviso speelale di cui alfarticolo 31 della legge ;

c) 11 processo verbale del pignoramento negadvo redatto dal

mËss'o in presenza di due testimon1, a senso do!Particolo 34 della

lefie,'o'firmato dal messo e dai testimoni stessi;
d) is dichiarazione del sindaco di nulla aver da osservare in or-

dine ät verbale•d! pignoramento, non essendo a di lui notizia che 11

contribuente possegga mobili, crediti od nitro, per cui si possa con.

sõÑrà 11 pagamento della tassa per la quale si ð proceduto.

Quators abbia avuto luogo l'incanto di beni mobill od immobill,
Vesattore, che dimandi rlmborso di quote d'imposta, in tutto o in

piirlo non riscósse, deve produrre:
e) copia del verbale negativo del primo e secondo esperimento

d'as(g ed un attestato del sindaco sulle disposizioni preso riguardo
agli oggetti pignorati;
f) un certlOcato del deposito degli atti d'asta alla pretura, con

Indicazione del giorno del deposito stesso e del riparto del prezzo ri-
cavato dalla vendita ;

0) copla del processo verbare delPultima asta per la vendita d¡
beni Immobill, quando il risultato fu insulliclente a copriro un cre

dité delPesattorg ;-
Af la proVa' di ogni altro Impedimento che l'esattore avesse in

contrato nelPesecuzione, e delPinutilità delle procedure legall, tentato
per superarlo.
Se Plautilo esecuzione fu fatta fuori del comune, occorre inol:re sia

dato la prova del pignoramento negativo Ivi avvenuto ed 11 cert ß·
cato del locato agento delle imposte, attestanto che il contribuento
non apparisce inscritto nel catasti e nel registri d'ußlclo della 10cale

agorzia.
Allortha 11 prezzo degli immobili ð soggetto alla graduatoria giusta

l'art. 56 della legge, il rimborso si concede qusndo 11 procedimento
è esaurfto; o da quel giorno decorrono i termini per la presentazione
della domanda,
I documenti relativl agli atti di esecuzione mobillare devono dimo.

Strare che questa fu esperimentata infruttuosamento alla scadenza della
prima rata non pagata dal contribuente e fu poscia ripetuta alla sea-
denza dell'ultima.

Art. 102.

L'esattore, prima di ottenere il rimborso, a sonso dell'articolo. 87
della legge, dovih aver proceduto anche sui mobill o crediti Indicati
dalParticolo 37 di essa e, nei casi previsd, dare le prove 41 avere

proceduto at termini delfarticolo 05 della medesima, modificato dalla
legge 2 aprde 1882 n. 674.

Art. 103.
Se Pesecuzione mancò per irreperibilità del contribuente, l'esattore,

oltre alla prova della pubblicazions alla casa del comune dolPavviso
Indicato all'articolo 31 della legge, dove presentare il certlflcato alla
lettera a del pmeedente artico'o 101, ed il certincato negativo desunto
dai registri comunali di popolazione, visto dal sindaco, il quale vi
nota tutto le circostanze ed i fatti relativi alla persona irreperabile
che sono a sua conoscenza o che risultino da raccolto informazioni.
E' appheabile a questo caso la disposizione dell'ultimo capoverso

del precedente articolo 101.
Art. 104.

Nel caso previsto dall'ultimo capoverso delParticolo 87 della legge,
Pintendente di Onanza, contemporaneamente all'ordine dato alPesat-
tore di escutero I beni del debitore posti fuori della provincia, emetto
11 decreto di sgravio provvisorlo.

'

Art. 105.
Prima di presentare la domanda di rimborso por ines'gibilità¡ Pesat-

tore deve annotare sul ruolo, in margine di ciascuna quota inesatta,
la data e il numero della domanda stessa.

L'annotazione sul margine dei ruoli del rimborsi per fnesigibilità
deve essere fatta dall'esattore entro 10 giorni da quello in cui ha rico-
Tuto i buoni o mandati relativi, sotto comminatoria della multa di cui
alParticolo 14 del capitoll normali.
Il rimborso a favore dell'esattore delle quote riconosciuto inesig!-

bili per inesistenza, irreperibilità od insolvibihth del contribuento, 6
sulla relazione dell'agente dello imposte ordinato dall'intendento di
finanza con decreti che riassumono per imposta o per comuno le quote
inemigibili da rimborsarsi a ciascun esattore,

Tali decreti sono partecipati dalfintendente al ricevitore.
Nella relazione dellagente deve esprimersi che le quote ammesse

al rimborso non sono compreso in altre domande procedenti o che
non sono state per l'addletro sgravato como Indobite o rimborsate
per devoluzione.
Inoltre l'agente, prima di spedire all'intendenza le domande,- dove

sulle matricole fondiarle, sui registri dei possessori di ricchezza mo-
bile e sulle schede, prender n ita che la quota ò stata da lui ammtipa
come inesigiblie, indicando la data della domanda ; come dove Indi•
carvi a suo tempo la data del decreto di rimborso.

Art. 100.
In base al decreti di rimborso, l'intendente liquida le somme do-

vuto all'esattore, rispettivamente dallo Stato, dalla provincia e dal
comune.

Dalle somme a debito dello Stato, egli provvede al rimborso con

buoni sul mandato a disposizione.
Delle somme a debito del comune e della provincia Pintendento ri•

mette in fogli separati 11 liquidazione al prefetto, che, dopo appro'vata
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la restituisce all'intendente perché la trasmetta all'esattoro. Quest
può valersene nei suoi versamenti al comune e alla provinc,a, ovvero
quando pon abbia da fare alcun versamento, come titolo ad averne

direttamente il rimborso.
Art. 107.

Decorsi due mesi stabiliti dalParticolo 90 de la legge, Pesattore può
chiedere lo agravio provvisorio all'i tendente, che lo concede con de

creto motivato.
L'intendente ne avverte il ricevitore, che senza questo avviso può

riflutaro all'esaltore qualsiasi tolleranza.
Art. 108.

Le partite rifiutate sono not flcate coi motivi del r16uto all'esattore,
il quale può entro sei mesi ricoirere af filinistero per dimostrare er
ronei quel motivi.

Art. 100.
Pr r quanto riguarda 11 rimborso dello quote indebite e in sigibili

sui ruoli dëlle tasse del comuni, delle provincie o di altri enti mo all,
la cui riscossiono è regolata colle stesse norme deLe imposte dirette
dello Stato, l'esattore deve rivolg re doman la alle amministrationlui
rettamente interessato nel modi e termini stabiliti o da stabillrsi nei
regolamenti, capitoll o convenz oni speciali.

Art. 110.
Il ricevitore che voglia ottenere ll _rimborso secondo l'artic lo 89

della legge, devo provare di avere agito nel termini deh'articolo 87
della legge stes a, computabili dal giorno in cui l'esattore mancò al
versamenti, sulla cautione e sui beni tu.tl di lui, compresi i crediti
di impos'a che il medesimo avesse verso i contribuenti per imposte
scaduto e non pagate.
Alle domande del ricevitore si applicano le norme stabilite per lo

domande .degli.esattori.
Il ricavgre-perde-fl dirilto at rimborso qualora abbia perduto 11

diritto di pretazione concesso dall'articolo 05 della legge, o tollerato
11 non Versamento senza darne notizia nel giorno successivo al pre-
fetto, per gli effetti dell'articolo 96 della legge stessa.

CAPITobo II.

Degli aggi agli esaltori ed ai ricevitori.
Art. lii.

L'aggio dell'esattore, misurato sull'intero ammontare dello imposto
e sovrimposte, si untsee alla sovrimposta comunale; e l'aggio del ri-
cavitore alla sovrimposta provinciale.
All'imposta ch ricchezza mobile si aggiunge, oltro Paggio, 11 2 per

cento per le speso di distribuzione.
Sugli aggi e sulle spese di distribuzione non ð dovuto aggio a!-

l'esattore, nå al ricevitore.
Art. 112.

Il pagamento dell'aggio dovuto alPesattore e ricevitore viene fatto
con mandato emesso a loro favore dal comune o dalla provincia,
dopo scaduta ciascuna rata e gluut flcato il versamento.
L'aggio deve essere versato integralmente nelle casse degIl enti in-

teressatt insieme colle tasse e sovrimposto scadute.
L'esattoro o 11 ricevitore, che, invece di versare gli aggi se li trat-

tenga o Il prelevi sulle riscossioni senza che sia emesso il relativo
mandato, è passibile della multa di mora per le somme non verpate,
ed incorre inoltro nel!a pena pecun'aria comminata dalParticolo 28
dei capitoli normall per Pabusivo prelevamento.

Art. 113.
L'aggio all'esattore o al ricevitore è dovuto sulle somme versato.
Sulle somme rimborsate tanto al contribuente quanto all'esattore

non ð dovuto aggio; e quando ne sia il caso, questo aggio sarà da
conguagliare a debito dell'esattore e del ricevitoro nel successivi man-
dati dl pagamento.

Art. 114.
L'imposta erarfale dovuta dal demanio dello Stato è annotata sul

frontespizio dei ruoli si principali, che suppletivi in modo flgurativo;
non à data in riscossione agli esattori e non è corrisposto per àssa
aggio alcuno.
Questa disposizione non a però applicablie agli Immobili dello Stato

temporaneamente ceduti e pel quali, per speciali convenzioni, le nla·
tive imposte debþono stare a carico del concessionario. Nei,detti im-•
moblh; vanno compreel quelli che costituiscono le linee, ferrogarje
consegna'e alle società delle reti adriatica, mediterranea o sicula, le

cui imposte debbono essere comprese nei ruoli e pagate dalle societh
come qualunque nitro contribuente.
Lo sovrimposte provinciali e comunali dovute dal demanlo sono

invece comprese e liquidate nell'interno del ruolo colfaggio di ri-

scossione. Per le anzidette sovrimposte le agenzie, mentre formano .I
ruoll principali e suppletivi, compilano per ogni ruolo una distinta
di tutti gli articoli dovuti dal demanto e la rimettono all'intendenza
di Snanza a corredo del relativo ruolo.
In base agli avuti ruoli l'intendenza accerta la regolarità delle dia

stinto e ne riporta i risultati in un riepilogo compilato per intiero in

quattro esemplarl,.di cul ne spedisce subito uno alla direzione ge-
nerale del demar:Io o un secondo al ricevitore provinciale. Un terzo
esethplare trasmette poi alla corte del conti insieme coi documenti

che giustificano 11 pagamento della prima rata, trattenendo infloo 11

quarto per uso proprio.
Parile suddette-sovrimposte l'esattore, appena ricevuti i ruoli, com•

pila'In doppio originale l'elenco o cartella di tutti gli articoli intestati
al demantose lo rimetto direttamente all'intendenza di finanza. Questai
fattÍ l deb1d riscontri con to corrispondenti distinto dell'agenzia, is
mandi approvàto'un esemplare dell'elenco all'esattore. In conform1th
di questo eleico"Pesattore, prima della fine del meso che précede la
scadenza di ogn!'rata, forma, in doppio, una nota delle somme'dovuto

dal demanlo in saldo della rata stessa e por l'importo totale della
modesÏma'emette una sola quietanza in favore delPamministrazione
del domarito.
Po'scla Pesattore rimette le due note e la quietanza al ricevit &

provincialefcíle, previo confronto col riepllogo, le accetta come de

nar 'in'contò vèrsamenti della rata che sta per scadere, per Imgiosta
erarlale ýefsovrÌmposte provinc ali e ne rilascia al medesimo cora

rispondente quietanza.
II,ricerltore provinciale, entro il giorno 8 del mese in cut avviene

la scadenas della'rata, forma, in doppio originale, un riassunto dello

suddett Ì1otÒ o"delle relativo quietanze esaltoriali e rimette il tutto
all'intemlenza d1 finanza, la quale, fatti i debiti riscontrl con gli elen-
chi esattoriali, provvede al rimborso dell'ammontare del riassunto con
buoni a.carico del competenti capitoli del bilancio del ministero delle
flnanzo. ,-

.

Per lá rÌscossitmo delle suddette sovrimposte gli esattori ed ILgi-
cevitoro pi•ovinciale non potranno mai pretendere multe na spese a

carico de1Pamministrazione demanfale.

.. CAPrror.o Ill.

Della competenza aarninistrativa.
a : - -

.

Art. 115.
I ricorsi.o gravami, di cui ð cenno all'articolo 100 della legge, spna

presentati all'agente delle imposte, 11 quale 11 istruisce dopo averli co•
municati alle parti e vi dà corso nel modi indicati all'articolo 72 della
medesimá.
I rióors! In appello contro lo decisioni del prefetto, a senso delPar-

ticolo 100 della legge, dobbono essere presentati al ministero delle
finanze (direzione generale delle imposto) nel termine di 90 giorni da
quello della notfileazione delle decisioni.
Le decisioni del prefetto e del ministero sono notificato agli inte.

ressa per iezzo del messo municipale, clio ne fa referto all'agenzia
della-imposte..: .

I ricors! o· gravami contro Pesattore di un consorzio possopo pre•
sentarsi tanto dalla rappresentanza consorziale, quanto dal sindael o
dalle giunto del singoli comuni.

If ..· CAPITo'.o IV.
Del riscontro della corte dei conti, del rendimento dei conti

-' e della contabilità amneinistrativa.
• •

• Art. 116.
I ricevitori devoco tenere in evidenza i loro conti correnti cogli
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esattori sopra appasiti registri, che mostrano, ad ognl richiesta, al
fett alla deputazione provinciale o a l'intendente
a fâm di talliegistrl 6 determinata con speciali istruzioni.

1.a 'ra to fäla deÍPIntándenza tiene .un conto corrento del ricovitoro
cól teso e gli altri conti necessarl' a mantenero in evidenza il ca-
ricá, gli s];fhvi l 'rimbortŒe In quote inesigibill:
Da quoitt registrL e da questi conti si rilevano i dati che Pintdu-

derito-t•Ibiëtto'perlo;ilcamente alla _direzione generale delle imposto
direito"o a quellit del tesoro por dimostraro Fdadamento della riscos-
alonel:'
I modelli e le formo particolari, dt.quoste trasmissioni periodiche

sono plabllit con speciali istruzioni.
Art 118.

Sono trasmessi alla corte dei conti, a termini della sua legge or.
anlèn':2 '

a) I decreti coi quallAl ministro delle ilnanze approva i con-

trattilstipulati dalle deputaziont provinclali col ricevitori, e gli atti d -

ccetíazione delle relative cauzioni;
b) i decrell col quall el approva la liberazione o lo scioglimentoiidelle cauzioni del ricevitoll.

L'pgattore, clie abga .la;;est)ppo 41 capa dgl pqipµne, ne spade i
conto,sentro stro.mest,dal.1a.chlysura,delfesercislo, a termini delParti-
colo:154 delig legge.comunalp .e prov,inciale (testo unico) ]n data 10
febbraio )$89, n. 6921; e, quando.pjþ comupi siano riuniti in con-

Borzip, rende 11 conto dis,ttntamente .gor ciascuno di essi.
: Ne,llo stesso termine l'esattore, che noo abbla 11 servizio di tesore-
ria renile a ciascun comano 11 conto sommarlo delle sovralmposte e

.1psse,comunali.
.
L'esattore rende inoltre 81,18 proylacia il conto delle sue tasse.

E.ntro trenta giorni dalla chiuspra dell'esercizio finanzlario, l'esat.
torg gonde pure ileconto .relativo gle impasto dell'eseregtio prece-
,dente, con la dimostrazione del carico risultante dal ruoll, dei psga
manifatti'allerispettivo iscadeomeg degli sitravi ottgnuti e delle do

inandq.di.rimborso pepdegl. 4 ,

,, Qgesto.conto ð grosentato alla Giunta comunale od alla rappresen
tanza consoratalo, che lo esamina e lo trasmetts entro altri 30 giorni
al ricogiaro.

Art. 120.
Nel trimestro successivo alla chiusura dell'esercizio finanzlario, il
ce tore grppde 11 cogo pejla sua gestione por la parte erariale a

orma dell'articolo 038 del regolamento sulla contabIlltà generale
dello Sinto.

11 conto, esaminato dalP.ntendente di finahza, à trasmesso al pro-
fetto,,cho, sentita la deputazione provinciale, to manda al ministro
delle ilnanze, il quale lo lavia alla corte del conti, per 11 suo giudi-
Elo in conformith alla legge del 14 agosto 1862 n. 800, ed al regola-
tuento del 5 ottolire 1862-n. 884.
Questá conto è distinto e diverso da quello che il ricevitore deve

tendero alÍnsrappresentanza provincialo per ruffleio che avesse eser-
citato di casslere della provlucia.
Ove 11 rlcovitore non abbia assunto 11 stryizio di cassa, si limita a

r ndere un conto sommario per le sovraimposte della provincia.
Art. 121.

Lapuzione delPesattore non è svincolata se non in seguito a di-

chiaragne'del ricoiltore che l'osattore ha pagato ogni suo debito
Verso lo Stato o verso la provincia.
L'mtondente di finanza, la deputazione provinciale ed il profett0

1 hlà¾no so nulla osti nell'interesso delle flaanze, dolla provincia o

di qualsiasI oltro onto interGSSat0.
Indi lo svincolo è autorizzato dal consiglio comunale o dalla rop-

preaontanza consorz!alo, che (lovrà interpellare i consigli dei raspettivi
comuni.

Lo deliberazioni, colle quali si putorizza lo svincolo di cauzioni co-
stituito in beni stabili, sono sottoposte all'approvazione della giunta
grovinciale amatialstrativa.

Art. 122.
La cauzione del ricevitore non potrà liberarsi; se non dopo Pap-

provazione giudizialo dei conti, por decreto del ministiv dallo finanze,
sentita la deputazione piovinciale.
Roma, 2 giugno 1892.

Visto, d'ordine di S. N.
Il Ministro della Finania

V. ELLENA.

Il Nuns. R&A della Raccolta Ußciale delle leggi e dei deores
del Regno contiene il seguente decre¢o ministerfate:

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 4 della lejige 20 aprile 1871 n. 192 (serle >)
Visto il regolamento approvato col R. decreto del 2 giugiro _1892

n. 253 ;
Dl poncerto col Ministro delPinterno e sentito 11 C nsiglio di

Stato ;

Decreta,:

Articolo unico.

Sopo approvati gli annessi capitoli norpla11 per l'esercizio délle ri-
cevitorie ed esattorie delle impohte dirette, da avere effetto a cómin-

clare dal quinquennio 1893-Ì89Ì.
11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto

cogil annessi capitoli, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia.

Dato a Roma, 11 2 glugno 1892. .
1

V.?BLLENA

CAPITOLI NORMAIJ
per l'eseroirlo delle ricevltorie ed esattorie delle imposte dirette.

Art. 1.
Avvenuta l'aggiudicazione della esattoria o della ricevitoria, o Pae•

cottazione della nomtna, se l'aggiudicatario od il nominato non sl pro-
senta a stipulare 11 contratto nel giorno flesato dal sindaeg, dal..prq•
sidente del consorzio o dal prefetto, ovvero slasi scoperla-In lui al-
cuna dello incompatibilità previste dall'articolo 14 della leggo II'de-

posito rimane in plena ed assoluta proprie;h del coWUnejdel comunt
o della provincia. - o

L'esattore od il ricevitore che ritardi a prestare la canziono o ql
rißuti di stipulare il contratto, ondo sia necessarlo devenire a un

puovo collocamento della esattoria o della ricevitoria, perde non solo
11 deposito, che resta pure in plena ed assoluta proprjetà .del.comuites
dei comuni, o della provincia, ma ris ando altresi del danni .e -dello

speso, ai termini delfarticolo 18 della legge. . .

Art. 2. s

I.a cauzione pub essere durante l'appatto sostituita da,altray purchð,
la nuova cauzione sia sempre rappresentata in beni immobyt og -in
rendita pubblica gallana o venga estesa a garantiro 11 cgntratto per
tutta la sua durata, compreso 11 periodo di tempp gg trascorso.
La precedente cauzione, però, si svincola soltanto dopo che ala_ag-

provata e costituita deflnitivamente la nuova.
L'errore materiale incorso sull'ammontare o nella vahltasjone della

cautione tanto negli atti d'asta che di nomina o nel contgago, pnå
spmpre essere rettilleato.

La cauzione garantisce complessivamente tutti gli obblighi egesat-
toro o del ricevitore verso le amministrazioni coingeressate p verso i
contribuenti, salvi i diritti di prelazione stabiliti dalla legge.

Art. 3.

L'esattore e4 11 ricevitore devono, in qualunque tempo no glano ri-

cþicsti, rIscuotere e versare alle scadegzo stabiljte o da stabillre,.col-
Pobbligo dell'inesatto per esatto, anche le somme dovute Ig Sicilia
per il fondo dei danneggiati dalle truppe borboniche, i proventi del
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canali demanta'l d'irrigazione e i contributi per spese idrauliche rt-

scuotibili dall'amministrazione del tesoro, le tasse sulla fabbricazione

dell'alcool appilcato dall'amministrazione delle gabelle, le sopratosse

per inesatta denuncla dei redditi, la tassa del tiro a segno nazionale

e quelle altre tasse speciali o generali, i proventi e crediti di qual-
stasi natura delle amministrationi della Stato (comprese le rendste

patrimoniali, i,consi e.! canoni di portinenza del demarito), la 601rl-
scosilono fos'e da eséguirsi colle normo della legge 20 aþrlie 1871.
80no p'arimenti tentitt À riscúotere e Ÿersire coi soddetti bbliglit i

proventi del fondo speciale per la viabillth obbligatoria, amministrato
dalle préfetture.
I?esattore ha pure l'obbligo di nasumere lo qtioto di lipposta di

qualunqué gestione, che l'amritinistroztone r!þrendess i riscoÀsiäne,
dopo avei•le dichiarate inesigibill.
Il ricevitore 6 Inolt tenuto ad esigere, coll'onero del non riscossd

como ilácosso, le mulieÃd pmmendo dovute dagli esaftori allo Stato
per le trasgréssiont olla leggo, al regolamento e al p esent1 coplioll
normall.
PäËqüe lacosÃfon r oirlÊposto l'aggio taillli o o I i

poste dirette da pigar sulla esiblaione dello qûletadz'e 'dol orsa-

menti.
Ait. 4.

Le amministrazionÍ goÑdinntÑo han'no ¿empre äcoltà d togli e in

qualunque tempo dal carico dell'esagère e del ricevitore liriscossloni
enumerate nel precedente artidòlo 3, a Pesattore ed 11 rleevitoro non

a n 0 perc1ð altro diriito, itinne I cÍll,etÌefe, Si cas p

visti, una diminuzione sulla naux!òqe.
Art 5.

Stilla tassa restituita ai fabbricanti di spiritt, nel casi di esporta-
z!ÑrÏ l I rotÌËtto, río cómlieto PÑgglo all'osattore ed al rice-

ýltore.
Art. 6.

,

- L'esattofe e 11 ricevitor ifualoin ri siano richiesti, io o tenuit a
rÌscuŠtere, 'agli $Ïõsil~paÏt! e cóËdliibni stabilite per la- tassa. sul a

fabbricazione dekii siitriti, le a!tro tasse ill inblirTea onó fiorichð
ucIla sulÌa vendita degli spirlÛ
Sorio pahiniènti tenutt a risouote e, agli st sal patti con liioni le

täsilkjuldato a segúlto di contiavvenziooÏ.
Art. 7.

Le namer ill cóÀIméËólo possono vale il deÍÍ'opin def(' tore

per ifriscos lone,delle fasse detto châÄnno SutorÍzzaläadImporre.
VolèÁiÍó isai•à'd! taÏeÄaòoÌth, dËbt>o iniro 11 gËo'niÌÊdill'à o

int fòke n'qühlliin cól hànno princIpto iÀontratti fúrne apposita
richiesta alPintendenzo,-commilcandolo contemporaniamèáto gli ole-
mentl ribeÑÈsår! aÌ com¡iuto ÁélficauËtoni.
I?aggio Zi bõfrisgiondÚhÏ pi qu staji cossione arà IÌo"dólÎo

imposte erarlall e relative sovrini¡ioste.

PúHalinte, nel mese.di.gennato, 1 consorzi speólill del qualÏ si payla

SCOSSIODI,
. , ..

TaÌË úõt!BcaË!one.äo (trÃ ÊÑe fitta daÌ1e tiráminiÈÅz!öni in.
dicate al preceâontÑ ardcËlo 3, uarado i naaËo $1 aliÏaËe aÏl'esat-
torð e al r:cevitore le rideossioni kidicatã liello stesso articolo,.

Art. 9.

Le congregazión! di ÊnrithÀ lo altre istituzioni pulibliche di bene
ficenza contem late dalla legge 17 Íuglio 900 n. 6972, hanno la tal
coltà di afndare in qualánquo.tempo, e l'esattore ha Pobbligo dl as-
sumere lÀ riscossione delle loro entrate e il pagamento dello loro

speso. - el.

A tàl fine i.detli eNt!"ddyranSo comunicare alPint ndánz difIriniiza
la relâtívi fangente äÏ°cÊúzlóËe.
L'aggio À c$Ñ1spondersÍ s lle somílie ilscosso llo billio

per le 1:npeate dlrette.'
J. Art. 10.

Ilesattore .e 11 ricevitore provincialO 8080 tenuti a firmare le dele•

gezioni emesse dai comunl, o dalla provincia, sulle rispettive sovrim-

poste, ed a versarne l'Unporto ad ogni scadenza, coffdbbilgo de i poli

riscosso come riscosso, nelle casse dell'erario, mila cassa deidepositi
e prestiti ed in quelle degli enti morall ed istituti, a favore dei qu il

fossero state emesse le delegaztoni, sotto comminatoria delle mu te di-

mora e dell'esecuzione sulla cauzione a termini degli articoli 81 8(
e 86 della loggè, e conippilcúzione doffe disposizioni contenutenegll'

articoli 18 e 90 della medesima.

Nel caso di jitardo per parte A tin esattore al versamento delle

delegazion1 ilasciato a favore dello casse suddetto, 11 ricevltore pro-

Vinelate sarh tenuto, quando ne vánga richiesto, di promuovere, a

nome e por conto de11e medesimd casse; Posecuzione sulla cauzione

dell'osattore iñaaempiente, contro rimborso delle speso relative.

Art. 11.

L'esattore ed 11 ricevitore non possono rispettivamento riflutare il

ricevimento•det ruoll e del riassunti. In caso di riSuto, se ne fa inti-

mazione per atto di àsclere, o questa vale conÌe ricoruta e costifulsco

Posattore ed 11 ricevitore in debigo dell'intero ammontare del ruo't e
del riassunti per-le stabilite scadenze, senza che possa tenersi conto

del ritardo derivato dal susccennato rißuto.

I e spose deil'Intimazlone somi a carÏco dell'esattoÑ e del ricevi-

tore che VI diedero causa.

In caso di rlturdo nella consegna del ruoli o del _riassunti, l'esa
t te o 11 rice tore non possono accampare veruna ¡iretesa, qualora,
mm ostaite .11 rlterdo, abblano tempo di esegufit, prima della sca-

denza delle imposte, tutti gli otti occorrenti pergiñeominciare la rt-

scossióne; In, caso conti•arlo hanno diritto-alla tolloranza per altret-

tanti giorni quanti no occorrono por incominciare la riscossione; bene

inteSO che eguale trattamento deve usarsi al contriblienti, i quali deb-

bono essere avvertiti con manifesto -da pubblicarsi dal sindaco.

Gli esaltor1 ed i ricovitorL non possono rilasciare alcun atto o do-

cumento, se non à f1rmato dasessi o dal loro'collottorio rappreson-

tanti debitamentosautorizzatii. 4 ,

11 ricevitore, che sotto la. sua responsabilitLed.a suo rlschio e pe-

ricolo voglia assumere un rappresentanto che no adempia le fànzioni,
vi provvede comè & prescritto agli esatfort pel collettort : o deve darne

notizia alP intendente di ilnanzi, alla deputazione provinciale ed agli

esattori dipendentl.
Ñel caso.dèl penultimo capoverso de1Partiãolo 38 del regotamento,
il prefetto puð anche infliggdrè ál esattore una multa da cinquanta a

cento lire a favore dolrcomune, salvo ricorso al ministero delle (1-

nanze.

L'esattore; d 11 ricevitore non possono rilasciare quietante che

sta-candol lal prescritto fegistro a matrice.

I registri d lie quietanze si tengono dalfesattore separatamente per

comune,I e per .anno,to*Iri modo da'potornitoonoscere le riscossioni

fatte per biascuna imposta.
.11 ricevitóie tiene=un áposito registro per'ld sonime ricevute per

effetto delFálcolo 823dollf legge; sw a i

I registriyal'conservano in guisa da renderefacila11 riscontro delle

quietanze stÀecato colle relativo matrici e col ruoli. .

I contrilineËtl hanno sempre diritto di riscontrare 1 ruoli e i registri
delle quietanŠ.
I registríausati si depositano, nel primo trimestre del secondó anno

successiva a ciuollo in cp! ebbe , termine il contratto, nell' ußlclo del

comune e rispettivamente della deputazione provinciale. Si depositano
invece presso, le amministrationi direttamente interessate, se pel loro

proventi si ten'ekero o à Ãovessero tenere registri distinti.
Per qualsiasi maná a'á queste disposizioni puð essere inaitta do

¡Ëefetto, ËalŸÑ rfÑöra aÍ Ininistéro di flnanza, un'ammenda o multa

da llro vent! a cento a'benenzio doll amministrazlone, i cui agenti
líamio scopertÃ la contravventione.
'Nel primo trimestre del se:ondo anno succesälvo a quello in cui
furono pubblichti, i ruoli si devóno restituire dall'esatt re all'ammini-

itfailone da cui emanarono, quando da essa amministrazione non
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slansi richiesti prima, e salvo, in ogni caso, ali'esattore di farsene un
estratto, da Verificarsi dall'agente delle imposte e da vidimarsiidil-
l'intendente o dal prefetto, per le partite rimasto a credito di esio
osattdre.
Manchado l'esattore a questo precetto, gli potrà essere inflitta dal

profottö, salvo ricorso al ministero di finanza, un'ammenda o multa
da quaranta n duecento lire a benetlcio dell' amniinistrazione da cui
ornanarono i ruoli.

Art. 14.
.
Una sola serie di registri può servire per tutte le imposte, sovrim-

posto e tasso riscuotibili colla procedura privilegiata della legge 20
aprile 1871, eccettuata la tassa di fabbricazione e quella di vendita

degli spirid, nonchè le rendito patrimoniali, i censi e i canoni di per-
tinenza del demanio, per le quali riscossioni dovrà tenersi una serie
separata.
.

Le quiotanze per ogni serie di registri si segnano con numero d'or-
dine progressivo dal principio di ciascun anno fluo alla completa ri-
scossione dei ruoli pubblicati nell' anno stesso ; ed in ognuna si an--
notano distintamente le somme pagate per debito principale, per molte
di mora, e per speso d'esecuzione.

.
Le quietanzo si rilasciano all' atto del pagamento in piena confor-

mità colla matrici, senza correzioni o cancellature. E' vietata la Orma

con stampiglia,
la una stessa quietanza non si possono comprendere se non gli

articoli che riguardino il medesimo o i medesimi contribuenti, ed ab-
biano quindi una identica intestazione.
Nelle quietanze di pagamento della tassa di fabbricazione si deve

sempre indicare 11 periodo a cui si riferisce la tassa, e riportare tutto
le avvertenzo..risultanti:.dagli elenchi di riscosslone, nonchð quelle
ÀlirÀ,clie In appresso fossero indicate dalla intendenza.

; Lo qulëtBREO OFFBÊO 'Si ISSClanD BÊtBCCato O SI 800011000 al'a rispet-
tiin .matrice, con annotazioneadi annullamento.
-,hi nessun caso 6-peichesso agli esattori di daro copia delle quie-
tanzó Qtialora'avveiga lo smarrimento o ladistrustono di una di esse,
VI al suppilsco con un certificato desunto dalla relativa matrice, previa
pérò.P.autorizzazione della Intendenza,.ovo,laquietanza smarrita odi-
átrûtÌn'riguardi I tasso, di fabbricazione o quella di vendita degli
spiriti, oyirero'le rendito patrimoniali, i censI e i canoni dl pertinenza
del demailki.i Pol rilascio del certificato P esattore avrà diritto a 25
contásimi

,

L'ainotazlóne nel margine del ruoli del pagamenti fatti dai contri-
buenti si eseguisco noi diècl giorni dal rliascio della qu1etanza. Questa
anàotazione dove Indicare la data del pagamento, 11 numero della

quiganza rilasciata, e la somma pagata In conto o saldo dell'articolo
di r uolo.
L¾noiazione.degli sgravi.deve faraf.neRo stesso.termine di dieci

giorni decorrenti dalla ,data dél'rÍcevimento delle relativo. IIquidazioni,
e dovrh.Indloara, Itro illoro importo, la data e 11numero delfordine

41'pagamento.
Por.Pinosservanza di clasenna di queste.disposizioni si applica dal

pitfatto, salvd ricorso al ministero di floanza, una multa da lire venti
a c?:hto a benellelo dell'amministrazione_I cui agenti hanno sco--

pe!·ta la co travvenzione, e ci6 senza pregiudizio del procedimento
penale:

Art. 15.

Pey Ìo entrato comunali i registri dello quietanze saramio tenuti di-
stinti e séparat1 dalle altre riscossioni, osservate le normo relativo.

Art. 16.

satto o Ãmprã. provaro, quando lo richieda 11 contribuente

o l'ammini traziond,.41 aŸer-fatto,intimare la cartella prescritta dal-
Partlãolo 25'ilella legge, .e l'a#viso al colatribuenti morosi, di cul al-

Parilhoto 3Ì-della legge siessa..
Anelle della pubblic:zione dell'avviso, di cui all'articolo 28 della

legge deve essore data la prova, se richiesta, mediante dichiarazione
döl shdaco del comuno in cul.lä pubblicazione tu fatta.
IfrÊancanza di claseuria dello dette prove, 11 prefetto può appil-

care affesattore Pammenda di lire 10 a benedeio dei comune, salvo
rÌcoiÑil Minis$ro dålfè fÍËinze.

Art 17.

Ogni cura, rischio _e spesa pel versament! 6 a carico degli esattort
e det ricer.tori. Niun caso, anconchã fortutto o di forza maggioro, 11

dispensa dall'obbligo di effettuare 11 versamento dell'intera somma
dovuta ed alle séadenzo stabilite.
I versamenti nelle tesorerie sono fatti nel modi e colle norme pro-

scritte pel contabili déllo Stato dal rogolamento sullicontabilità gene-
rale dello Stato.
Quando 11 servizio di cassa sia separato dalla «sattoria o dalla ri-

cevitoria, l'esattðre ed il ricevitore sono tenuti ad eseguire ad ogni
scadenza 11 versamento dello somme dovuto per sovrimposte e tasse

nella cassa rispettivamente del tesoriere del comune e della pro-
Vincia,

Art. 18.
L'esattore non puô mal chiamare l'amministrazione ad intervenire

In cause promosso davanti al tribunall quando in esse sia contestata

la valldità o la regolarità degli atti esecutlyl, ovvero l'esercizio della
procedura privileglata.
In tutti gli altri casi Pesattore deve rfchkd:ro l'intervento dell'am-

ministrazione: ed ove ometta di far cið, ò responsabile di tutti i danni
che possopo derivare all'amministrazione medesima in conseguenza
della lite proniossa contro di lui.

Art. 10.
Le dilazioni speciall o generall accordate al contribuenti hanno ef-

fetto anche per l'esattore e per il ricevitore, I q tali però non possono
elevare a!cuna eccezione per le tolleranze stesse.

Art. 20.
Quando, dopo la presentazione della domanda di rimborso per ine-

sigibilità, venissero pagate all'esattore somme compreso nella do-

manda stessa, egli dove, entro otto giorni dal ricevuto pagamento,
farne nota al corrispondente articolo di ru.lo e darne avviso all'am-
reinistrazione da cul omanarono I ruoli, con riferimento alla domanda
di rimborso, affinchð sia provveduto o per la rolddcarlone di essa o

per il versamento.se il rimborso fu ellottuato. .
-
- ,sp ..

Parimente, ovo l'esattore vole-se riscuotere qua'che quota d impo-
sta, già rimborsatagli come inesigibile. e poscla divenuta esigibile,
dovrà, entro otto giorni dah'e eguita riscossione e prevla annotazione
al relativo articolo di ruolo, avvisarne la stessa amministrazione agli
effetti delle dispos1zioni da darst pel versamento. .

Per la tuosservanza di fluesto disposizioni l'esattore sogglace ad
un'ammenda o mu ta eguale alla somma riscossa, senza .pregiudizio
dell'azione penale.
Questa mtilta si appHca dal prefetto, salvo ricorso al ministero dello

Onanzo; o si devolve a favore dell'amministrazione che ha eseguito
o dove eseguird 11 rimborso.

Art. 21.
Avvenuta la devoluzione di un immobile allo Stato,. Pesattore

deve prenderne nota al margine del corrispondente articolo dÏÂolo
o non può accettare pagamentt senza l'autorizzazlone dell'amil tr

zione.

Scoprendosi pagamenti non autorizzati, nè denunziati,,Pesattore
sarà assoggettato ad una multa uguale alla somma riscossa, à iza

pregiudizio del procedimeuto penale.
La mutta si applica dal prefetto, salvo 11 ricorso al ministero delle

finanze, e proutta all'amministrazione da cui ð dovuto 11 rimborso.
Art. 22.

L'esattore che si trovi, in dubblo sulla persona del coritribuante per
inesatta scritturazione del ruolo, deve chiedere all'agento delle Imposio
511 oppo.Ituni schtarimenti.
In caso d'errori materiall occorsi nel ruolo, salvo 11 disposto,dol-

l'articolo 43 della legge, l'esattore può chiederne la rettißcasióne al-

l'intendente, che, sentito l'agento delle imposte, vi provvede con dè-
creti di sgravio.
La facoltà secordata all'esattore di domandare la rettifica di errorl

materiall cessa dopo trascorsi sei mesi dall'ultimo giorno dellâ pub-
blicazione del ruolo.
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Art. 23.
Iguardo alla tassa di fabbricazione o alla tosia di vÀndita degli

spiriti, l'esattore avendo qualche dubbio sulla persona del contrl-
buente, dovrà rivolgeral per schlarlmenti all'ufficio tecnico di finanza.

Art. 24,

911 esaftori i ricevliori sono tenuti a versare le cedole dei titol
del débito pubblico che. ricevono in pagamento d'imposte.
Agx age (i d Ispettor1 delle imposte, nonchè agli.Ispettor1 del to

soro a riserŸata la facolth di procedere a verißcazioni per accertare
l'adempIntent di i¡uest'obbligo.
Trasgredendo la suddetta disposizione, gli esattor1 e i ricevitori

saranno sottoposti ad una multa da lire 20 a 100 che sarà applicata
dal Refeito salvo ricorso al ministero delle finanze, e andrà a pro-
f1tto dell'erarlo de lo Stato.

Art. 25.
Le vor!Oche di cassassono ordinato dalla rappresentanza comunale

o consorsiale, o.VVero dal profotto, tanto d'uilclo quanta ad istanza

delt'intendenza o dyg11 aljri enti interessati.
All'esattore, che ademple anche Pußlclo di tesoriero, sono appliea

bill lo dispostzioni del regolamento per l'esecuzione della legge sulla
amministrazione comunale o pmvinciale relative alle veriflche menslii
di cassa. Queste verifIche, nel caso di esattoria consorziale, si fanno
dal sindaco del capoluogo del consorzio anche nell'interesse di tutti
i comuni consorziali.
L'esattore in niun caso pub riflutare all'agente ed all'ispettore delle

imposte, o a chi sia delegato dal preletto, dalfintendente, dai comuni
o dalle rappresentanze consorziali, di ispezionare i ruoli e i registri
tutti dell'esattoria.
Uguale obbilgo Incombo al ricovltori per tutti i registrl e lo carte

del loro niBolo -

In caso di FIOuto PU eÑ applicata dal prètetto, s21va ricorso
al ministero delle, Ilnanze, un'ammonda da lire venti ,a cinquanto, a
favore del comuul o delle provincie.

Art. 26.
Nell'esercizio delle loro funzioni l'esattore e il ridevitore, così in

rapporto alle amminislrazioni interessate, come al contÑbuenti o al
terzi, devono non solo attenersi strettamente alle leggi, sulla riscos-

slone dello imposte. dirette e sulle tasse di fabbricazione nonchð su,

quella di vendita,dÿgli spiriti,. al regolamenti e decreti. relativi, al'
pr,esenti apitoll ed'a;queld speciali, malinoltre:osservare le istru-
'zloni che veilisserogomúnste, esegulid i lavórlioidinati á fornire.lo
notizie ed I dati statisticiprichleitl dalle pubbliche amministrazionl:
. Le stampo deÇ ieglätil;e plodall' po Posircizio dellä osatiorie e

ricevitorie. sono a carico degli esattori e dei riceŸItori, i quali non
pyssono elevare pretesa.alcuna per'le'modiflãozioni c11e dalla ammi-
.nistrazione vi fossero introdotte.

'

. .
,

,
.

-

Gli esattori non sono aúÏorizzati in Yefun caso a rilasciare certill-
cati d'ins¿rlalone sul ruoli dellÑ Im¡soste

.

dirette o
,
dichiarazion1 di

possideniÀ'o tion possidÃnla e Sulindo Sicovono richieste dÏ tali do-
comenti, dovänä rivolgerlo all'agente delle imposte competente.
Perð l'esattoro ð tenuto a rl'asci,aro, col dhitio di centesimi 5, l'o-

stratto positivo o negativo delle imposte Inserkte nel ruoli, quando
sla richiesto dal contribuenti per servirâ alla Ins:rlzione suÚe liste
elettorall politiche ed amministritive, á sensi degli, articoli 41 del to
sto unico della legge 24 settembre -1882 n. 999 (serie Sa) e 56 della
legge comunale e provinciale (•esio unico) del 10 febbraio 1889° ilu-
mero 5921 (serle 86). . ..

· - -

Ilesattore devo'dàÊ graiuitamänto of comune la copia del ruoll,
certificataiconforme °isei• Is revisionó delle suddette liste elettora11• e

puð supplirvi ,con na estratto annuale del soll contribuentl, pel quali
avvennero mutazioni diere dito o possesso nel corso dell'anno pro-
cedente. '

.

· - -

.
Ark 27.

,

I >
,

AIPesattore che tard! presentazione del conto comunale e' al
ricevitore che ritardi la presentazione del conto provinciale, oltre il
' termine ilssato dal regolamento, 11 prefetto applica una multa da lire

una a lire cinque per ogni giorno di ritardo¿ salvo ri ore allfint
stero delle,8nanie.
La multà si dËvolve al comune o alla provincia.

Art. 28.

Per l'Inosiervanza di qualunque dispos zione, per la quale non siä

stabilita ap¡iosita penalttk pub 11 prefetto applicare l'ammenda da lire

venti a cento per ciascuna trangressione, salvo ricorso al ministero

delle Saanze, e p2ð inoltre inviare a spese degli esattori e del rice-

Vitori appositi commissari per eseguiro gli incarichi non ademplut

dagli esattori e dai ricevitori nel termini e modi prescritti.
La suddeÙa ammenda si devolve a favore dell'amministrazione i ca

agenti hanno scoperto la contravvenzione.

.

Art..20.

L'esattore o il ricevitore sono tenuti, in quanto II riguarda, ad os•,

servare le disposiz ont della legge 16 marzo 188õ n. 2986 (serie V),
concernente gli stipendi e le nomino del maestri elementari e dell'altra

legge 23 dicembre 1888 n. 5858 (eerie 3a) col relativo regolamento
3 marzo 1889 n. 6013 (serie 36) sul monto delle pensioni per gli in-

segnanti delle scuole elemen'arf.
Qualora nel corso del quinquennio venisse sancita apposita legge,

l'esattore sark obbligato, non ostante la mancanza di.fondi di cassa,

a soddisfare, alla loro precisa scadenza, gli ordini di pagainento amessi
dal comuni o dal prefetto a favore det maestri elementari.

Art. 30.

Pol ricorsi al ministero del'e Onanzó contro le multe ed amineädg
applicate dal prefÅto a term!nl del presentiscopitoli normaH, 6 Assato
il termine di 90 gÌorni dillIn notlOõazione delle relattye deciafoni.

Alla scadenza' del contratto, gli esattori e, ricevitori, 1 qual,f essero

assunto 11 servizio delle casse comunalise provincibli, dOVranno pa
sare il fondo di cassa at nuovi esattori e ricevitori che avessero,pure

assunto 11 serviz o di cassa. Di tal passaggio sarà compliato un ver-
bale coll'asslatenza del rappresentanti del comuni e della provincia.

.
Art. 32.

I presenti capitoli normali,,in quanto vi possano essere applicat11
volgono anche per le tasso e gli altri proventi riscuotibili, sia a van-

tagglo dello Stato, sia a vantaggio delle provincio, dei comuni, o di

. altri enti, colla procedura stabilita per le imposte dirette.

Ro , 2 giugno 1892.
II Afinistro delle Finanze

V, ELLE11A,

IL MINISTRO DELLE FINANZE

..Visto l'art. 9 delle disposizioni speciali per l' plica':(Ñe della ta-

rilla del dazi doganall, approvate col R. decreto 17 novembre 1887
a. jiOS4 (serie 36)
Visto che furono presentate allo sdoganamento certe tavolette for-

mate di torba lavato, seccata e compressa;
Ritenuto che talo merce non ð nominata nå nella tarlia nð nel re-

pertorio, nontavendo|alcuna aAalegla.con,1a torba purii,cheserve di

combustiblie o che 11trepertorio rimanda a carbonfosslle; ,

.Cóns1derato che dette ,tavoletto, e,per Paspetto o per,,Ia'magtla
della quale sono composto, hanno la maggiore analogia coi mattoni
formati di residui di sughero• *·

Udito 11 Collegio consultivo del perlt1;

. Decreta:
'

Le tavoletto di torba layata, seccata e compressa, sono'assimilate

nLynationi fatti con residul di sughero e devono essere classificate

alla voce, n. lŠÒ o del tadita.

Roma, addi 8 giugno 1892.

Pei Afinfatro
CAsToimA.
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Segtte Allegato L - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¿0 da inscriversi sul Gran Libro

(Leggi 7 lu:11> 1RGP, n 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848).

DENOMINAZIONE

dolF Ento morale ecclesiastico

sopprosso

1 t'
.

2

RENDIT/ ANNUA DIFFERENZA
SEDE fra le rendite esposte a

nelle col. 5 e 6 ½
delP Ente morale 3.

ecclesiastlco

soppresso

Comune Provincia

8 4 56 78910

39 Ca¡ipellañ'a Rum! Turconi in . . Dongo Como » 73 86 > 73 86

40 Legato Uccol11 Maria Antonio in . Dumenza Id. 27 93 8 38 19 55 »

41 Legato Franek Giuseppo per una
messa anniversarm in . . . Laglio Id. > 16 87 > 16 87

42 Legato per 156 messe di fonda-
zlonà della Mano nelP0ratorio
di S. Maria in Gissosco di

. . Perledo Id. » 67 50 » 67 50

43 CBictatura Callei sotto 11 titolo di

S. Filippo Nor1 in . . . . Firenze Firenze » 37 80 > 37 80

44 Uillelatura Corbinelli in S. Felicita
di

. . . . . . . . . . . Id. Id. > 26 10 > 26 10

15 Beneflelo di S. Pletro in Vincoll
nella chiesa arclpretale di San
Zenone in . . . . . . . Galeata Id. » 9 90 > 9 90 E

46 Cappella di S. Francesco in 8. Ja-
copo di Pratohno in . . . Vaglia Id. > 2 70 > 2 70

47 Legato Tognacci alPaltore della
B. V.Addolorata in S. Mauro di 3. llauto Romepa Forli » 11 49 > 11 49

48 Cappellania Garzia Michele in . . CampobelloillLicata Girgent! > 85 50 » 85 50

49 Cappellanta Mandark Angelo in . Licata Id. » 6 12 > 6 12

50 stabilimento Gongollechio in . . Speechio Lecce > 150 - > 105 -

51 Opera pla Spedale in . . . . . Id. Id. > 30 20 > 30 20 >
.

52 Stabilimento Glannuzzi in . . . Id. Id. > 20 28 > 20 68 >

53 Altare di S. Francesco, e S. Biagio
nella chiesa della Villa a Rog-
glo in . . . . . . . . Pescaglia Lucca » 3 56 > 3 56 >

54 Logato Pitell! In . . . . . .
Loro Piceno Macerata » 102 - > 102 - >

55 Opera pia Ricc1teill in . . . . Potena Piem Id » 15 95 » 15 98 »

56 Denellelo d1S, Antonio da Padova in Marcarla Mantova 255 36 76 61 178 75 » 14 18



QAZZE'ÌTA FFFiCIALE DEL REGÑO D'ITALIA

del Débito Pubblico a favore del Fondo per il Culto in esecuzione delle leggi di liquidazione dell'Asse edeleriastico

(Continuazione, vedi G'azzeua Ugiciale del 6, 7, 8, 9 e 10 giugno 1892, n. 133, 134, 135, 136 e 137).

em ..•.oo.s ¿o
RATE ARRETRATE LIQUIDATE A PAVORE DEL FONDO RITENUTA PER µ!POSTA 8.

PER H. EULTO D RICCRBZEA MOBH.E

sulla rendita esposta nella colonna 7 TOTALE TOTALE o

11 ? 18 - Ë 18 A 14 15 16 - 17 18 19 20

1318 75

23 29 23 29 3 07 3 07 20 22 189 67

853 33

1411 65

791 64

620 87

207 3f

56 53

273 75

. 1799 42

. 145 80

'- 2214 42

616 03

452 91

84 81

1389 7

359 3

280 W 35"/ 50 3664 88 4258 '12 31 46 483 70 515 i6 8743 56 >
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Segue Allegato L - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¿0 da inscriversi sul Gran Librð
(Leggi J Juglio 866,,g30ß6,

9
.

DENO.MINAZIONE

o .

'-i dell' Ento morale ecclesiastico

i

I E
sopprosso

SEDE
"IÑNDITA 1 U DI F

nello col. 5 e 6 a e te - a
dell' Ente morale

ecclesiastico

soppressq

Comuno Provmcia

3 4 5 6 7 10

57 Cappellanla Cybo nella chiesa deLa
Mtsericordia in

- · , . . Massa Mana e Comra > 33 75 > 33 75

58 Comunla ricettizia (11 8. Giacomo
in (4) . , . . . . . . . Capizzi Messina > 46 49 > 46 49

59 Legato Palermo Giuseppe in . . Francavilla Id. > 210 42 > 210 42

60 Legato La Farina Giuseppe in . Ness'na Id. 129 52 38 86 90 66 >

61 Legato Putesa FIllppo in
. . . Milazzo Id. > 10 50 > 10 50

62 Cappellania Rizzo Federico in . . Id. Id. » 9 - > 0 -

63 Legato Castelli Francesco In . . Id. Id > 82 50 a 82 50

64 Beneficio Giuseppo Scallldt Argen-
tina in . . . . . · · · Piraino Id. » 34 43 > 31 43

65 Cappelanta Gravina Margherita in S. Fratello Id. » 63 55 » 53 55

ao
06 Cappellania Lucches! Giulia in . Id. Id. > 53 55 > 53 55

to67 Cappellania Palagonin in . . . Id. Id. » 76 50 > 76 50 .2

68 Legato Paladini Antonino Gustavo
in . . . . . . . . . Taormina Id. » 0 i2 > 6 12

(9 Legato Montorsi per le animo pur-
genti di Terro in . . . . Maranello Modena 113 48 34 04 70 44 »

70 Cappellanla di S. Rocco in . . Muzzano Novara » 79 50 » 79 50

71 canonicato Calabro Salvatore e Ma-
ria nella collegiata di . . . Termini Palermo > 33 õ7 > 33 57

72 Fidecommissaria Ferrara Santa la Partinico Id. > 13 25 » 13 25

7J Cappellantadel SS.Sacramento nella
matrice chiesa di

. . . . Petralia Septana Id. > 1 50 > 1 50

|
74 Legato Tondt-Piccini nella chiesa

della Plagglola In . . . . Gubbio Perugia > 4 79 * 4 79

a Iscrizione suppletiva - Vedi n. 15 de l'allegato I antesso al R. dou roto 4 agosto 1880, . 5603 (sorio 26).
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Segue Allegato L - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¡Q da inscriversi sul Gran Libro

(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

DENoxlNAZIONB

& delP Ento morale ecclesiastico
o

soppresso

1
. .

2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA | * |Ê.
SEDE fra le rendife esposte . Ë •ËA

.

nelle col. 5 e 6 a e u.. A

dolP Ente morale i.*g. I g .a

ecclesiastico S a 8 g -

Comune Provincia '

3 4 5 7 8 © 9 10. a

75 CappoUn Nat1111 nella chiesa di Tur-
rito in .

Montefalco Perugia » 23 94 > 23 94 >

76 Legata Mari ne11a cattedrale di . Perugia Id. » 9 58 » 9 58 >

77 Legato Mas! In Prepo di . . .
Id, Id. » - 96 > - 96 »

78 Legato Mignin! Pietro nella cat-
tedral6 di , . . . . . .

Id. Id. > 79 80 > 79 80

79 Legato Magrin! Sciupe in S. Cas-
siano di . . . . . , . .

Pesaro Pesato e Utbino 38 45 11 54 26 91 »

80 Legato Rino!!! In 8. Pateralano di Id. Id. > 22 35 » 22 85

8 i Lagato di mosse nella cattedrale di Id. Id. > 63 84 » 63 84

82 Lej;ato Plini-Corsi in S. Giacomo di Id. Id. > 2 39 » 2 39

83 Legato Pliot-Corsi in S.Arcangelo di Id. Id. » 7 70 > 7 70
ao

84 Legato Abelli in . . . . . .
8 14tmeinCm¡s Id. > 12 77 » 12 77 e

en
U

85 Canonleato di S. Maria del Carmino •

nella colleglata in . . . .
Lavello Potenza 40 46 12 14 28 32 >

88 Unictatura Zooco'i in Castelvec-
chio di . . . . . . . .

Siena Siena » 95 40 » 95 40 >

87 Legato Bizzarrl in , , , . . . Id. Id. > 26 22 > 26 22

88 Legato Ardisti in . . . . . .
Id. Id. > 13 11 > 13 11

89 Cappellanta Buonamico-Sborgia Pie-
tro in . . . . . . . . Buscemi Siracusa » 4 50 » 4 50

00 Collegio della chiesa parrocchiale
dl S. Maria di Stellis in (1) . Cosimo id. » 7 4ð > 7 45

91 Canonicato Sc1to Antonino nelin
collegiata di . . . . . . Modica Id. > 24 10 > 24 10

92 Legato Frangipano Bartolomeo in Castelvetrano Trapan! » 56 46 » 56 46 a

00 PIdecommissarla Cosmo Gießt6 in Trapani Id. > 637 83 > 637 83 >

1) lacrizione suppletiva - vedi n. 241 01Pallegato H annesso al R. decreto 23 dicembre 877, n. 4251 (serie 2 ,
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrhione nel modo rich esto.

_(SERVlzIO DEI TELEGRAF11 Rome,119 giugno 1892.
14 Direttore. Genergia ,

AVViBO. NOVELLI.9 -

La corrispondenza diretta fra PRalla o la Turchia ð sospesa per ri-
parazione del cavo Otranto-Valona.
F telegrammi per destinazione del regime europeo seguono la via

Zonte, senza variazione di tassa. Quelli por destinazioni del regime
extra-curopeo s'istradano per, altre vie disponibili, riscuotendo le tasse
relativo.

Roma, 11 10 giugno 1892.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE Ín gg
St a dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato50¡O,cioð:

N. 798475 d'Iserizione sui registri della Direzione Generale, per L.150,
« 841080 per L. 75,
» 712302 > 300,
« 716182 > 150,
» 7239&l > 200,
> 737525 » 150,
al nome di Benigni Francesco o Carmela fu Vincenzo, minori sotto
la patria potestà della madre Gramfa Sierruzza fu Glovanni vedova

Benigni.
N. 739668 per L. 100,
> 749889 » 100,
» 759146 » 75,
» 760007 » 100,
> 792557 > 50,
aÌ nome di Benigni Francesco fu Vincenze, minore, sotto la patria
potestà della madre Grazia Sforruzza fu Giovanni vedova Benigni,
furono coal intestate per errore occorso nelle indicazioni date dal ri
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pu6blico, mentrecha dove-
vano invece intestarsi, le primo sal a Benigni Francesco Saverio o

Carmela fu Vincento, minori, sotto la patria potestå della madre Gra-
zia Sterruzza fu Giovanni vedova Benigni, e le altre cinque a Benigni
Francesco Saverio fu Vincenzo,.minore, sotto la patria potesth dePa

madre Grazia Sferruzza fu Giovanni vedova Benigni, vero proprie-
tarlo, della,tendita stessa.

A termini dell'art..72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Bda elliunqüe ,)msa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizionina questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, !! Ò' giugno iB92.
. . - 14 Direttore generate

NOVELLI.

Rarrmaa n'arrgSTAZIONE (1= pubbh'eazione).
Si è cÌ!chiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 per cento,

cloa:.n. 799808 d'Iserizione sul registri della Direzione Generale, por
lire 110, al nome di Monti Leonardo e Marianna fu Domenico, minori
sotto la tutela di Mont1Leonardo in Nfcola, dimoranti a Napoli, fu cosl in-
testata per errore occorso nelle indicazioni dato dal richiedenti all'Am-

ministraziono del Debito pubblico,mentrechð doveva invece intestarsi

al Monil Leonardo e Mariannas fu Giuseppe-Domenico, minori sotto la
tuÑla d!' Mont! Leonardo fu Nicola, dimoranti a Napoli, vert proprie-

= tarl della rendita stessa

. 'A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si difflda
chtunque- possa averyl Interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubbÏ!cazione di questo avviso, ove non steno state notificate optio-

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVViso di oonoorso
Colle norme prescritte dal Rogolamento universitario, approvato col

R. decreto 20 ottobre 1890 n. 7337, è aporto11 concorso per-profee-
sore straordinario allo seguenti cattedre:

Università di Napoll: Geometria protettiva con disegno,, ,

Università di Pavia: Fisica matematica.
Le domande su carta bollata da lire 1,20 ed I titoll Indicatl .in ap-

posito elenco, dovranno essere presentati al Ministoro della pubblica
'

Istruzione non plo tardi del dl 11 ottobre 1892.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno, sarà considerata come
non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno posalbilmente essere in numero di

copie bastovoli per farne la distribuzione ai componenti la Com-
missione.

Roma, 8 giugno 1892.

Il Direttore capo della Divisione per l'istruzione superiore
1 FERRANDO.

Il B. Provveditore agli studi della Provincia
di Principato Citeriore '

KOTIFICA '

Nel giorno due e seguenti del mese dl agosto prossimo avranno
principio, nel R. Liceo-Ginnasto di Salerno, gli esami di concorso a

cinque ¡\osti semigratuiti vacanti, nel convitto nazionale militare, an-
nosso al suddetto Istituto.

Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentarp
al rettore:

a) un'istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nella
quale sia anche detto in che scuola e in che classe faccia ò abbia
fatto gli studi;

b) la fede legale di nascita ;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rúa-

sclato dal direttore;
d) un certificato di moralità, rilasciato dalla Giunta municipale ;
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione del

padre, sul numero e sulla qualità delle persono che compongono»In
famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contributforte,
attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio del genitori e del can-
· didato stesso.

Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro tutto:11
corrente mese di giugno; posteriormente nessuna istanzatpotrà es-

sere accolta. Ogni frode in tall documenti sarà punita- colla esclusione
dal concorso, o con la perdita del posto quando già ala stato con
ferito.
L'esame di concorso segue per doppia prova, scritta ed orale.
La prova scritta per I candidati provenienti dalle scuole elementari

consiste in un componimento italiano e in un quesito di aritmetica;
per i candidati provenienti dallo scuolo classiche, in un compon1··
mento italiano e in una versione dal latino, secondo gli stud! fatti.
La prova orate comprenderà tutto le materie proprie della classe,

dalla quale provengono i candidati,

Salerno, 1° giugno 1892,
Il R. Provegditore agli slulf

SCRIVANTE.
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onduto ammomco
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 10 giugno Ì892

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE MSSSima Minima

7 ant. 7 ant,
nelle ¾ ore precedenti

Belluno . . . . 114 coperto - 24 3 12 5
Domodossola . . 114 coperto - 27 2 15 8
Milano . . . . 112 coperto - 29 5 17 0
Verona . . . . 112 coperto - 27 2 17 0
Venezia . . . sereno calmo 22 9 17 .1
Torino . . . , sereno - 27 7 17 1
Alessandria . . . 1¡2 coperto - 28 2 16 5
Parma . . . . 3:4 coperto - 28 5 17 3
Modena . . . . 1¡2 coperto - 26 8 18 4
Genova

. . . , 1\2 coperto calmo 25 0 18 0
Forli . . . . . 1\4 coperto - 22 8 14 5
Pesaro . . . . sereno calmo 22 9 14 3
Porto Maurizio . . 1¡4 coperto calmo 24 8 16 0
Firenze . . . . 114 coperto - 26 8 15 6
Urbino . . . . li2 coperto - 18 7 12 2
Ancona . . . . il2 coperto agitato 20 7 16 0
Livorno . . . . 114 coperto calmo 24 7 18 0
Perugta . . . . sereno - 20 3 13 2
Camerino. . . . coperto - 16 3 10 9
Clueti . . . . . piovoso - 14 8 8 5
Aquila . . . . . 314 coperto - 17 7 10 9
Roma . . . . . q. sereno - 24 8 14 0
Agnone . . . . coperto - 17 5 8 3
Foggia . . . . coperto - 19 9 13 0
Bari . - . . . coperto calmo 19 7 14 i
Napoli . . . . . 112 coperto calmo 22 6 15 2
Potenza . . . . piovoso - 14 0 8 9
Lecce . . . . . 3[4 coperto - 21 0 12 5
Cosenza . . . . 314 coperto - 23 2 14 0
Cagliari . . . . sereno legg. mosso 28 5 19 6
Reggio Calabria . 314 coperto calmo 23 0 15 6
Palermo . . , . 114 coperto legg. mosso 26 7 - 14 8
Catania . . . . 3¡4 coperto calmo 25 0 17 3
Caltanissetta . . . il4 coperto - 25 I 14 0
Siracusa . . . . 3(4 coperto calmo 24 7 17 0

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
fa#e nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 10 giugno 1892

11 barometro é ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,6.
Barometro a messodh . .

. . . = 7õ8,1
Umidità relativa a mezzodi . . . . . = 35

Vento a mezzodi . . . . . . Nord moderato.

Cielo . . . . . . . . . . 1¡4 coperto.

Termometro eentigrado
Massimo = 27 ,3.

Mintmo == 14 29.
Pieggia in 21 ore: gocco.

Li 10 giugno 1892.
In Europa pressione un po' elevata all'Ovest. Biarritz 7õ6; bassa

al Nord-ovest, Mosca 75L
In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito al contro ed in Sicilla»

quasi stazionario allrove; pioggle con qualche temporale al Sud dei
continente ed in Sicii a; temperatura poco variata.

Stamani: cielo generalmente nuvoloso, plovoso a Chieti ed a Po-

tenza ; venti settentrionali deboli a freschi. Barometro interno a 760

sull'Ital a superiore, a 758 al sad.

Mare agitato ad Ancona.

Probabilità: Venti specialmente settentrionali; cielo vario con qual-
che leggero temporale.

1

PARTE NON OFPlblÀLË

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxkRIO - Venerdi 10 giu¿no 1892.

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente Bisscueiu.

I a seduta comincia alle 10,10.
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta anti·

meridiana del 2 aprile p. p., che è approvato.
Discussione del disegno di legge per modificazioni alla legge sulla

costruzione e sistemazione delle strade comunali obbliga-
torie.

QUARTIERF, segretarlo, dà lettura del disegno di legge omendato

dal Senato.
GENAIA, ministro dei lavori pubblief, accetta il d segno di legge

per deferenza verso la Camera ed il Senato, che lo hanno approvato;
ma dichiara che, per gli impegni già assunti verso i Comuni, non
può essere sufficiente íl rililione e mezzo inscritto ed occorrerà qual·
che provvedimento provvisorio.
MARCHIORI, relatore, riconosce la siviezza delle riserve dell'ono-

revole ministro e gli raccomanda la massima prudenza nelle esecu-

zioni d'utlicio.

PRINETTI chiede so, per eíTetto della soppressione dell'articolo 2
,

11 Governo intenda di potere, con la somma annualmente conces-

sagli, assumere nuovi impegni o se crola (di dover sostare, come

prescriveva l'articolo soppresso, fino a che non sieno saldati gl'im-
pegni già assunti.

FILl' ASTOLFONE, prega il ministro di provvedere perché i Co-
muni.interessati nella strada fra Nara e Campobello di Licata ven·

gano esonerati dal pagamento di contributo che concernono altre

strade.
MARCIIIORI, relatore, risponde all'onorevole Prinetti che la sop.

pressione dell'art. 2 evidentemente significa che si ò voluto dare con

questa legge un provvedimento puramente transitorio.
STELLUTI-SCALA raccomanda al Governo di tener conto delle pro-

poste della Commissione che ha riferito sul disegno di legge relativo

agli straordinari, in riguardo al personale straordinario impiegato
nella costruzione delle strade comunali obbligatorie.
GALlMBERTI prega 11 ministro di provvedere specialmento al com-

pletamento ed alla manutenzione delle strade di montagna, impor-
tanti anche dal lato strategico.
CAVALLETTO raccomanda la rigorosa osservanza della legge re-

lativa all'impiego dei sottufficiali.

GENALA, ministro ilei lavori pubblici, premesso che terrà conto

delle raccomandazioni dei deputati Fill-Astoltone e Galimberti, osserva

all'onorevole Prinetti che egli aveva già prevenuto la sua domanda

osservando che il milione e mezzo non può essere sufficiente a liqui-
dare gl'impegni dei contratti verso i Comuni e che occorrerà un

provvedimento speciale per farvi fronte.
Ass cura poi l'on. Stelluti ch'egli non ammetterà impiegati straot-

dinari e che se dovrà licenziarne, preferira adottare la misura verEo

quelli che hanno minor numero d'anni di servizio.

PRINETTI spera che il ministro, in pendenza dei promessi prov-
vedimenti, si asterrà dall'assumere nuovi impegni, e che disponi

perché non si costruist ano strade che i comuni non stimano neces-

sarle.

STELLUTI SCALA prende atto delle dichiarazioni del min stro, au-

gurandosi che tutto il Gabinetto seguirà la via ch'egli ha indicato.

(Il disegno di legge é approvato),
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Discrirsione dei disegno di le0gd : Spese strdordinariè militarf.
QUARTiliRI;,segretarlo; då lettura del diseg'no al lägge.
(Gli artlòoÍi del-d1'segno õI leggo sono appråvnti).

,

6

APyrovazione del diae0no-di,iegge: Acconfo da corrispondersi al
.Tesoro dello Stato dal Fondo per il Guito sui propri avanzi
di r•ekäffa; aumento del supplemento di congrua af Parroof

Jino, al mas¥mo- (L. 800) stabilito dalla legge 7 inglio 1866
a. 3038 ; ed esonero dei Comuni dal contributo per le abo-
liis decima, nel limiti determinati dalla le0ge 14 luglio 1887,
4727 (267).

,

QUARTIBRI, segretarlo, dà lettura del disegno di leggo.
(È ap¡irovato).

A provazione del disegno di legge: esenzione da tassa della lotte-

ria pel collegio Regina Mar0herfla in Anagni.
.QUAllTIERI, segretario, dh lettura del disogno di leggo,
(1 óppi·ovato).

Liiscussioná del dioffno di legge: sulla competenza dei conci-

, lialõrf.
QIIAÑ ËRI, segretario, då lettura del disegno di legge modtücato

dal Bènato del R gno.
IBillANI accetta questo disogno di legge che cost'tuisce un vero

provvedimento democratico; ma deplora che 11 presidente del Consi-
glio con tanta-indifferenza abbia sottoposto al voto della Camera tre
nilÚ ill di speso straordinarle militari. (Rumor1).

n r. Giolitti pero un Luigi XV che intenda ridurre il Pdrla-
nient d un letto à! giustizia, (St rido).
Sp ra che la Camera farà raglone di questo 3Ifnistero.

E.PþLLEGRINI r11eva che questo disegno di legge ò politicamente
inspirato'a principil restrittivi: ð soppressa la torna; sono riitretti i
critèr'iÑi eleggibillih.
,.,Dal.punto di vista giuridico ritione inopportuno II, principio del
l'appèllibilÌtÍt delle sentenze per le cause oltre alle 59 lire. Clb al.
teraiŠfonäÊmente'll'earattere di questa magistratura pòpolare.
Òsserýa irioltre che vengono a 'caricarsi i comuni, entro quest¡

rnosÍ d!"luglio e di agosto, di un lavom enorrne.

-Pef t to questo ragioni propone che questo disegno di legge sia
rinviato a nov,embre.
9 PRESIDENTE avverte che la proposta sospensiva delPonor. Pelle-
atÌtil non essindo stata presentata in principlo della discussione,
deve essere appoggiata da 15 deputati.
(È appoggiata). .

CUCCIA,7della Commissione, si oppone alla sospensiva osservando
che la C6mera ha gik approvato In legge, e deve ora soltanto discu-
foreidi-liochË variazioni di forma.
Osse'rva che inohn questa legge å necessaria conseguenza dolPaboli-

:Ione delle pretoro.
TAJANI, relatom, prega la Camera di respingero la sospensiva, cho

é ormal'Inopportuna perchè la Camera si è gli una volta pronun-
ziath'Ìh fafore di questa legge, accolta dal paese col ptù grande
favore.·
Le"ààuse di competenza del conciliatori, che si sono finora esple-

tuto in tutta iItalla, si calcolano a 40,000 Panno; o slecome i con-

clÌIiÎori sono 8,00,0, cosi viene una media di appena 5 cadte l'anno.

Yg, chi in corti comuni 16 cause sono numerose; ma quivi à

possibilo trovare mig11ori concillatori.
"Pir Åtiesie ragioni. In Commissione respinge la proposta delPono-
Ñ!Tol Pellegrlol.
BONACCI, ministro guardasig1111, benchè egli non sia stato Pantore

della leggd pure non so no disinteressa, anz! la sostiene.
RIéonosee cho la logge non ð perfetta; e se Pavesse dovuta pro-

poire l'oratore, forso.ne avrebbe modlßeato qualdhe disposizione, perð
IiÛn el ð legge àho non abbia difetti, o dopo tutto questa ò accetta-

biÌEpirèhó ha duo grandi mer:ti: avvicina la giustizia alle parti, spe-
LI$Ìmánte a quelle povere, o nello stesso tempo ha un carattero di
opportunità, perché ripara in parte agli inconvenienti, che si possono
laminido per Pabollzione d1 alcune proture.
Per~questo ragloni, o sopratutto por non perdero 11 lavoro legi-

slativo, che la Camera o 11 Senato hanno fatto, -prega, la Camera 'd!

approvare la legge.
PELLEGRINI Inststo per la sospensiva dimostrando cli nesto di-

segno 6 antidemocratico, perebb non fa p:n emannre la giustizia po-
polare dagIt elementi olettivf.
IMBRIANI combatte gli argomenti dell'onorevole Pellegrini, dicendo

che la democrazia consiste sopratutto nel dare at poveri la giustizia
a buon mercato.

CIIIMIRRI ringrazia l'onorevolo guardasigilli del sostegno, che ha
dato alla legge, e spera che la Camera vorrà in questo niomonto cosl
solenne por la sua esistenza, approvare una legge, cho 6 tanto favo-

revole alle classi misere.
PELLEGRINI rittra la sua proposta sospensiva.
GRIPPO domanda all'onorevole guardasigilli so sia nello sueginton.

zioni di coordinare questa legge con un'altra, che allargbi la compo
tenza del pretori, e se Intenda di regolarizzare anche F istituto "del

gratuito patrocinio.
VISCIlf, dopo quanto ebbero a dlro il ministro ed 11 ,relatore, si

limita a dichiarare che darà il suo voto favorevolo a queàta legge;
non percha es.sa raggiunga i hesiderati della dolixocrazis, ma peroha
rappresenta senza dubbio un notevole miglioramento.
Si associa allo osservazioni dell'onorevole Grippo relative ad una

estensione della giurisdizione del pretori, 11 quale concetto venne con
sacrato dalla temera la un ordine del giorno proposto dalla Cdm-
missione.

Prega poi il Governo di valerst della disposizione delParticolo 21,
specialmente per meglio ordinare 11 servizio delle cancellerie e degli
usclert presso i concillatori.

BONACCI,,ministro di grazia e giustizia, all'onorovole Grippo o al-

l'onorevole Vischi dichiara che non puð prendero impegno formale

di estendere la giurisdizione pretoria, polcbô tale questione si cóllo-

gav4 con altra molto importante.
.

.

• 1 (s.
Assicura perð la Camera ch'egli intende presentaro,larghtr propo-

sie di riordinamento degli ordinamend giudiziari, facendo tesoro do.

gli studl laselad da'suol predecessori.
Studierà ancho con la maggior cura il problem del gratuito pa-

trocin10, e presenterà riforme lo questo senso.
Assicura poi Ponorevole Vischi che si occuperà di provvedere ne I

migilor modo possibile ai servizi di cancelleria e degli uscieri presso
i concillatori.
GRIPPO prende atto delle dichiarazioni del ministro a lo,ringrazia,
(Sono approvatt senza discussione gIl articoli del diseglio di logge

fino al 13• Inclusivamente).

JANNUZZI, sull'articolo 14, domande se la delegazione del protore
al conciliatore dovrà essere generale, o speciale. Domanda uno schla -
rimento dalla Commissione.

Egil ritiene che questa delegazione dovrebbo aver valore por un

tempo determinato.

TAJANI, relatore, dichtara che la delegazione sarà generale Gaspo-

ciale, secondo I casi e secondo il prudente arbitrio del pretore>

BONACCI, ministro guardastgilli, si associa alle dichiarazion!- del

relatore.
VISCHI rileva che, ammettendo lo delegazioni pei singoll casi, si

potrà ingenerare la sfiducia verso i conciliatori.

TAJANI, relatore, osserva che la delegazione non b atrimessa per
atti di giurisdizione contenziosa.

(Sono approvatl gli articoli 146 e seguenti, fino al 17* Inclusiva-

mente).
CALVI, sull'articolo 18, osserva che como à redatto Particolo, tutto

lo sentenze, anche per un valore inferiore alle lire cinquante, saranno

soggetto al bollo di una lira. Crede opportuno un ch'artmento, o pro-
pone in questo senso un omendamento.

TAJANI, relatore, dimostra insussistente il dubbio osposto onlPono-
revole Calvi, ricordando 11 disposto delfultimo comma delfart. 18.
CALVI insiste nella sua osservaztone: niforma che 11 significato

delParticolo ò ambiguo, e cho occorre chiarirlo , tanto più che, come
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à noto, le dichiarazioni di ministri o relatori non vincolano 11 ma -

glätisto
BONACCI, ministro di grazia e giustizia, assicura Ponorevole Calvi

che ogni equivoco è inipossibile, specialmente dopo le dichiarazioni
délla dammissione e del Governo.

TAJANI, relatore, osserva cho 11 Governo potrà maggiormente
chiarire 14 cosa col Regolamento di cui all'art. 21 della legge.
CALVI, prendendo atto di queste nuovo dichiarazioni, non insiste

nel stlo emendamento.

(L'art. 18 è approvato).
GUELPA, sull'art. 19, domanda al relatore e al ministro che dichla-

rino se pel ricorsi per gratuito patrocinio por le coaso non superiori
a lire 50 si userà la carta da bollo da 10 centesimi invece di quella
da 60 centesimi, e non sarà richiesto tl certlOcato dell'agente dell'im-
postet
TAJANI, relatore, osserva che queste questioni saranno plenamente

regolaternellillegge sul gratuito patrocinto, che il miriistro ha pro-
messo di presentare.
110NACCI, ministro guardasigilli, osserva che si tratta di urla que-

stlone di soli 50 centesimi: in ogni niodo potrà provvedersi col re-
golamento di cui alfart. 21,•procurando la maggior possibile econo-
mia pel litiganti poveri.
(È approvato fart. 19. Sono partmente approvati gtl articoll 20,

21, 22, 23).
La seduta termina allo 12,20.

SEDUTA POBŒRIDIANA.

Presidensa dei presidente BuNcunni.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge 11 protesso verbale della so-
data di ieri, che 6 approvato.

Congedi.
PRESIDENTE. Ila chiesto un congedo per motivi di salute l'ono-

revolo Bðrrorneo, disgforni 3.
(È conceduto).

Comunicazioni della Presidenza.
PRESIDENTE comunica una lettera del senatore Pessina che prega

la Camera di farsi rappresentare 11 26 corrente alla inaugurazione in

Napoli di una lapide commemorativa per Raffhele Conforti; e deldga
a cið i deputati di quella città:
Volazione aderutinio segreto dei disegni di legge approvati nella

sedtite antimeridiana.
D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chfama.

Prendono parte alla votazione : (1)
Adamoll - Afan de Rivera - Allmena - Altobell! - Amato-Pojero
- Ambrosoll - Andolhito - Angelont - Arbib - Arcoleo - Armi-
rotti - Arnaboldi - Arrivabene - Artom di Sant'Agnese - Auriti.
Baccellr - Badini - Balenzano - Balestriert - Barazzuoli -

Barzilsi - Basini - Bastogi - Beltrami - Benedini - Berlo -

Berti Ludovico - Bertolini - Bertollo - Bertolotti - Bettðlo -
Dianchi - Billia Paolo - Bobbio - Bocchialini - Bonacci - Bo-
najato - Bonardi - Bonas! - Bonght - Borgatta - Borsarelli
- Drin - Brunetti - Brunialli - Enfardeci.
.
Cadolini - Cognola-- Caldes! - Calpini - Calvanese - Calvi
- Cambray-Digny - Campi - Canevaro - Capingolo - Capilugif
- Capoduro - Cappelli - Carcano - Carenzi - Carmine - Car.
nazza-Aman - Casana- Casilli - Castelli - Castold! - Cavalier!
- Cavalletto - Cavalli - Cavallini - Cefaly - Cerrut! - Chiala
- Chiapusso - - Chlaradia - Chiesa - Chimirri - Chinaglig -
Clancialde- Cibrario - Clementinie- Cocozza - Coffbri - Coldeci
- Colombo- Compnns - Coppino - Cors! - Corvetto - Costa
Alessandro -- Costa Andrea - Cremonesi - Cucch! Luigi - Cuccia
-a Curati.6

(1) ll nome degli assentl senza regolare congedo, il nome di quelli
che sono in regolare congedo per malattia, per affari di famigila od
in missione sono pubblicati nel resoconto ufDelalo stenografico.

D'Adda - D'Alife - Dal Vermo- D'Andrea- Daneo - D'Ayala
Valva - De Bernardis - De Blaslo Vincenzo -. De Cristofaro -
De Giorgio - Della Rocca -• Della Valle - De Luca - De Martino
- Do Murtas - De Pazzi - De Puppi - De Salvio - De Seta
- De Simone - De Zerbi - Di Balme - Di Belglotoso Di
Blasio Sc191one - DI Breganze - Di Collobiano - Diligenti Di
Marzo - Di Rudini - DI San Donato - DI San Giullano Di San

Giuseppe - Di Sant'Onofrio.

Episcopo - Ercole.
Facheris - Faldella - Fede - Ferrari Luigi - Fill-Astoltone -

Finocchiaro•Aprile - Flahti - Fornari - Fortis - Fortunato
Franceschini•

Gallmberti - Gallavresi - Galli lloberto - Gallo Niccolò - Gal-
lotti - Gamba - Gasco - Gentili - Gianolio - Gianturco -'Gig
litti - Giordatio-Apostoll - Giorgi - Giovagnoli - Giovanelli -

Grassi Paolo - Grimaldi - Grippo - Grossi - Guelpa - Gu

glielmini.
Irnbriani-Poerlo - Indelli.
Jannuzzi.
Lacava - Lagasi - Lanzara - Lazzaro - Levi - I.'ronzini -

Lovlto - Luciant- Ludifero - Luporini - Luzzatti Tppollto.
Maranca Antinori - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato -

3farchlor! - Marinuzzi - Mariotti Fillppo - Mariotti Ruggèro
Martelli - Martini Ferdinando - Martini G. Batt. - Massab6
Miter! -Naurogordato - Maury - Mazzella - AIazzoni i Aleanli
Mèl - Menotti - Afdrello - Merzarlo - Mestica - Miceli NÍ-
nelli - Miniscalchi - Mirabelli - Modestino - Montagna ~MoÚ
ticelli - Morelli - Morin - Muratori - Mussi.

Núsl Nunzio - Niccollni - Nicoletti - Nicotera.
Pace - Pals-Serra - Paita - Palberti - Pandolfl - Panizza

Glacolno - Panizza Alarlo- Pdnsini - Pantano - Pàolucci - Pagia
dopoli - Parona - Patpaglia - Pascolato - Pasquali & Passérirì Ì
- Pivoni - Pellogrini - Pelloux - Perrone - Petroni Glan. Doß
menico - Pëtronio Francesco - Peyrot - Picard! - Plecaroli
Piedolo-Cupan1 - Pierotti - Pignatelll-Strongoli - Pignatelli Alfonso
- Pinchia - Plebano - Poggi - Pomptij - Ponsiglioni -. Pont!
- Prinetti - Pullò.

Quartfori.
Rava - Ricci - Ridolfl - Rinaldi Pletro - Riola Errico - Riolo

Vincenzo - Rizzo - Rolandi - Romanindacur - Romano - Ron-

calli - Rosano - Rossi Gerolamo - Rossi Rodolfo - Roux.
Sacchetti - Sacconi - Sagarr ga-Visconti - Samplori- Sanillippo
- Sanguinetti Adolfo - Sanguinetti Cesare- Sani Giacomo - Sini
Severino - Sanvitale - Saporito - Sardi - Scarselli - Sella a

Senise - Serra - Severi - Slacci - Silvestri - Simeoni- Sinio-
nelli - Sineo - Sonnino - Speroni - Spirito - Squitti - Stanga
- Stollut!-Scala - Strani - Suardt Gianforte - Suardo Alessio 3

Summonte.
Tibacchi - Taccon! - Tojani - Tassi - Tegas - Testa -

Tiepolo - Toaldi - Torell! - Torraca - Torriglan! - Tortirojo
- Treves - Trompeo.
Ungatö.
Vacca) - Vacchelli - Vag11asindi - Valli Eugenlo - Vetron!
- Villa - Vischi - Visocchi - Vollaro Saverio.
Zainy - Zanolini - Zappi - Zeppa - Zuccaro-Florosta - Zuc-

coni.
PRESIDENTE. SI lasceranno aperte le urne.

Interrogazioni.

BRIN, ministro degli affari esterl, risponde ad una Interrogazione
del deputato Bonard! « sullo recenti disposizioni emanate dalle antoi
rità austriache al conflne del Tonale e del Caffaro circa 11 passaggli
del pastori diretti al pascoli estivi ». Notathe si tratta di precadzloni
sanitarle e di lagnanze relativamente al pericolo della conseguente
mancanza di pascoli, e che le disposizioni accennate sono state prese
perevitar pericoli di epizoozie. Reclami sono stati fatti da una parto
e dall'altra.
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lie nyerrà riveËere la convenzione,relativa a quosta ma-.

Procurera..cheliion si ripetana'glialnconvenienti deplorati.
UpNiRDI ririgrazia degli..echiarimenti,, o. conflda che ll.Governo

cercherà .cho:.tutti.gli incontpnienti- che,derivpna dal passaggi delle
greggi, sia or, inalattle .cho per., altro, siano ,evitati, -

, . ...
.

BONACCI, ministro guardasigilli, risponde ad una,1aterrogasigne del
deputato Luigi Cucchi esulla opportunità di modificare..Particoloj!7
della legge. sul: notariato circa la residenza del ,notal ». Non. Vedo,op-
portunith immediata di mo•lfficate,quell'articolo. L'obbilgo di residenza

necessarlo, ma perð ð temperato dalla legge. -, . .

CUCCIII,L. rltlene.necessarla una,modificaz1one.alla legge,.riferen-
dosi a gravissimi,fatti.succeduti.nongstante 11, temperamento cui,lla
alluso 11 ministro; p,olchð Papplicazione-ne ð fatta in modo assoluta-
inento dl.verso.:secorido, 10 diverse localith. . .

BONACCI, ministro guardasigilli, osaminerà attentamente gli incon-
venienti acconnati, per provvedervi.
CUCCIII L. ringrazia.

4 ,

.FLNOCCIIIARO-APRILE, ministro delle ppsto.e.del telegrafi, risponde
ad una,interrogazione del,deputato.Do.Murtas caul...yoto deliberato
del, Consiglio comupale di.Ovoddo porcila la corriera che attualmente

vlaggia da Oniferl a,Gavoi prosegua fino a Sorgona e sui provved!-
menti; datipr. .. ,;, i.
IUconosco.la.giustizia.del,voto,.ma le ristrettezzo floanziarle im-

pediscono,per ora la attuazione, cui potrà venirs1 se gli interessati
contribuiranno...
DE MUR,TAS ringrazia. ....

MARTilif,-ministro dell'istruzione.pubblica,,rlsponde ad una inter-
rpgaziono.hel deputato Severi phe.chiedo « sapere se, tgnendo conto

delle promesso fatte .dal suo predecessore nella tornata del 12 marzo

1892, intenda ripresentare .un, disegno di þgge per .regolare le pen•
sloni del personalegdegH istitut -d! Istruziono e.dei convitti.nazionali
diventatt governativi,-da;provinciali, comunali ed autonomL>.
..Trattasi-di questiong gravisslma_essendo grandemente,cresciuto il
numero degll:Istituti che da.comunalt sono divenuti,soverpativl, -

Presentirà quindi 11 disegno di legge, ma 5019 per gli insegnanti
che, avendo appartenuto ad Istitut! governativi, fecero 11 rilascio por
le pe,nsioni.,;;,.:; . ; - p .

- SByERI_ ringrazia.e prende.atto dello illcþ!arazioni del ministro...
GIOLITT.I,.ministro, dell'interno,. rispondo,agl, una intermgazione

del deputato..Colocci,.? sul?inopportuno Interrento, della autorith di
pubblica.sicurezza nella.commemorazione di Garlbaldi in Josi II 6 Slu'
gno.prossimo,passato ».

.

Non ha:notizie completo..
La commemorazione, promossa, .dal dottor Ravagli.ora,per 26 pa-

triottica o,dignitosa,.ma
,

corti che si dissero anarchlci tentarono di

produrvi disordini.
.
Tre furono arrestatLo deferitL alPautorith.gladIzlaria. Kop sa porð

ancora ao i disordini.dessero'ragiono a sciogllmento, Su questo punto
si riserva di fore Indagini. . ..

C0LÓCCI nota chè i disordini ebbero origine dalla domanda.fajta
da corti soelalistlepon anarchici,2.scho _un.telegrammg alPonoreyple
Nenotti GarlbãIdi fosse, spedito.anche a nome loro. No nacque quindi
.un,tymulto..affatto.insolito ,nella CI all Jesi.,

,
. . .

.

Deplora quindi altri abusi e chiede che il ministro, giovandosi
anche dello Informazloni che potrh avere dal ministro guardas1g1111,
provveda razionalmento ad evitarll.

GIOLITTI, ministro dell'intèrno, ripetoihe 11 gru'ppo che originb I

disoitlini,.s! dichiarô non socialista, ma anarchico. Chiederà ulteriorl
Informazioni.

,
:..

COLOCClirlograzia..
BO.NACCI, ministro di grazia .e.giustizia, avendolonorevole Coloccl

invocato:la sua.testimonianza:a proposito di um processd fatto a.ca-
rico,d! alcuni di Jesi, dichiara ch'egli,1m in quel processo sostenuto

l'Incorntietenza del, tribunale.in.quel processo e la.mancanza di prova
.del fatti, che non puð fare quindi nessuna testimonianza.

.

GIOLITT presidente del Consiglio, risponde ad Interrognaloni dei

.deputat! Imbriani e Jannuzzi relativamente « alla applicaziono.della
clausola.riguardantgi.y,in! 'pg .,4 4, ,a , g 4.,que:4 y, .

Jicor Iq .eho,1,1 Gov.orno ha, gli,esprpssoml'intendimento suo relati-
Tamenté a quella clausola e che non ha nu'la da mutare a quello che
ha .g jg dichiarato,, (Bene))
IIIBRIAI¾l. osserya che,. a .quanto, s(,.dico, ,11 Governosaustriaco non

Iqtend.o attivare la riduziope,primp di trq mest e rillenoinecessario
un accordo speciale, e chiede come si condurgh, ILQoverno italiano

se gli verranno oppošte 1101clalmente le annunziate difilcolth..
.,GIO,LITTi,,presidento.deL Consiglio,.dichiarq,.che 11 Gov.orno agirà
como ylchlode,Pipteresse,del paese. (Approvazioni).. . .. y
SAI.ARIS presenta la.relazione sul.disegno d1 leggo perl'autorizza•

zione a p.ro.cedere eentro. il.deputato Çonti. , . --

SARDI presenta la relazione sul disegno di leggo per l'approva-
zlono ¢ei, decreti registratLcon riserva dalla Corto del.centi.¿
pguito della discuµfope dpi disegno.,¢( legge sulfstercizio

provvisorio det ollanci.
.. .,.,.. .., a s

PRTANO dolente,,di: doversi distaccate, sebbeneanomogtaneamento,
da carl.ssimi..amici,,dichiara che si porrà sul terreno scelto teri dal
presidente,,ileLConsig1Io,

. .

, ,
.. , , s.,, ,

Ritleno insulBeiente 11 programma esposto dal, Gabinetto, persuaso
che le rjforme dei servizi aminlaistratLvi,oltre cho.ndn.potranno dare
so non economie a lunga scadenza, non frutteranno serlargénte al bi-
lancio e al passe, se non saranno accompagnate da un bene inteso

discentramento.
Considera dannoso ricõrrere al èredifo3er coprire 11 disavanza, a-

Vendo il debito pubblico g1h'issorbW q ab1 Ía totalità dolla riccliezza
mobillaro del paese. E se, sdgue Poratore, assorbirà anche quel poco
che avanza,: si sottrarranno gli ultImLresidui di capitale disponibile
alle industrio, aflagricoltura e al commerci. .- ...e.E
Dice che le spese intangibili vanno ognora aumentando, o che, se

non ci erresterema in tempo, potremo correrà.il periëolo BI'trovarci
nele condizioni disastrose in cul si trovð Ja SpagnasneldSS1.
A suo avviso si Ingannano coloro i quall credonoache-la.crisi e-

conomica sia sul declinare e ne trovano un.sintonfo salutare nelle me-
nomate importazioni e, nelle..aumentato esportazioni verlileatesi ne;
primo quadrlmestre dl. quest'anno.
, Esaminando .gli aumenti nelle esportazioni (R.umorl) nota che essi

concernono in gran parte materie greggle, como.la diminuzioni nelle
importazioni, si riferiacono e materie prime, indialo infalliblie di de-

cadimento della nostra attività economica; col quale concordano altr¡
fenomeni, cloð Palto saggio dello sconto, la inconvertiblilth' del bi-
glietto, ed I cambi elevati. .. .

Secondo Poratoro,'il Governo sarà inesorabilmente costretto di ri-
correre-alle imposte; ed egli non credo che 11 paese potrà pagarle, o
la so.stiene .dimostrando come la pressione tributaria,sla presso di not
due volte più intensa di quel cho non sia in Francia.JVivi'rumoil),
S'impone invece il bisogno di una trasformazione tributarla in senso

pih equo, ,
.

. .
.

'

, .

- , , o e..i L....

. Il paese puð,Jn momenti supremi, sacrif1care FultimadIra dol,suoi
risparml. e -del.suo lavoro sull'ara -della patriarancha. tròvaindosisin
condizion1 miserissime; ma oggi si tratta di non salvare la -patria, ma di
riparara -cop. opportune riforme a colço ed errori del Governi, che si

gon.s.ueceduti. , . - .
- -. --. . 4 ..

- -

. _La necessità di ricorrarn.alla riduzione-della.spese- militarl,,prmo-
nizzandola- con una plå ,semplico organizzazione, con-un'editcazione
militare.del paese più effettiva e con un sistema più sicuro di difesa .

nazionale,.Jilaimpone oramai como una incluttabile nécesslth.< .a.: -

Senza questa ed sitra riforme radicali, à vano-speraí•o·nel.risorg1.
mento economico del paesa; -e la qµestione bancaria, Forgaúlzzáxione
del credito, 11 riordinamento -degli studi, .la politica ..'doganale,: cania
massima di tante soilbrenze, proseguirebbero a trascinarsi sópra.una
falsa via e di esaurimento in esaurlmento ci condurrebbe a glorp1
tristissimi .

Â questa pqlitica Poratore non si sente 11,cqragglo di dare,,_Il suo
voto, come quella che ci condurrebbe non alla vittoria, ma alla di-
Sfatta.
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Comprende un paese che cada combattendo; non un popolo che

alY onti š¡iensieratamente it pericolo df dovär capitolare sotto la p·es-

slone del bisogno.
Augura di ingannarsi nelle suo previsioni; ma fino a prova in

contrario starà sulla breccia.

Ormai la parola spetta al paese,
Fino a quel giorno teirà come soldato la consegna _che ebbo dai

suoÊelettotl E se le sorti dell'ùrna gli säranno ävers ,
si inchinero

dinanzi al verdetto popolare, ma continuerb a coiniiaftere da semplice

cittadino con la stessa fede per gli stess1 ideali. (Approvazioni ah'e-

strema sinistra -- Rumorl a destra).
VA0CI1ELLT¯dà reglano del seguente ordine del giorno firmato

anche dall'onorevole 51arazzi.

« Là Cainera, riconoscenda il carattere semplicemente ammini-

stra Ivo delle propostë del Governo, possa alla d scussione degli ar-

tioolf
Ölchiara di parlare a nome dalla minoranza della Giunta del bilan-

clo, la quale non puð accettare; pur sentendo di non ventre reeno al

rispetto dövtito alle prei•oglitiŸe par aindntari, che sla' liniitató a un

solo mese l'oiercizio prövirisorio.
Dice che le condizioni politiche di un Parlamento non possono

confonderal colle necessità ammlnistrative dello Stato, e che ndh po-

trebbesi legalmente inípodfre l'esercizio di quell'altra prerogativa clie
si esplica nell'appello hl paese.
A questo proposito cita l esempio avvenuto in Inghilterra nel 1852,

qnando 11 Ministero, sorretto da una debole maggioranza, credetto di
dovet• Tare le elettoni, ma non con tanta precipttaziorie,
Secondo l'oratore, 11 Ministero ha agtto con la massima lealtà prean-

nunziando il suo intendimento di interrogare 11 Paese; e sarebbe un

rääncaFdf Ñgitartfo agli elettori, sia col-costringerli alle urne in. certe
epoche insolite, sia costituendo, come l'opposizione Vorrebbe, un MI-

nisteio d'affifi. (approvazione).
ZEPPA presenta Id relaztene sul disegno di legge: Proroga della

tara sugli olil minerali. .

SONNINO confuta 11 d scorso pronunziato ieri dal presidento del

Consiglio, sostenendo che le teorie manifestate sono lesive delle pre-

rogative parlamentart.
La votazione puramente amministrativa del bilanci, non si può in•

tendere che in circostanze urgenti, e di fronte ad un Gabinetto che

abbia kort di dubblo la Oducia della Camera: o almeno quando ci
fosse un impegno preciso e chiaro llel Governo di interrogare 11

pliese subito dopo votatt, I bilanet.
Fuori di questo caso, la Camera puð essere obbligata a dare al

Ministero 11 tempo necéssario di fare le elezioni : ma non perð ín

misui'a che säperl' quella consuetudinarla, poichð altrimenti 11 Governo

ha troppo modo di esercitaro la sua influenza sul coi'po elettorale.

(Rumori e ibminentif
Malgrado le dichiarazioni del presidente del Consiglio, credo che

l'esercizio provvisorio di sel mesi implichi inevitabilmente la que-

stlone di fl,lucia: e.se 11 Ministero ilon possiede la fiducia della Ca-

mera, il mese di tempo concesso dalla Giunta,. è,pill che sufflclente

per l'appello al paese.
: L'oratore osserva cho mai un Ministero, dopo che fu deliberato lo

scioglimento della Camera, ha procrastinato di vart mesi questo prov-
vedimento.
Osserva altresi che la discussione det bilanci, sia pure in via am-

ministrativa, gioverebbe alla Cámera ed al paese per avere una idea

chiara delle nostre condizioni finanziar.e.

Rileva che alla ripresa del layori, .sia che si tratti della Camera

at uale, s'a delly Camera nuova, 11 tempo disponiinle per la ,discus-
sione dei bilanci non sarà maggiore di un mese: costcchè sarà in

ogni modo necessario un nuovo esercizio provvisorio.
I precedenti delli Camera sono favorevoli alla Timitatione dell'eser.

cizio provv.sorio pel più breve tetopo possibile, a patto anche dÏ do-

terlo giof proro'gari
Non è esatioihe I-bilanel da approvare siano quelli della amml•

nistrazione passata; poiché v'è il fatto gravissimo del trasporto delle

speso ferroviarte dalla categoria delle sposo ordinario alla categoria
det debitt: quéstletic'hella ipia'e la Camõrå de henzaindugió; roi
nunciarsi.

Venendo alla questione poI ttca, qual' ò la base politica e parlamen.
tare dell'attuale Millstero? Inopinatamento si inkoeafono l'iióñil dÎ
due storici partiti, che l'oratore alt a volta clliamò fossi 1. Queità a

pe lo af partti è ora affatto Inóppor uno e dannoso, distraenduTat-
t nzioso della Camera e del paese dalle te oc grandi questiolii cÉÊ
nomiche e floanziarlo.

Sper: che il programma dell'o10revole Giol.lti potrà trovaro og
pr vaziorfo della Camera; ma per ora esso è troppo moneo e trogô
deflelente'perehô possa merltare un voto di fiducia.

La Camera ignora attualmente quale sia di froilte alle propostÈdeN
l' attuale Gabinetto la situazione flnanziaria presente
Ctò po,sto l'oratore si domanda : su quale questione, co't quale pro

gramma si faranno lo elezioni ? Sulla questione del partiti, $siillä
grande questione finanziaria, per giud.care della qualimaticàno ifPatti
gli elementi ?
Già nel paese si va manifestando una corren'e di reazione contro

i principli liberali: la condotta attuale del Governo non fariché Í•ì¶
grossare questa corrente. (Approvazioni a destra).
In tali conditioni egli non può che ripetere la frase di CromwellE

non si va mai tanto lontano come quando non si sa dove sÏ Va
(Bene! Bravo! - Approvazioni al contro e a destra - Molif d iltat
si recano a congratularsi coll'oratore).

Presentazione di una relazione
VOLLARO S. presenta la relazione sul disegno di legge pèrÑonga

lidazione del it. decreto 7 aprile 1892 n. 107 re'ativo alduriGaÏ1:do
generale Pianell.

Riprendesi la discussione sull'esercizio provvisorio.
PANIZZA M. rileva come l'opposizioneabbla posto innanzi tutÍl.gli

argomenti atti ad attirare la parte democratica radicale. Ma non 6,Ia
prima volta che si tenta, con tali argomenti, di spingerealie0tËema
sipistra a fare il tornaconto della parte conservatrice.

Ma l'estrema sinistra non si è mai prestata a questo g noco. (De
nissimo a sinistra)
Non vi si prestò nel 1881 trattandosi della le¿ge elettorale polltlea

e delPallargamento del suffragioamministrativo; nonvisi prestaoggi
che la situazione è immensamente più grave, poichè un voto contrarlo

al Gabinetto condurrebbe ad un ritorno al potere della parte conser-

Vatrice, o, peggio, ad ibridi ed esiziali connubl. (Approvazioni a al
ntstra).
Quale sia il carattere politico del Gabinetto 10 rivela l'atteggiarnento

delle diverse parti della Camera di fronte ad osso. (Brava ty
Non è il caso di fare all'onorevole presidente del Consigilo un pro-

cesso d'intenzioni: la ricostituzione dei partitt 6 un prodotto'necessa-
rio dello circostanze.
Vediamo dunque quale sla 11 programma del Gabinetto, o se esso

si riduce solo alla questione ferroviarla e alle plastre borboniche
come dissero gli onorevoll Bonghi e Sonnino. (Si ride).
Ormat lunghe discussioni e lunghe analisi han facilitato la soluzione

dei problemi tecnici floanziari.
E perció, sgombrato il terreno dalle questiont tecniche, not assi-

stlamo oggi alla auspicata riorganizzazione dei partiti.
La questiene relativa alla politica estera cr ede non esista, cono-

scendosi omal che le alleanze sono difensive.

Non crede neppure che si possa far questione della politica mil
tare, perchè intorno ad essa tutti i partiti sono d'accordo nel sosto
nere ad ogni costo l'onore e l'ind pendenza del paese.

Non resta tiunque che la questiono di principl, la quale esiste sem
pre, sebbene si dica che non esiste più nè destra, nò sinistra; ài
corrisponde at desiderio di certuni, non già ad un fatto.

.

L'allargamento del suffragio è un portato dei'principii dplia slÑt
tanto cið à vero che nel breve periodo, che la destra stette al potere
si fece un passo indietro col ritorno al suffragio uninominale, pÍ
tentò una ritorno al suffragio ristretto: 11 Governo devo prendero i
qui 11 criterio regolatore di tutti i suoi alp,
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Non crede che 11 Governo possa influire sulle elezioni; 11 sistema
delle candidature uffleiali del resto è stato quello della destra.
Gli oppositorirsotto parvenze di scrupoli costituzionali, VogIlono far

nascere una crisi per impadronirsi del potere e fare essi le elezioni.
(Rumorl).
Intan¾ essi non riflettono che, lesinando al Governo attuale 11 tempo

per faro le elezioni, violano la libertà degli elettori. (Rumori.- Dene-
gazioni).
Nð vale 11 dIre che il Governo attuale non è forte.
Non è forte il Governo di una persona sola che dopo aver gover-

nato da padrone cado come Cesare sotto I colpi di un manipolo di
conglurati fra 800 senatori di cui la metà da lui nominati (Com•
menti).
È forte un Governo che si appoggia sopra un partito. (Approva·

zioni).
Ora la elezioni non si faranno pro e contro un uomo, si faranno

pro e contro un partito. (Approvazioni).
Col voto, che stiamo per dare, si deciderà se PItalia dovrà essere

un paese Veramente libero come ITnghilterra, o se dovrà trascinare
una vita stentata come la Grecla. (Bene! Bravo! Vivi applausi a sini-
stra - Molti deputati vanno a congratularsi con l'oratore).
Voci. Chiusura! Chiusura!
IMBRIANI parla contro la chiusura.
Credo che non si possa strozzare la parola in una questiono cosi

grave, in cui si tratta se il Parlamento deve essere o non essere, se
esso si deve ridurre ad una semplice Camera di registrazione sotto
la pressione anche degli aiutanti di campo. (Rumori vivissimi).
PRESIDENTE metto al voti la chiusura, riservando la parola al ro·

Intore.

(Dopo proin e controprova, la chiusura ð approvata).
- Presortfasions di una relazione.

SAPORITO présenta la relazione sul disegno d1 legge: Facoltà al
Governo di mettero in vigore a tutto 11 31 dicembre 1892 la Con-
venzione i coinmercio e navigazIdne che fosse per concludersi con
la Spagna,

Coraissa la discussione suffesercizio procefsorio.
CADOLINI, presidente della Commisslane del bliancio, esamina la

questioneitocolca, se sia preferiblie disc11tore subito i bilanci, accor-
dando PÖerálzio provvisorio per un mese, oppure discuterli in di-
cembre.iecõrdando Pesercizio provvisorio per sel mesi.
Con molti argomenti dimostra il primo metodo preferibile e con-

forme al'precedenti stesel dell'onorevole 01olitti.
Dimostra anche come le tradizioni Italiane siano unitamente con-

formi alla soluzione, che la Giunta ha preferita, e spera che la Camera
vorrà approvarlo.
BRUNIALTI svolge il seguente ordino del giorno:
« La Camera, considerando, che dopo le dichiarazioni fatte dal Mi-

nistero riella seduta del 27 maggio Fapprovazione delPesercisio proy.
visorio per sel mesi deve essere considerata como un provveillmento
amministrativo, passa alla discussione degli articoli ».
Dice che non farh la questione costituzionale, se la Camera possa

o no negare Fosercizio provvisorio di sol mes1; non la farh percho
temerebbe di veder sorgere le ombre dei grec1 di Bisanzio, che,
mentre i turchi entravano in Costantinopoli, disputavano so la luce
del Tabor fosso cresta od increata.
L'onorevole Bongh! ha citato i casi nel quali si sogliono sciogliere

le Camere nel Governi parlamentari, ma no ha dimenticato uno, che

è il pin importante, esso avviene quando si muta la base elot-

torale.

Il passato it!!nistero per pecullari cireestanze non volle scioglietela
camera, basandosi su questo caso, ma Fattuale giustamente non ha

potuto sottrarsi al dovere dello seloglimento.
L'oratore dimostra che la proposta di esercizio provvisorio per sei

mesi rappresenta un atto di deferenza Tèrso 11 corpo elettorale. Ram-
menta como lo stesso onorevole Bought abbia altra volta proposto
l'esercizio provvisorio per sol mesi, ritenendo mignore di una discus-

stone frettolosa del bilancl, e come Ponorevole DI Rudini abbia al-
Iora sostenuto lo stesso concetto.
Rammenta come vi Al chi disse che costringere 11 Ministero alle

elezioni entro un mese costituisca un vero colpo di stato, (Conver
sazioni).
Una volta che la Corona ha deliberato di far uso della sua alta

prerogativa, il Ministero ò superiore al voto della Camera, e non ha
altro gludlee che il voto del paese. (Conversazioni). Perclð voterà la

proposta governativa. (Bravo!)
Presentazione di una relazione.

RUBINI presenta la relazione sul disegno di legge pel nuovl dasi
convenzionall sul illati e tessuti di lino.

ßeguito detta discussione suWesercizio pronoisorio.
ODESCALCIII svolge 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera ritenendo, che un mese di esercizio provvisorio, sia

sufBelente, nelle attuall condizioni, passa alPordine del giorno. (Con-
Versazioni).
Non crede sia il caso di rievocare gli storiel partit! : antico ,sol•

dato di sinistra, crede che Puno e Paltro partito abbian fatto il suo
tempo.
Non ritiene, contrariamente all'oner. Imbriani, che in caso di- plc•

zioni la lotta possa avvenire fra un partito naslonale e un partito di-
nastico: poichð un partito dinastico non esiste.
Anche la triplice alleanza ð ormai fuori di discussione ; sarà que-

stlone di misura, non d' Indir1zzo.
Alforma a questo proposito constargli che non esiste nel trattato

dell'alleanza alcun patto obbligatorio relativo alle nostre forzo mill-
tari o marittime.
Mancherà dunque una grande questione che formi 11 tema dolla

lotta elettorale. (Conversazioni).
In ogni caso ritiene che un mese di tempo sarå suglofonierper,ip

lotta olettorale; e percio voterà la proposta della Commissione, (Al-
cuni deputati si congratulano coll'oratore).
SONNINO parla per fatto personale.
IMBRIANI, per fatto personale, afferma che la politica nazionale al

imporrà alla politica dinastica: quanto alla triplice alleanza, le dl•
chiarazioni dell'onorevolo Odescalebt non hanno dissipato I suot
dubbl.

Del resto ora v'ha una questione soverchlante: quella di difendere
P immunità parlamentari. (Rumorl).
PRESIDENTE dichiara che il seguito di questa discussione ð ri-

mandato a domani.
Risultamento di votazione.

PRESIDENTB comunica il risultato della votazione a scrutinio se-

greto sui seguenti cInque disegni di legge:
ModlOcazioni alla legge sulla costruzione e sistemazione dello stradá

comunali obbligatorie :
Presenti e votanti . . . . 334
Maggioranza . . . . . 188

Vott favorevoll. . . 254
Voti contrarl . . .

80

(La Camera spprova).
Acconto da corrispondersi al Tesoro dello Stato dal fondo per il

culto sui propri avanzi di rendita :
Presenti e votant1. . . . 334
Ma551oranza . . . . . 168

Voti favorevoli . . 249
Voti contrari

. . . 85
(La Camera approva).
Sulla competenza del conelliatori:

Presenti e votant1. . . . 332
Maggioranza . . . . . 106 '

Voti favorevoli . . 270
Vot! contrari . . . 62

(La Camera approva).
Spese militari straordinario da Iscriversi nel bilanelo deBa guerrag

Presenti e votanti. . . . 866
Maggioranza . . . . . 169

Voti fatorevoll . . 192
Vot! contrari , .. . 144

.
. J
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(La Camera approva).
Esenzione dalla tassa del 10 per cento della lotteria a favore del

collegio Regina Margherita in Anagni:
Presenti e votanti. . . . 332
Maggioranza . . . . . 106

Voti favorevoli . . 234
Voti contrari

. . . 98

(La Camera approva).
Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'interro-

gazlone :

« It mottoscritto muove interrogazione al presidente del Consiglio
ministro dell'intèrno, sul provvedimenti che intende prendere per al-
leviare i danni cagionati dalla grandine P8 giugno nel mandamento
di Poggiardo (provincia di Lecce) e propriamente nei comuni di Pog-
giardo, Vaste, Diso, Ortelle, Specchlagallone, dove il turbine ha in
brev'ora devastato la campagna, distruggendo oliveti, cereali, frutteti,
per un valore, calcolasi, d'oltre mezzo milione, o lasciando dietro di
sè la desolazione e la miserla.

4 Episcopo. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare Ponorevole ministro dell'Istru
zione pubblica se intende modificare le presenti disposizioni pei pros-
simi esami di licenza liceale.

« Francesco Fede. »

« II sottoscritto chiede d'interrogare Ponorevole ministro dell'agri-
coltura per sapere quanto vi sia di Vero sulla comparsa della flllos-
sera in quel di Plombino (Toscana).

« Niccolini. »

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro degli affari esteri
por sapere quanto vi sia dI vero nelle notizie, che da Vienna si te-
legrafano ad alcuni nostri produttori e commercianti di vint in Italla

16 sulla impossibilità di vedere applicata la clausola prima di
set mesi, perchè così d'accordo col Governo Italiano;

2* se a vero che 11 Governo austro-ungarico voglia escludere i
vini delle Pugile e della Sicilla dai benelleil della clausola.

« Niccolini. >

< 11 sottoscritto desidera d'interrogare it signor ministro delPagri
coltura, sulle recenti scoperte di nuovi centri d'infezione illlosserica
in Italia.

« Tooldi. »

« Il sottoseritto chiede dI interrogare l'onorevole ministro degli
esteri, se il Goyerno Austro-Ungarico intenda escludere dall'applica-
zione della clausola i vini di Puglia e di Sicilia.

« Lazzaro. »

« Desidero interrogare il presidente del Consiglio, ministro degli
interni, interim del Tesoro, per conoscere quali provvedimenti in-
tenda di adottare perchð Ia Cassa depositi e prestiti riprenda la so

spesa attività per la concessione di mutui specialmente ai piccoli e

più bisognosl comuni.
« Sardi. »

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'inter-
rogaziont :
BRIN, ministro degli esteri, rispondendo alle interrogazioni degli

onorevoli Lazzaro e Niccolini, dichiara che non v'è alcun fondamento
nelle voci corse relativamente a difficoltà o restrizioni nell'applica-
z one de lla clausola sul vini.
LAZZARO e NICCOLINI prendono atto delle dichiarazioni del mi--

nistro.

MARTINI, ministro dell'istruzione pubblica, rispondendo alla inter-

rogazione dell'onorevole Fede, dichiara per gli esami di licenza II-

ceale si applicherà il principio che si ripeta la sola materia, nella
quale il candidato sia rimasto soccombente, eccettochè si tratti del-

l'italiano o del latino.

FEDE ringrazia 11 ministro.

LACAVA, mintstro di agricoltura e commercio, rispondendo agli
onorevoli Toaldi e Niccolini, alchiara che 16 invasioni illlosseriche, di
cui nelle loro interrogazioni, sono cosa di lieve momento, e che fu

rono prest tutti i più energici provvedimenti.
TOALDI e NICCOLINI replicano brevemente, e prendono atto delle

dichiarazioni del ministro.

GIOLITTI, ministro dell'interno, rispondendo all'onorevole Episcopo,
dichiara che si provvede al soccorsi più urgenti, e che si vedrà se

arà il caso di proporre Pesonero della imposta fondlaria.
j!PISCOPO ringrasia il ministro,

GIOLITTI, ministro del tesoro, rispondendo all'onorevole Sardi,
dice che la concessione del prestiti della Cassa depositi e prestill na
momentaneamente sospesa per applicare taluni provvedimenti del

I precedente ministro.
La concessione del prestitt earà sollecitamente ripresa, e si seguirà

il concetto di dare la precedenza alle domande presentate dal comuni
più poverf, e aventi ragioni speciali di urgenza.
SARDI ringrazia il ministro di queste dichiarazioni.
MARTINI, ministro dell'istruzione pubblica, rispondendo ad una in-

terrogazione dell'onorevole Bonghi, dichiara che per pareggiare gli
stipendi dei professori delle scuole e istituti tecnici agli stlpendi del
professori di ginnasi e licei occorrerà una legge apposita, che 11 mi-
nistro promette di presentare a novembre.
Darà corso alle promoztoni sollte del personale insegnante.
BONGIII ringrazia il ministro.
GENALA, ministro dei lavori pubblici, rispondendo ad una interro-

gazione dell'onorevole Ungaro dichiara che non si procede alla co-
struzione del secondo binario fra Cancello e Napoli, perché mancano
i fondL

Cercherà perð di provvedere a questo lavoro con opportune pro-
poste da presentarsi a novembre.
UNGARO prende atto della risposta e ringrazia.

Deliberazioni relative all'ordine del giorno.
BARZILAI domanda che dopo l'esercizio provvisorio sia iscritto il

disegno di legge per gli impiegati straordinari.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, domanda che domani la se-

duta cominci al tocco.
(Queste proposte sono approvate).
La seduta termina alle 7,20.

TELEG·IL.A.1V.EMÌ
AGENZIA STEFANI)

NOVARA, 10. - La salma del capitano Bettini, giunse qui
stamane.
Alle ore 5 pomeridiane il corteo funebre mosse dalla stazione pelcimitero.
Seguivano 11 feretro, ricoperto di corone, la Odanzata e la sorella

dell'estinto, la Giunta municipale, il generale Orero, il colonnello Bo-
netti, rappresentante del generale Clemente Corte, una rappresen-
anta del reggimento Vittorio Emanuele, molti u fileiali di ogni grado
ed arma, le associazioni con numerose bandiere, una compagnia di
soldati e grande folla,
Al cimitero l'assessore Fara, il generale Orero, il capitano Toselli

ed il sisgnor Prestinari pronunziarono sulla bara commoventi parole
di estremo addio.
La cerimonia riusci loponente.
VIENNA, 10. - Camera dei deputati - È stata presentata una

interpellanza colla quale si chiede se 11 ministero sia disposto a pub-blicare prontamente la relazione ufflciale sulle cause che produssero
la catastrofe di Pribram, sul lavori di salvataggio e sulle misure dt
precauzione che il Governo intende prendere per tutte le miniere.
MADRID, 9. - Il vescovo di Calahorr9, essendo stato trasferito a·

Logrono, la plebe ruppe a sassate le 11nestre delle case del
canonici.
MADRID, 10. - Nei disordini avvenuti a Calahorra, in occasione

del trasferimento di quel vescovo alla sede di Logrono, vi ûlrono
parecchi feriti.
Lo stato d'assedio verrà proclamato a Calahorra.
BARCELLONA, 10. -- La situazione à migliorata.
Rinasce la calma.
TRANI, 10. - Iersera verso le ore 10, si scatenð un forte tempo-rale con grandine.
L'acqua inondò la città.
La grandinata si estese oltre un chilometro attorno alla città.
I danni prodotti in città sono rilevanti.
PARIGI, 10. - Oggi, in Borsa, à corsa la voce della conversione

facoltativa della rendita francese 4 e mezzo 010 in 3 Ot0.
MONACO DI BAVIERA, 10. - 11 Neues Muenchener Tagblatt

pubblica che in seguito ad uno scoppio avvenuto nelle miniere di
11ausham, presso Miesbach, le case vicine alle miniere crol-
larono.
Dodici operal rimasero sepolti.
I lavori di salvataggio sono intruttuosi,
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. . . . . . .

a w Palermo Nar.Trap. i.a e 2a, Et aprile 92 500 500 . . . . . . . . . . . . .

», ...della,SicÌlia.y.·r.s.••.•-o...tlugliost:500500
. . . . . . .

--
. . . .rAmiomi'aammelle e Seeletà diverse.s

Az.BancaNazionale .-. . . . . .*.iIgènn.92100Ö 750
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ScodioÛ¾Ñ5 il20;p.'Iptore atsulle anticipazioni.

r.il,SinÃnco: ADÕI O à ÃÕEPPI.
Visto: Il Deputato di Borsa: M. MODIGLIANI.

P EEZI DI COh!PENSA2IONS DELLA FINE MAGGIÒ 14 -

engita 5 0
, . .

94 20
$ ... 07-

Obbl Beni coles. . - -
Preat.netscht1450to. ses -
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